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'EL dccìderfi in grado d' ulterior revifione la celebre 
Caufa delle Afsicurazioni fatte in Livorno 1* Anno 
1747. fopra molte Navi Francefi deftinate per i Viag- 
gi 6! America , io non ho potuto convenire nel fen- 
timento de i riveritiffimi miei Signori Congiudici , 
avendo Efsi dichiarato , che tali Contratti debbono ftornarn , come 
mancanti del reciproco e neceflario confenfo ; ed io all' incontro 
avendo creduto , che debbono cfeguirlì come validi , e legittima- 
mente ftipulati 1 e perfetti. 

II. Grandiffimo è ftato il mio rincrefeimento in dover dipar- 
tirmi dal parere d' Vomini per (ingoiar dottrina , e per lunga efpe- 
rienza fommamente rifpettabili , ed ho guittamente temuto di potere 
apprefso molti incorrere nella taccia di fpirito poco docile , e vana- 
mente prevenuto delle proprie opinioni. Ma 1' amore della verità, 
e della giuftizia , c F afpetto dell' affare ridotto prefTo di me a 
quel!' evidenza , cui Y umano intendimento non può refiftere , mi 
hanno confortato nella mia refoluzione , ed ora mi fanno fperare un 
benigno compatimento non folo da i Signori Congiudici , conforme 
da Elfi 1' ho più volte finceramente implorato , ma anche da tut- 
to il Pubblico , che non può non accordarlo a chiunque crede di 
dover per giuftizia penfare diverfamente dagi* altri. 

III. Con quefta fiducia ben volentieri intraprendo a palefare 
i motivi del mio diflfenfo . Trincipierò dal premettere un Iftoria ge- 
nerale del Fatto , e de i Giudizi fin qui agitati ; Pafferò quindi 3 
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fiOTare il vero flato della controversa , ed a indicare le varie ifpe- 
ziori , che cadono fotto Y efame di quefta Caofa ; Ragionerò in ap- 
preso di ciafcheduna con quella divilione, e quell'ordine , che fem- 
brerà più corrifpondere allo (iato della queftione , ed alla ferie de* 
Fatti , che danno luogo alla difputa ; E per fine mi fìudierò di ri- 
ftringere in compendio tutto il filo del ragionamento , da cui tal 
volta per necefTarie digreffioni , e per la moltiplicità de' fatti , e deU 
le cofe da offervarll, potrò elfere traviato. 

IV. Fra il numero grandiffimo delle cofe , e delle ragioni de- 
dotte da i valentifsimi Difenfori in una Caufa di tanto impegno , 
e di tanta rilevanza , trafceglierò quelle , che hanno fatto fui mio 
fpirito la più potente impresone , cioè le più femplici , e le più 
naturali , e che derivano dalle nozioni comuni del buon fenfo , e 
della retta ragione , perfuafo , che nella decifione degl' affari civili 
debbono quefte fempre anteporfi ad ogni argomento più fpeciofo, ed 
aftrufo , ed a tutte le fottigliezze del Foro , e che ciò molto più an- 
cora debbe averfi in vifta nelle caufe concernenti il commercio , nato 
fempre , e riabilito fulle inalterabili traccie del Gius delle Genti . 
E non pertanto tralafcerò di valermi , ove fìa oppurtuno , delle 
teftimonianze , e delle opinioni dei Dottori , e dei Tribunali , com- 
binando allo fteffo feopo la ragione , e I* autorità , che unitamente 
pouono fcrvire di guida e di appoggio nello feoprimento del vero. 

IJloria del Fatto , e dei Giudìzi . 

V. TfL Sig. Gio. Batifta de la Mothe pubblico Negoziante della 
I Città di Bordeaux fino dell'Anno 1747. tempo in cui fi tro- 
vavano in guerra le Potenze marittime, s' indirizzò a i Si- 
gnori Roberto Periman , e Compagni, che avendo abbandonato il 
Aggiorno di Genova per le note turbolenze ivi inforte , erano re- 
centemente venuti ad aprir cafa in Livorno , e con fua lettera de' 4. 
Marzo , domandò Loro fe in Livorno potevano farfi delle Afsicu- 
razioni fondo , 0 non fondo , in forma di fcommejfa 3 ed in tal cafo gli 
ordinò di fargli afsicurarc pezze 4000. fulla Nave detta il Gagliardo* 
preferivendo efpreffamente la claufola , o fia formula, che dovevano 
fare inferire nella polizza di ficurtà. 

VI. Quefta lettera, che nelle due precedenti Iftanze vedevafi 
unicamente enunciata ncll altra lettera de' 21. Marzo 1747. e che 
ora in quefto Giudizio è ftata legalmente avanti di Noi prodot- 
ta , e iella autenticata dalle due refponfive del Sig. Periman, delle 
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quali ù farà in apprefib menzione, fecondo la fedele traduzione nel 
noflro idioma c così concepita „ Se in code/lo paefc fi fanno del- 
le ajficurazioni fondo o non fondo , intendo in forma, di scom- 
messa, Eglino m faranno afteurarc 4000. pezze fopra la Nave le 
Gaillard , Capitano Vigaud , del carico di dugento tonnellate , ar- 
mata di dodici cannoni , di quaranta uomini d' equipaggio , il tutto 
all' incirca , per paffare da quejla Riviera alla Lovifiana , ed al Qa- 

p , CON CLAVSOLA ESPRESSA, CHE GLI ASSICVRATORI NON ESIGERAN- 
NO ALCUNA GIVSTIFICAZIONE DEL CARICO , O AMMONTARE DELL* As- 
SICVRAZIONE , E CHE MI PAGHERANNO IN CASO D* ACCIDENTE ALLA PV- 
RA ESIBITA DELLA. POLIZZA , CHE LOR SIGNORI GLI AVERANNO FATTO 

sottoscrivere . Spero , che riufard a Lor di aggiuftarmi detto ne- 
gozio con AJ/it aratori di polfo 9 e non cavillofi 9 a meno di 2?. per cen* 
to , xM' informeranno pot da' termini pia lunghi > che fi danno per 
il pagamento del premio , facendomene godere . La noftra Flotta del- 
la jflartinicca di circa cento iSavi è giunta in parte ne" no/Ir i Porti ec* 

VII. EGsendo pervenutala detta lettera alle mani del Sig. Pe- 
riman verfo gli ultimi giorni di Marzo , non frappofe Egli alcun in- 
dugio , e fubito mandato a chiamare Lorenzo Sorbi fenfale di ficur- 
tà nella Piazza di Livorno, gli communicò la ftefsa fopraddetta let- 
tera d' ordine del Sig. de la Mothe , ed unitamente gli domandò % 
fe tali Afsicurazioni ponevano farli, ed ottenerli in Livorno; il Sor- 
bi gli rifpofe di fi,* ci aporaneamente richiedo a farne una for- 
mula , la minutò ii «glio , che fu veduto , ed approvato dal 
Sig. Periman ; Ed avuto perciò V ordine di procurarne 1* effettuazione 
per la detta fomma di pezze 4000. il medefimo Sorbi adempì ciò 
che gli era flato ordinato, con far la polizza di propria mano, ed in 
quella inferire la formula , o fia il patto corrifpondente alla claufola 
efprefsamente additata nella lettera d* ordine , e con ottenere i Toc- 
chi , 0 fiano le Firme di dieci pubblici Negozianti della Piazza di 
Livorno , elfendo ftata intieramente compita la detta polizza , e po- 
lla nel confueto regiftro il dì 10. Aprile 1747. 

Vili. Il Patto -minutato dal Sorbi , approvato dal Sig. Peri- 
man , e inferito nella fcritta falla Nave il Gagliardo ,i il feguente . 
Dichiarando , che in cafo di finiftro , che Dio non voglia , il Signore 
Accurato non farà tenuto, ne obbligato a produrre la minima prova 
del prefente ri/ico , alle quali tutte renunziano ora per allora gl' in* 
fr afe ritti Sigg. Ajficuratori „ quali volontariamente hanno renunziato % 
e renunziano ad ogni Legge , 0 Statuto , che a loro favore difponeffe, 
cos) per patto ejpreffo , e non altrimenti ec. 

IX. E quello patto fu inferito a penna in una delle folite Apo- 
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che Rampate di ficurtà , delle quali fempre fi vagliono i Senfali in 
Livorno coerentemente alia Legge dell' Anno ió"8?. le quale vuole, 
che così fi pratichi fotto pena della nullità, e prescrive il pagamen- 
to d'una tenue taflfa da appplicarfi in benefizio di un Luogo Pio, 
E poiché tali Apoche ftampate hanno certe lacune , o fpazi in bian- 
co , perchè appunto i Contraenti pafsino modificare , e dichiarare la 
precifa forma del Contratto , che vogliono ftipulare , fu perciò il già 
riferito patto inferito nel magggiore ipazio intermedio della polizza 
Rampata, e negl' ajtri fpazi ancora furono polle a penna le altre di. 
chiarazioni opportune , come può vederli dal foglio legnato di Num. 1. 
alla Colonna I. che qui fi annette per maggior chiarezza, e che rap- 
prefenta tutto lo ftampato col color nero , e tutto il manuferitro 
col rodò • 

X. Tutto queflo fatto, che riguarda la prima Scritta fulla Na- 
ve Gagliardo , e che concerne là pronta e fedele, efecuzione data al 
Mandato dal Sig. Roberto Periman , anche quando non era in atti 
la detta Scritta, reftava innegabilmente giottiMrato in primo luogo 
dall' attefhto del medcftmo ienfale Lorenzo Sorbi del dì a a. Feb- 
braio 1748. che è il feguenre „ Faccio fede come ver/o la fine del 
fnefe di Marzo 1747* fià ricercato da' Signori Roberto Periman, e 
Compagni , tn confeguenza di che mi portai al loro Banco per inten. 
dere ciò che da me volejfero , e gli mede/!. ni Signori mi communica- 
rotto di aver ricevuto un ordine di fare . \fìc urta nella forma che 

ftegue , AVEMD )MI LETTA LA LETTERA , < DRTAVA DETTO ORDI- 

NE , la quale ordinava di fare la j addetta ficurta fondo , 0 non fon- 
do, in forma di feommeffa per la fomma di Pezze 4000. da otto reali 

fopra la Nave il Gagliardo , Capitano Vigaud Francefe , colla clavso- 

LA ESPRESSA , CHE GLI ASSICVRATORI NON DOVESSERO IN CASO DI DIS- 
GRAZIA ESIGERE LA MINIMA PROVA GIVSTIFICATIVA DEL CARICO , O 
IMPORTARE DELLA SICVRTA*, E CHE PAGHEREBBERO AL SOLO PRESEN- 
TARGLI la polizza ; fopra di che glifuddetti Signori Periman , e Com- 
pagni domandatomi fe tale ficurta fi poteva fare in Livorno , gli ris. 
posi che si , e richiejiomi di farne una formula , la feci fopra un 
pezzo di foglio , che gli confegnai , e dopo di averla lor medefimi efa> 
mttiata , ordinarono di formarne la polizza di ficurta per la fomma 
fuddetta di Pezze 4000. la quale feci di propria mano , e la medefi- 
ma fu regi/Irata in quefto Palazzo in dì 10. Aprile 1747. ed in fede ce. 

XI. Secondo, dal deporto giudiciale del medelìmo Sorbi, qua- 
le avendo fatto altro allertato a favore degli Afsicuratori , e fu quel- 
lo interrogato , dice all' Interrogatorio X» „ Poffo dire , che, 
una volta il Sig. Periman mi fece la lettura d' una lettera , che por- 
ta Vé 



tava arar' ordine di fare la f carta fopra la Nave il Gagliardo , do. 
ve Jentii l' efpreffione $ della anale ho depojlo in un aite/lato dame 
fatto al Sig. Periman per la verità „ Sopra V XI. interrogato , cola 
gli fotte fatta fapere quando gli fu commetta la ficurtà lopra la Nave 
il Gagliardo , rifponde . ,, Tutto ciò che depongo all' Attejlato fatto 
a Hi mede fimi Signori Per iman . „ Sopra il XII. richiefto fe fapeva 
che il Committente di quella ficurtà voleva , che la medefima fi 
dovette intender fatta fondo, onon fondo, e alla moda di feommef- 
fa , replica . „ Mi fu fitta la lettura della lettera , conforme dipin- 
tamente mi j piego nell' atte/lato fatto a Signori Periman „ e fopra il 
XIII. ove gli é domandato , fe è vero che nella detta fcritta fotte 
apporto il patto, che fopra fi è riportato al JT. Vili, e che è tra- 
fcritto ncll' Interrogatorio , dice „ E' verismo, che fu appo/lo ti detta ' 
patto nel modo che è nel? Interrogatorio . „ Del qual deporto , che 
qui fi è accennato per corredo del puro fatto , fe ne ragionerà più 
difFufamente a fuo luogo . 

XII. Terzo , dall' immediata refponfiva de' Signori Periman , 
e Compagni del dì $. Aprile 1747. legalmente diretta da i Loro 
Copia lettere , nella quale fi dice ,, Ebbemo V onore di feri vervi gli 
13. del pajfato ; abbiamo poi ricevuta la voftra de' 14. Marzo, di» 
co , 4. Marzo „ e dopo altre cofe, che non riguardano quello affare, 
così fi profiegue „ Abbiamo prefo nota dell' ordine ci date di fare, 
affìcurare la fomma di Pezze 4000. fopra la Nave Gaillard, Capitano 
Vigaud , partita li 18. del paffato dalla voftra Riviera per andare af^ 
la Lovijìana, ed al Capo , pvrghe' possiamo farlo fondo , o non 

FONDO , O SIA A FORM* DI SCOMMESSA , CON PATTO ESPRESSO , CHE GLI 
ASSICVRATORI N'JN DOVRANNO ESIGERE ALCVNA PROVA , CHE GIVSTIFI- 
CHI LA CARICAZIONE , O AMMONTARE DELLA SICVRTA*, CHE PAGHERAN- 
NO IN CASO DI SINISTRO, O ACCIDENTE ALLA PRESENTAZIONE SOLAMEN- 
TE della polizza , che a ver anno sottoscritta . Come fiamo prefen- 
temente nelle Fefte di Pafqua , non pofiamo avvifarvi oggi l' esecuzio- 
ne di detto voftro ordine , ma ci lufinghiamo di potervi riufeire con 
tvtte le condizioni ci prescrivete a venticinque per cento , 0 fotto , 
t potete ejfer perfuafo , che vi procureremo tutto il vantaggio , che 
ci farà poffibile ec. „ 

XIII. Quarto, da altra futtèguente lettera fcritta in dì 10. 

dello ftettb Aprile da' medefimi Signori Periman , e Compagni, al Sig. 

de la Mothe , che porta quanto appretto. „ Ci e riufeito in parte efe- 

guire 1' ordine che ci avete dato di affìcurare per Pezze 4000. fopra 

la Nave il Gagliardo , Capitan Vigaud , da cojlì alla Lovijìana , ed al 

Capo-, avendo giù fatto ajjicurare Pezze 3500. per le quali abbiamo 
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ottenuto il premo dì venti per cento , e ciò con tvtte le condizioni 
ci avete prescritte , e c i luftngbiamo di poter finire la detta jkurta 
full' ificjfo piede , e di darvene avvi/o in piedi della prefente , in qual 
cafo averete ancora il cojlo , e [pero in difetto con prima noflra ce. 
E in quefta lettera per P. S. in fine fi foggiunge „ Abbiamo ter. 
minata la detta Jkurta di Pezze 4000. a ragione di venti per ccn. 
to, e ne avete qui giunto il conto del cofto e fpefé , afeendente a Pez- 
ze ottocento ventidue ce* 

XIV. Quinto , dal pubblico regiftro folito tenerfì di tutto 
le ficurtà in Livorno ; ove nello fletto dì 10. Aprile 1747. fi tro- 
va „ Da Roberto Periman , e Compagni , e per detti da Sorbi per 
ficurta di Bordeaux ,ofua Riviera in Capone Loviftana in America , Na. 
ve //Gagliardo, Capitano N. Vigaud Francefe per Pezze 4000. /ir. 
30. da detto lir. 12. per detto Pezze 4000. 

XV. Sèfto , dal Conto corrente del Sig. Periman ec. con il Si- 
gnore de la Mothe ne i Libri, de' cjuali è così intitolato, Conto di 
cojlo p e fpefe di Pezze 4000. aficurate d' ordine e conto del Sig. 
Gio. Battfta la Mothe di Bordeaux /opra la Nave il Gagliar- 
do, Capitano Vigaud, da Bordeaux alla Lovijìana , ed al Capo, colla 
condizione , che 'non farà obbligato a produrre alcuna prova ael rifìco „ 

XVI. Settimo, di quanto vien riferito dal già Sig. Cdv. Av- 
vocato Parafacchi uno de' Giudici di prima Iftanza nel di Lui Motivo 
di frittura al ffi. IX. ed ora fenza controversa , e fenza bifogna 
di tutti gli accennati rifeontri refta giuftificato dalla fletta Scritta Ali- 
la Nave il Gagliardo , la quale e fiata originalmente prodotta Degli 
atti nel prefente Giudizio • ■ : . . . . 

XVII. Dopo effere flati così efeguiti i primi ordini contenuti 
nella prima lettera de' 4. Marzo del Sig. de la Mothe, pervennero 
al Sig. Periman altre di lui lettere del dì ai. Marzo, e del dì a. 
Maggio 1747. le quali contenevano nuovi ordini di procurare altre 
Aflicurazioni fondo, 0 non fondo, in forma di J cornine ffa , e nell' ifiejfa 
guifa fopra altre Navi per la fomma di Pezze idooo. Quelle lette- 
re però avendo fofferto uno flraordinario ritardo , non giunfero che 
verfo la fine di Maggio, come apparifee da altra rifponfiva del Sig. 
Periman in data de' 2$. dello fletto Mefe „ ivi ,, Qujfta fettimana 
abbiamo ricevuta la vojìra del 2. corrente -, ci porta copia d' altra , 
che avete fritto in data de' ai. Marzo , l'originale della quale 
non c y e pervenuto , e molto ci dif piace ec. » 

XVIII. Per efeguire quelli nuovi ordini il Sig. Periman chia- 
mò fubito altro fenfale , quale fu Pietro Giome ; che in pochi giorni 

con- 
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conclufe anch* Egli le ficurtà , che gli erano fiate commefl"- con di- 
vertì Negozianti di Livorno , alcuni de' quali fono gP iftefG , che 
avevano pure toccato la lìcurrà fopra la Nave il Gagliardo, fatta, 
e procurata per mezzo del fenfale Sorbi , e con inferire nella folita 
polizza ftampata il patto manoferitto limile in fotta nza a quello 
praticato dal Sorbi, ma però alquanto più lìefo , e coli' aggiunta di 
doverfi pagare alia fola prefentazione della polizza nel modo, che fie- 
gue „ Dichiarando , che in cafo difiniflro, che Dio non voglia , li det- 
ti Afficurati non faranno tenuti , ne obbligati a produrre la minima giù- 
flificazione del prefinte rijìco » ma riceveranno il pagamento di detto 
Jinijlro alla fempltce prefentazione della prefente polizza di Jìcurta , 
non o fi ante qualjhoglia Legge , o Statuto in contrario , alle quali tut- 
te renunziano ora per allora gl' ìnfraferitti Signori Ajjicuratori , 
quali volontariamente hanno renunziato, e renunziano ad ogni Legge, 
o Statuto , che a loro favore difponejfe , così per patto efprejjo , e non 
altrimenti . 

XIX. E della precifa efecuzione di quelli nuovi ordini chia- 
ramente ne cofta , non folo dall' afpetto delle fcrittc medefime 
procurate da Giome , e dalla nota fattane nel pubblico Rcgidro 
lòtto dì 20. Maggio 1747. ma ancora dalU relponfiva del Sig. Pe- 
riman in data dello fteflb giorno , ove per P. S. dice „ ci è riufeito 
con difficoltà di efeguire il vofiro ordine per la ftcurid di Pezze itfooo. 
fopra le diverfe Navi fopra menzionate a diciotto per cento ec. 

XX. In tanto , eflendo pervenute a Bordeaux le prime re- 
fponfive del Sig. Periman de' 3. e 10. Aprile, delle quali fi è fatta 
menzione ( $- XII. e XIII. ) e ciò faputo dal Sig. Peire il mag- 
giore alerò primario Negoziante di quella Piazza, pensò quelli a fare 
una limile negoziazione in rapporto a molte Navi , che viaggiavano 
da i Porti deli' Oceano per le Colonie Francefi in America , o che 
erano di ritorno , e fi indirizzò anch' Egli a' Signori Roberto Peri- 
man ec. con ordinargli di fargli afficurare pezze 7000. fopra mer- 
canzie fopra la mentovata Nave il Gagliardo , e di poi altre rilevanti 
iòmme fopra altre Navi diverfamentc denominate , purché fempre 
potefle ciò farfi fondo , 0 non fondo ,in forma di fcommejffa , e coli' ilief- 
fa claufola di già additata dal Sig. de la Mothe, come fignificativa , 
ed efprimente il Contratto, che fi voleva. 

XXI. La prima lettera del Sig. Peire, che manifefta precifamen- 
te la di lui intenzione , ed alla quale fi riportano tutte le fulfeguenti, 
è in data degli 8. Maggio 1747. ed il fuo tenore è quello . „ // no* 
ftn Amico Sig- Gio. Batifta la Mothe mi ha comunicato la voftra let- 
tera dé 3. e 10. feorfo , affiorandomi , che potevo ricorrere a Voi per 
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quello wt polcjfe occorrere copi . Sopra quefia fiducia presovi farmi 
aftenrare la fomma di Pezze yooo. sopra Mercanzie sopra la Na- 
ve Gaillard , Capitano Vigaud, di portata di dugento tonnellate, 
armata con dodici cannoni, quaranta uomini d* equipaggio , // tuttò 
in circa , partita dalla noflra Riviera il 18. Marzo feorfo per an- 
dare alla Lovifiana , e al Capo , purché' possiate farlo fondo , o 
non fondo in forma di scommessa , con clausola espressa , che 
gli Assicuratori non potranno esigere alcuna prova , che giu- 
stifichi IL CARICAMENTO , O AMMONTARE DELLA SICURTÀ* , E CHE 
PAGHERANNO IN CASO DI ACCIDENTE ALLA SOLA PRESENTAZIONE DELLA 

polizza , che gli farete sottoscrivere . Non abbiamo nuova nefiu- 
7i a di quejla Nave , cosi il premio dovrebbe far fi al di fiotto di venti 
per cento ; procuratelo alla meglio, e come per voi fi ef si CC- ,, 

XXII. Quefta Lettera porta una continuazione anche in data 
del dì ii. [dello fteflo mefe , come talora fi pratica tra i Mercanti, 
ove fi dice „ Siamo a n. corrente ec. Vi prego di nuovo farmi af- 
fiorare COLLA MEDESIMA CLAUSOLA , E CONDIZÌONÌ CONTENVTE NELL* 

antecedente mia fopra le apprefio Navi , cioè Pezze 5:000. fiopra la 
Nave 1' Ardito di Baiona , Capitan Gio. Luigi Lavigne . Pezze $000* 
Jbpra la Nave Concordia di Baiona , Capitano Abramo Bergeret ec, „ 

XXIII. Ed in appreflb vi fono altre lettere dirette pure a[ 
Sig. Periman , ove parimente Io prega a farlo afficurare colle inedefi- 
me clausole, e condizioni per altre grandiofe fomme fopra più e di- 
verfe Navi ivi indicate col proprio nome, e del Capitano, e colla 
deftinazione del Viaggio . 

XXIV. Quefte commifsioni fi vedono difatto efeguite dal 
medefimo Sig. Periman , con efferfi fempre prevalfo dell' opera , e 
mediazione dello fteflo fenfale Pietro Giome, il quale trattò, e con- 
clufe tredici fcrittc di ficurtà per ordine e conto del detto Sig. Peire 
del dì 2. Giugno a tutto il dì 8. Luglio 1747. come apparile dal 
pubblico regiftro , ed in ciafeuna fcritta fi legge apporto il medefimo 
patto manoferitto ,che era fiato inferito nelle feconda fcritta fullaNave 
la Concordia , conclufa colla mediazione della ftefTo Giome , e che pu- 
re aveva egli praticato neir altre precedenti, trattate e conclufe per 
ordine del Sig. de la Mothe , conforme in un occhiata può meglio 
vederli , e combinarfi dal foglio fegnato di Num. II. alle Colonne 
L II. III. IV. V. V I. che fi dà anneflò per maggior diftinzione 
del fatto per fe ftefTo complicato in rapporto alla diverfitìl delle per^ 
fone , de i tempi , e delle circoftanze , che meritano di efTer confi- 
derate . 

XXV. Volendo il predetto Sig. Peire di Bordeaux moltiplicare 

le 



Digitized by Google 



Ic commiffioni di quefte ficurtà per i viaggi d' America , filmò bene 
d' indirizzarli anche ad altri corrifpondenti in Livorno , e feri ile a i 
Signori de la Rive, e Rillct , ordinandogli di farlo afficurare fondo* 
o non fondo , o fa capitale , o non capitale , in forma di fcommcjfa per 
altre grotte fomme fopra altre Navi . 

XXVI. I Signori de la Rive, e Rillet, fi prevalfero anch' efil 
del fenfale Pietro Giome, e nell' ordinargli di procurare le ficurtà 
gli mostrarono le lettere d' ordine , che avevano ricevute conforme 
refulta dal feguente di lui atteftato del dì 2. Agofto 1748. „ Faccio 
fede io Mezzano di varie Jìcurta fiate fatte per i Signori de la Rive» 
e Rillet fopra diverfe Navi , che dovevano andare da i Porti di Fran- 
cia in America , 0 fta di ritento, mi furono communicate , e fatte 

VEDERE DA' MEDESIMI SIGNORI DE LA RÌVE , E RlLLET , LE LETTERE 
D* ORDINE PER FAR SEGUIRE DETTE SICURTÀ' , NELLE QUALI VENIVA 
ESPRESSO, CHE LE VOLEVANO FATTE FONDO, O NON FONDO, IN FORMA 
DI SCOMMESSA, ED IO IN SEQUELA DI TALI ORDINI FECI IL DISTESO, 
CHE SI LEGGE IN DETTE POLIZZE , QUAL DISTESO ERA GIÀ* STATO PRA- 
TÌCATO PER ALTRE S1CVRTA DI TAL NATURA „ e lì prova Coli' efame 

giudiciale del medefimo Giome , ove intieramente ratifica tale at- 
teftato . 

XXVII. Profeguì per tanto Giome ad ottenere le ricercato 
fìcurtà da varj Signori Negozianti di Livorno tanto in nome de* Si- 
gnori de la Rive , e Rillet, quanto in nome del Sig. Peire, e tutte 
furono ftipulate coli' inferzione del medefimo patto manoferitto , chef 
era ftato da lui diftefo , e praticato nelle fcritte antecedenti . 

XXVIII. L' unica diverfità quanto al detto patto fi è, che in afJ 
cune delle confecutive fcritte vi è anche di più" aggiunto, di non. 
doverfi in cafo di fniflro produrre alcun ordine per fare la Jìcurta ; 
e quella aggiunta inferita dallo fteffo Giome nel patto medefimo fi 
trova in venti delle controverfe fcritte di Afsicurazione , come può 
offervarfi al detto Foglio di Num. II. Col. VI. 

XXIX. Quanto all' altre parole , e claufole manoferitte , vi fi 
vede pure ufata qualche diverfità , mentre in tre fcritte fi vede do-; 
po Tefprefsione delle Mercanzie attinenti a chi che Jìa aggiunta la_« 
claufola vaglia , 0 non vaglia , ed in altre fedici fcritte , dopo la 
fuddetta eiprefsione, fi fuggiunge ancor di Nazione che fofsc in guer- 
ra . „ Foglio di Num- II. Col. VI. 

XXX. Tutte quefte Afsicurazioni furono fatte fopra ventifette 
Navi , e ne furono formate quarantotto diverfe polizze , ed in effe 
toccarono la ficurtà quaranta fei Afsicuratori , che fono tutti dei 
principali Negozianti della Piazza di Livorno ; « quefti Afsicuratori 
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fi vede che hanno replicato i loro Tocchi per Io più per le medefi- 
me fomme nella maggior parte di dette polizze , o fcritte . 

XXXI. Quefta contrattazione continuò per poco meno di 
meli fei, efsendo la prima polizza regiftrata, come fi è detto, in dì 
io. Aprile 1747. e le ultime in dì 6. Ottobre fufifeguente. 

XXXII. La maggior parte di tali Afsicurazioni furono tratta- 
te , e conclufe per mezzo del fenfale Giome , avendone egli fatte 
in numero di trentatre , delle quali venticinque dal dì 1$. Maggio 
fino al a 5. Agofto tutte le trattò, e conclufe il detto Giome di ie- 
guito , e lenza 1' intromifsione di alcun altro lenfale ; e folo dal det- 
to dì 25. Agofto fino alla terminazione fi vedono adoprati altri varj 
fenfàll , cioè , Bodouin , Dugi , Fraiche , Leone , e Sorbi, il quale 
aveva già fatta la prima polizza, come fi è detto* 

XXXIII. Il totale delle fomme afsicurate importava Pezze 
204750. ed i premj convenuti a più ragioni di 18. 20. e 25:. per 
cento , al pagamento de' quali per la maggior parte fu pattuita la 
dilazione di fei meli, importano Pezze 44220". E ficcome delle ven- 
tifetteNavi quattordici giunfero a lalvamento, ouali furono L Ardilo, 
II Vigilante , Il Re David, Il S. Carlo, Il S. Domenico , // Re Salo, 
mone, Il Giovan David, V Amabile Marianna , Il Blande fort , Il Di- 
ligente, Il Delfino, La Vérgine di Grada , La S. Anna, Il S. Gio. 
Batifta , e tredici andarono in finiftro , quali furono II Gagliardo, 
La Concordia , Il Frane- Ma jjon , Il Fortunato , L Alejfandro , La Spe- 
ranza, Il Felice Ri torno, Il S. Franccfco , Il S.Giufcppe, Il Real Del- 
fino , I Buoni Fratelli , La Maria Immacolata , La Volpe , perciò le 
fomme prerefe dagl' Afsicurati afeendono a Pezze lo^pó'oo. le quali 
detratto il valore de' premj fono Pezze 65374.6 debattuti i pagamenti 
fatti in fomma di Pezze 22400. fi riducono a Pezze 42^74. repar- 
tibili fra i detti Signori Afsicuratori a proporzione de' loro Tocchi . 

XXXIV. Per la più facile intelligenza delle quali cofe tutte, 
che qui fopra fi fono accennate, e che converrà più volte riafsume- 
re in progrefso del difeorfo, può vederfi il già accennato Foglio di 
Num. II. alle refpettive colonne . 

XXXV. Nel Mefe di Settembre 1747. giunfe in Livorno il 
primo avvifo del finiftro feguito alla Nave detta La Concordia , e 
fuccefsivamente pervennero pure altri avvifi de' finiftri accaduti alle 
Navi , L Alejfandro , Il Reni Delfino , e La Maria Immacolata . 

XXXVI. V importare del liniftro della detta Nave La Maria Im- 
macolata afeendente a Pezze jooo.perefTernotifsimala preda fattane da* 
gV Ing1efi,che di fatto la condufsero a Gibilterra, fu tolto fodisfatto per 
l'intiero da diciotto degli Afsicuratori, che avevano toccata quella fi- 

curtà . 
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curri. E quanto all'altre fopranominate Navi, la maggior parta 
degli Afsicuratori pagarono pure il loro importare del iìniftro , ef- 
Endovene però ftati tra quefti alcuni renitenti . 

XXXVII. Quelli pagamenti , con altri poi fuccefsivamente 
fatti da altri Afsicuratori in più tempi , e rifpetto anche ad altre 
Navi finiftrate, afcendono , come fi è detto, alia fomma di Pezze 
23400. e tutti furono fatti liberamente , non folo fenza efigere al- 
cuna prova del rifico nell' atto del pagamento , ma neppure fenza 
la minima ricerca , o protetta di ripetere il pagato nel Giudizio 
ordinario colla pena del venti per cento , ne con efigere cautela 
alcuna in cafo di pagamento da rimetterli in Piazze edere , ne con 
riportare mai la confueta rinunzia all' incetta. 

XXXVI. Continuando però a fopravvenire le notizie d* altri 
iìniftri , la fodisfazione de' quali molto eccedeva il valore de' premj, 
recufarono gli Afsicuratori ogni ulterior pagamento , col prefetto , 
chele A fsicurazioni follerò 0 illecite, come fatte a guifa di feom- 
rneffa, o nulle per difetto del ri fico ; onde furono corretti i Conv 
iriefsi degli Afsicurati a convenirgli in Giudizio ordinario avanti 
il Tribunale de' Signori Confoli del Mare, ove fotto dì ij>. Febbraio 
1748. domandarono condannarfi gli Afsicuratori alrefidual pagamen- 
to , rifpetto però alle tre fole Navi Concordia , Alejfandro , e Rcal 
De/fino . 

XXXIX. Nacque ivi difputa in primo luogo circa t attuai 
pagamento de' premj per efsere fcaduto il termine de* fei mefi ac- 
cordato di dilazione, pretendendo gli Afsicurati di non doverli ciò 
effettuare ogni volta che dagli Afsicuratori fi voleva che i Contratti 
fofsero nulli, e foggetti allo ftorno ; Onde provvifionalmente fu de- 
cretato fotto dì 30. Marzo 1748. che V importare de' premj non pa- 
gati fofse depofitato dagli Afsicurati fui Monte Pio di Livorno fino 
a nuova dichiarazione, e fenza pregiudizio delle ragioni delle Parti. 

XL. Fu introdotto di poi qualche trattato d* accomodamento 
tra le Parti ; ma non effendo riufeito , furono profeguiti alcuni Atti , 
che fi leggono nel Proceffo di prima Iftanza , e domandato il Giudi- 
zio di Ricorfo col Voto dell' AlTeffore , dopo di che in dì 4. Marzo 
174.9. emanò la Sentenza de' Signori Confoli , e di cinque Mercanti 
di Ricorfo, colla quale fu dichiarato, che le Sicurtà in queftione do- 
vefsero ftornarfi , con rilafciare agli Afsicuratori il mezzo per cento 
full' importare de' premj; difeordando però , ed effendo di contrario 
parere il già Sig. Cav. Avvocato Giulio Parafaceli! Affeffore in quel 
tempo del Magiftrato dei Confoli del Mare , afsieme con altri due 

Mercanti di Ricorfo, i quali dichiararono, che le ficurtà erano vali- 
li de, 
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de , e che gli Afsicuratori dovevano pagare le refpettive fommé af- 
ficurate, con più gl'interefsi dovuti alla ragione di mezzo per cento 
il mefe dal dì della rnofsa lite, come refulta , e fi legge nel Motivo 
di fcifsura del fopraddetto Sig. Parafacchi refo pubblico colla (lampa . 

XLI. Da quella Sentenza domandarono i Signori Afsicurati , 
ed ottennero la revifione col feguente benigno Refcritto de' 18. Set- 
tembre 174.0. h S. M. C. avoca a fe quefta Caufa , e con tutti gli 
annejfi, e conni/si, incidenti , ed emergenti* la delega a tre Giudici da 
concordarfi avanti la fua Con/ulta , acciocché per intere/se di tutte 
le Parti la rivedino , e terminino come convenga per buona gì ufi i zia % 
non oftante ec* ,» Ed cfaendo flati concordati per Giudici i Signori 
Auditor Venturini , Avvocato Francefco Antonio Agnini, ed Avvo- 
cato Colìrno Vlivclli, ad efsi fu confermata la delegazione per altio 
benigno Refcritto de' 24. Gennaio 17^0. S. C- 

XLII. Avanti di quelli fu nuovamente riafllmta 1* I danza ri. 
fpetto alle tre Navi Concordia , Alejfandro , e Real Delfino , e dopo 
eflerfi cumulate alcune altre prove in Procefso , fu per parte degli 
Afsicurati fatta iftanza di darfi le pofizioni ad alcuni degli Afsicu- 
ratori, (opra di che non cflendo tra di loro convenuti i predetti Si- 
gnori Giudici, rellò in dì 28. Settembre 1750. pronunziato da i pre- 
detti Signori Auditor Venturini, ed Avvocato Agnini , che le pofi- 
zioni non folfero ammifsibili , con aver nel tempo medcfimo con- 
fermata nel merito la precedente Sentenza de' Signori Confoli del 
Mare, come fi legge nella Sentenza del detto giorno, e nella Deci- 
sone da Efsi pubblicata : Ed il Sig. Avvocato Vlivelli all' oppoilo 
fu di parere, che le pofizioni doveflero ammetterli , conforme fi vedo 
dal di lui Voto di fcifsura , parimente pubblicato alle (lampe , nel 
quale pana inoltre a diffufamente accennare le fortiisimc. ragioni * 
per le quali inclinava nel fentimento favorevole agli Afsicurati , ben- 
ché fi protetti di non decidere attualmente la Caufa nel merito, per 
doverfi prima attendere per maggior Chiarimento le rifpode alle po- 
fizioni . 

XLIII. Ricorfero nuovamente i Sigg. Accurati contro la det- 
ta feconda Sentenza de' due foprannominati Sig. Giudici , e poiché per 
parte de* Signori Afsicuratori fi pretendeva non fola di repetere le 
fomme pagate per i fintftri accaduti nelle tre Navi, di cui parla la 
Sentenza , ma di non pagare altresì le altre fomme afiicurate full 1 
altre rimanenti dieci Navi andate in finiftro , però dopo una feria 
difeufsione fattane avanti 1' Imperiai Confulta , fu creduto giudo di 
accordare la domandata revifione, e di unire in una fola commifsione 
tutte quefle pendenze coli' appreflo benigno Refcritto del dì 8. Lu. 
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glio 17 ft. » S. M. C avoca a fe tutte le caufe nate , e da ita far e 
fra Peire il maggiore , e Gio. Batifta la Mothe di Bordeaux , ed i 
Mercanti di Livorno , che hanno toccate le Jicurta /opra le enunciate 
Navi /nifirate , tanto quelli che non avendo pagato controvertono il 
pagamento , quanto quelli , che pretendono ripetere il pagato dall' al" 
tra Parte, e quella con tutti gli anne/si , e connnejjt , incidenti, ed 
emergenti , delega a tre Giudici da concordar/ avanti la fua Con* 
/ulta , perchè /e mite le Parti la terminino come convenga per buona 
giufiizia , ed i mede/mi Giudici ricono/chino /e le due Sentenze /a» 
vor evoli agli Afficuratori d' alcune di dette Navi meritino ,o non meriti- 
no d'ejfer rivedute , e tanto nell'umiche /teli' altro ca/o t /entite le Parti, 
facciano quelle dichiarazioni , che filmeranno convenir fi per buona giù-, 
fi zia ; e tutto in una , o più Sentenze , da proferir/, e pubblicar/ nel 
mede/mo tempo, non ofiante ec. „ 

XLIV. Su cdsivamenre di confenfo delle Parti furono eletti i 
movi Giudici, tra' quali hò avuto l'onore di efler comprefo, e con 
altro fulfegucnte Refcritto del dì ao. Settembre 1751- rcltò fpecial- 
mente confermata la giA fatta delegazione . 

XLV. Riaflunta pertanto la caufa non folo in riguardo alle Afsi« 
curazioni, delle quali parlano Ir antecedenti Sentenze, ma in rapporto 
incora di tutte le altre ancora feguite fopra le accennate ventifetre Na« 
vi , unanime in primo luogo fu ii fentimento di tutti Noi in ammet- 
tere le Pofizioni (late dipoi giurate dai Signori Aisicurati di Bor« 
cieaux , ed in fequ^la di due noftri Decreti del dì 13. Giugno , e 
31. Luglio 1752. furono ricevute negli Atti le rifpolle de* Signori 
Afsicuratori , del di cui refulrato fi parlerà a fuo luogo . 

XLVI. Pafsato quindi a trattarli del merito, e notabilmente 
accrefeiuto il volume degli Atti colle produzioni rifguardanti tutte 
ie Apache di ficurtà , e le caricazioni , e Gniftri delle Navi , e 
con altre e nuove giuftiflcazioni , dopo efserfi nuovamente efaminato 
tutto !" affare, è piaciuto a* Signori Congiudici di confermare le pre* 
cedenti Sentenze con condannare gli Aisicurati a rimetter fuori 
le fomme imborfate , e con afsolvcre gli Afiicuratori da ogni refi- 
dual pagamento , falva tuttavia la reftituzione de'premj meno il con- 
fueto mezzo per cento ; Nel qual fentimcnto non ho potuto Io con- 
venire , credendo che debbano revocarli le precedenti Sentenze, e 
fuccefsivamentc , che debbano condannarli gli Afsicuratori a paga- 
re tutte le fomme afsicurate fulle tredici Navi fìniùrate, con più gl' 
intereffi del fei per cento dal dì della moflfa lite, falva la deduzzio- 
ne de' pagamenti già fatti , e V imputazione de* premj , come è di 

ragione , conforme ho dichiarato in pie* della Sentenza. 

B a Stato 
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Stato della Controversa, e divìfione delle IJpezzlom della Caufa. 

XLVIL TEI Giudizio moflb avanti i Signori Confoli di Ma- 
j^J re di Fifa , e nell* altre fucceGive Manze, i Signori 
Afsicurati hanno domandato di poter confeguire 
le fomtne dovute da' Signori Afsicuratori colla prova de' feguiti fi. 
niftri , e colla fola prefentazione dell' Apochc di ficurtà , fenza 
fare alcun altra , benché minima prova del rifico , o fia di avere aN 
cuno interefle fopra le mercanzie caricate nelle Navi a forma del pat- 
to manoferitto inferito nelle fcritte.ed in fequela delle lettere d'or- 
dine , le quali da i Commefsi e Procuratori fono ftate a buona fe- 
de prodotte negli Atti. 

XLVIII. I Signori Àfficuratori all' incontro fi fono oppofli al 
pagamento con dire da principio avanti i Confoii , che quelli Con- 
tratti non potevano efcguirfi per eflere altrettante fcommclTe auolu-» 
tamente proibite per le Leggi veglianti in Tofcana , e che in ogni ca- 
io non potevano fofteneriì io linea di vere Asficurazioni , le quali uni- 
camente avevano intefo di llipulare, per la mancanza del rilico latta 
palefe colle lettere d* ordine . 

IL. La prima di quelle due eccezzioni , o difefe , che mani-^ 
fellamente contradice alla feconda , come meglio fi oflcrverà a fu» 
luogo, non meritò fin d'allora veruni confiderazione per effere fola* 
roeqte proibite da alcune antiche Leggi Patrie le fcommefTe , che pof- 
lòno per fc medefime reputarfi turpi , o illecite , ma non già quelle 
che virtualmente contengonfi ne' Contratti mercantili , quale è 1' Allì^ 
curazione fenza rifico dell' Accurato , e per modo di fponfione già da 
lungo tempo introdotta , ed ufata nelle Contrattazioni marittime , 
conforme bene avvertì il già $ig. Cav. Avvocato Parafacchi nel fuor 
Motivo all' Articolo HI. con più ragioni , ed autorità ivi ripor-, 
tate. 

L. Perciò accortifi della totale infuflìftenza di una tal preten-, 
{ione , ogni loro difefa riduffero all'altra eccezzione fondata fui dì-' 
ietto del rifico , ed in quella pure unicamente hanno infittito avanti* 
di Noi , {ottenendo di non aver mai faputo , né intefo , che le heur- 
tà da efij toccate dovettero elfere fenza rifico proprio degl' Àfiìcora-- 
ti, ed io guifa di feommefla, quantunque chiarifsimi e lirterah fia«» 
no gli ordini dati da i Signori Committenti di Bordeaux per ftipula-» 
re un Contratto di tal natura . 

LI. Lo Rato adunque della Controverfia confitte generalmente 
in vedere, qual fia il Contratto ftipulato tra le Parti , e più precifa* 

men. 
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mente fe nella fegulta ftipulazione fiali , o nò, pofto ineffere un Con- 
tratto , poiché fe una delle Farti avefle avuto in animo di fare una 
data particolar convenzione , e Y altra avefle intefo e voluto fame 
una diverfa , mancando la neceffaria unione de'confenfi , non vi fa- 
rebbe Contratto . Se poi ambe le Parti hanno avuto in contempla- 
zione la cofa medefima , ed hanno acconfentito in veduta d' un og- 
getto medefimo , il Contratto è in ogni fua parte perfetto , o debbe 
intieramente efeguirfi . 

LII. E perchè* a i molti e diverfi Contratti , che dalla fcam- 
bievole necefsità , e dall' ufo fono Itati introdotti , hanno gì' Uomi- 
ni date le denominazioni , che ne rapprefentano la loro qualità , e 
natura ; perciò nella contingenza del fatto la queftione è in decidere , 
fe il Contratto fìa d' Africurazione , che i Mercanti dicono fondo, o 
non fondo , a gnifa di f cornine jf a > e che i noftri Dottori chiamano 
impropria , o iìrvero d' Afsicurazione fui tìfico dell 1 Accurato , che 
a contradiftinzione appellali propria • 

LUI. Tutta adunque la queftione è di volontà , e confeguen- 
temente d' interpetrazione, colle di cui regole unicamente può la vo- 
lontà difcuoprirfi , e accertarli fino a quel fegno di probabilità, che 
all' umano intendimento è permeffo , e che tuttavia negl' affari civili 
per terminare i litigj (ubentra in luogo dell' evidenza . 

LIV. À tre fommi capi , o a tre fonti poffono generalmente 
ridurfi tutte le regole , che la retta ragione , e i più gravi Giure- 
confulti infegnano doverli adoperare nelle interpetrazioni delle umane 
convenzioni , e de i Contratti ; e quelli fono 

I. Le parole colle quali è conceputa la convenzione , o il Con- 
tratto : 

li. Le circoftanze de' fatti , che naturalmente , e infeparabilmen- 
te o lo precedono , o 1' accompagnano , o Io fufsieguono : 

in. La natura, e quahtàin generale del Contratto m^defimo. 
LV. Quando le parole fono chiarifsime , e fenza lafciare alcu- 
na dubbiezza manifeftano la volontà de' Contraenti , può effer fuper- 
flua l' interpetrazione, che deriva da ì fatti. Ma fe le parole fono in 
qualche modo dubbiofe ed ambigue , in tal cafo e indifpcnfabile il 
ricorrere all' efame , ed all' interpetrazione de' fatti , i quali fono per 
lo p ; ù atti a determinare , e porre in chiaro la dubbiezza delle paro-, 
le . E fe i fatti poteffero pure dar luogo a qualche perplefsiti , o in- 
certezza , è lecito in tal cafo di ricorrere anche alle offervazioni ri- 
guardanti la qualità del Contratto in generale . 

LVI. Còn queft' ordine fuggerito dal buon fenfo , et additato 
da i Maeftri dell Arte, io hò colla maggiore attenzione pofsibile efa- 
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minato la Caufa , e con queft' ifteffo io mi propongo di efporre I© 
ragioni , che mi hanno neceftàriamcnte determinato nel mio fcnti- 
mcnto , dividendo perciò tutto il difcorfo in tre parti . 

LVII. Nella prima efaminerò le parole , e il contefto della 
Scritta , che e uniforme quanto al patto manofcritto nel fuo foftan- 
ziale in tutte le ficurtà delle quali fi difputa , e proverò , che da le 
fola rapprefenta , e contiene un Contratto di Atsicurazione impro- 
pria , e in forma di fcommeflfa , e non già un' Afsicurazione propria 
e col rifico degl' Afsicurati . 

LVIII. Nella feconda, ammelfo per fola ipotefi , che il re- 
nor della Scritta fia dubbio ed ambiguo , paflerò all' efame de' fatti 
tanto antecedenti , che concomitanti , e fulfeguenti, e dimoftrerò che 
tutti concordemente cofpirano a difcuoprire che le Parti intefero , e 
vollero ftipulare un Contratto di Afsicurazione impropria . 

LIX. Nella terza per fine , tratterò delle oflèrvazioni rifguar* 
danti il Contratto in generale , e farò vedere , che non ve ne è al- 
cuna , che contradica , o fi opponga alla vera intelligenza fuggerita 
dalle parole 9 e da i fatti . 

PARTE- PRIMA. 

Dell ìnterpetr azione , che nafte dalle parole , e dal conte/Io 

della Scritta di Sicurtà . . ' 

LX. Tj Er P otere congruamente efaminare la Scritta di ficurtà* , di 
Wj cui fi difputa , e che fi dà annetta al Foglio fegnato di 
Num. I. Col. I. , e per vedere , fe contenga un Aflìcura»; 
zione propria , o impropria , prima d* ogn' altro è necedario di filfare 
1* idea e l'I carattere di quelti due Contratti , diftinguendo i requi-. 
fiti i fopra i quali fi foftanziano , e di efattamente definire le voci , 
colle quali tra i Mercanti fi efprimono quelle idee , e quefti requi- 

LXI. E poiché T Apoca è formata e comporta di parole , e di 
efprefiìoni parte ftampate , e parte manofc ritte , convien vedere di 
che valore, ed efficacia fiano le parole ftampate e le manol'eritte, e 
quali di loro prevalghino , e debbano attenderli . 

LXII. Tutto il manofcritto può dividerli , e ridurli o al pat- 
to liberatorio dalla prova del rifico , che e inferito nel maggior va. 

cuo 

(l ) Ante omnia nofiie oportet, unde nomen rei teii iìfputat. 7$. feff. 1. $. 1. & iifput» 
defccnd.it . Enimverd non intelleéto voctbu- 76, taf, 1, §. r, 
lo , quomodo res ipfa percipi poto»*? C«. 
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cuo di mezzo dèli* fòrmula ftampata , o all' altre parole , ed efpref. 
fioni pure fcritte a penna , ed inferite in altre lacune, o fpazj mino- 
ri , e di quelle pure fep.ratamente convien difcorrere per rintracciar» 
ne , e combinarne il giufto fignifìcato . 

LX1II. fiffèndo inoltre dall'una, e dall'altra Parte fiate pro- 
dotte alcune altre Scritte, nelle quali confimili patti , ed efprtflioni 
fi vedono inferite , quelle pure per modo di analogìa e comparazio- 
ne vengono a cadere fotto 1' efame , che fi forma principalmente fal- 
le parole , e finalmente non può ometterfi anche in quella fede il 
confronto delle parole contenute negl' ordini , in fequela de' quali è 
Itata formata Ja Scritta, di cui principalmente fi difputa . 

LXIV. Dovendofi pertanto riguardar tanti oggetti anche in 
quefta parte , che concerne 1' interpetrazion della Scritta , io dovrò 
fuddividerla in più Sezzioni a mifura delle ifpezzioni , e difpute fu- 
balterne qui fopra accennate . 

SE ZZIONE I. 

Delle due A filtrazioni , Propria ed Impropria , de i loro 
diverfi r equi /iti , e dille voci , e termini mer- 
cantili , che in efj'e fi adoperano . 

1XV. A Ntichiflìmo è l'ufo della Navigazione, e de' Contratti 
J-\ marittimi ; ma l'una , e gli altri fon ben piccola cofa 
in paragone de' noflri tempi . L'invenzione della Bufc 
fola , lo fcoprimento d' una gran parte del Mondo per 1' avanti inco- 
gnito, i progrefsi delle umane cognizioni in tutte le Arti , e la cupi- 
digia di nuovi e maggiori guadagni , hanno dato luogo fra le Na- 
zioni commercianti a nuovi ftabilimenti, e nuovi Contratti, de' qua- 
li ne le Legislazioni , ne i monumenti illorici dell' antichità fanno 
menzione G>; 

LXVI. Uno de i Contratti ritrovati , e podi in ufo ne 'tempi 
a Noi men remoti, fi è V A fsicu razione , che può definirli una con- 
venzione d' azzardo , colla quale fi aflume il pericolo delle cole efpo- 
fte alla Navigazione, e desinate a trafportarti da un luogo all'altro 
per un certo prezzo, e mercede (a) . 

LXV1I. 

(ì ) Boebmer Exertitàt. 49 ée Di firmine tem- ( l) Boehmer. d. exertitàt. 49. tap, ?.. f. 1. 
peflat'ts marittima cip. 3. §. %. Heinett. Cocceit dtjput. Zi. tom. 1. de Afftcut ottone 
Ofufiul. Sythge 1. exenit. n,tap- 1.$. I<S« $. 8. Stratta de Affetmrat' in prafat. »iw. 
Bynitrfoei qttefl. jur. privat. Uh. }. cap, 4«t« Lotte*, de jur. mariti, lib. a. tap. 5 
t6.L. Antore del Libro della Moneta, dato nnm. 1. & ftqq. Marqusrd. de Jar. Menai. 
sUa luce in Napoli tuo. hb.\. tap. x.eltb. Uh. 3. tap. f\: nnm. 3. & J e iì' 
5- taf. 1. L Efprit des Lux /,*r. ai. cb»p+. 
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LXVII. Quello Contratto fuppone necelìanamente una , opii 
perfone da una parte , che vogliono trasfondere in altri il pericolo 
delle cole loro efpofte alla navigazione, e vogliono eiTere indenni- 
zati del valore delle medefìme in cafo che perifchino , e non giunga» 
no al luogo dei loro dettino, le quali perfone fi chiamano gli Afsicu- 
ratije dall'altra parte fuppone una, o più perfone, che vogliono af- 
fumere, et addofTarfi il detto pericolo, e la detta indennizazione col 
ricevere in correfpettività un certo prezzo , e una certa mercede , le 
quali fi chiamano gli Afsicuratori . 

LXVIII. Il principale ed unico foggetto , fopra di cui fi fo* 
fìanzia il Contratto , confitte nelle merci , e nelle cofc, che V Accu- 
rato efpone al pericolo , e che debbono eiTere di fua pertinenza , o iru 
tereflc per ragion di dominio , o di credito , e quella pertinenza , o 
ìntereffe dell' Assicurato fufcettibile del pericolo , è ciò che nel lin- 
guaggio mercantile con una fola voce fi appella tifico (l) . 

LXIX. L'eventuale accidente, che per caufa del naufragio, o 
di depredazione, o per qualunque altra cagione impedifce, che le co- 
fe afsicurate non giungano a Salvamento al luogo deftinato, fi chiama 
finiftvo W . 

LXX. E la mercede, ed il prezzo, che confeguifce V Afsicu- 
ratore per caufa dell' aflunto pericolo , e dell' eventual pagamento del 
fuiilìro , dicefi premio , che fuol pattuirfi a ragione di un tanto per 
cento delle fomme afsicurate , e ftà in proporzione delle medefiruc , 
come è proporzionata la probabilità della perdita alia probabilità del. 
la ficu rezza 

LXXT. L' eftremo, o fia il requifito del rifico, deverebbe fe- 
condo la vera forma del Contratto giuftifìcarfi fino dal principio, « 
nella ftipulazion del medefimo , colla prova del caricamento delle 
merci, ed infieme della pertinenza di quelle all' Assicurato , e della 
giufta ftima e valore delle medefìme e. in tal forma è credibi- 
le , che fi praticalTe tra' Mercanti nella prima introduzione di quefto 
Contratto , ed in quefto cafo il Contratto poteva dirli a quefto ri- 

goat- 

( i ) Cafareg. de Commerc. di fi: 4 num. 15. , ( j ) Capre*, de Commerc. di/c. sol. num. 8. 
& dffe, i j. num. 2. & }, Balducc. ter. tu- & 26. & 27. L. Autore del Libro della Mo- 
dicatar. ti/, de AJfecurat. decif. 6. num. 9. veto , Napoli 1750. tib. 5. cap. |, 
& feqq. Mercnd. contr. Jur. libr. 23. cap. (4) Res taxari debet antequam affecuretur. 
70. num. 4$. Ror. in Liburnen. A/Jecuratio- F.tenim Aflecurator «Itimationem rei predare 
ars 20- Juni'j 1744. §. n. del Ri fico cor, debet, fi et pericrit cafu fu tuito ; quaro- 
111. D. meo AhiI. Finetti , & in Libttrnen. obrem ut conftet , quid AlIVcurator rtftuuere 
feu Veneta AJfecurationis 12, Augufti 1747. .debeat, G re» perierit , necrlTe cft rem ta- 

%.Var) fonoi requifiti cor. D'AA-jo(ato Meoli. xari, antequam aflecurerur . Volfiut Jus ttat. 
(2.) Dilla Liburne»., feu Veneta Ajjecuratio- par. $. cap* 2. de Contracìibut , qui alcun» 

nis 12. Augufii 1747: §. Varj fono, Rot. cor. cuntincnt §. 3 84. 

Ccfareg. drfe, 142. ». e. 
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guardo pollo in eflere , e compito , e dipendeva folo dalla condizione 
del fioiftro, la verificazione del quale doveva unicamente provarli dal- 
l' Afsicurato , per efigere dall' Afsicuratore l' importare del rifico , 
che erafì antecedentemente giuftificato , e taffato fecondo il giufto va- 
lore . 

LXXII. Ma ampliatoli Tempre più il Commercio, e però re- 
fe più frequenti le occafioni di procurare tali ficurtà anche in Piazze 
eltere e remote per mezzo d'Amici e Corrifpondenti , ad effetto di 
più prontamente concludere , e di non propalare preventivamente ì 
iegreti de' Mercimoni , tu introdotto di non farli in principio la prova 
del rifico,c fenza efprimere la precifa perfona dell' Afsicurato , l'Af- 
ficurazione cominciò a ftipularfi da chi ne era incaricato per fi % e per 
cvnto di chi fpetta , o per chicchera , e /opra mercanzìe attenenti d 
chkcbcjjìa c '> di modo che la prova del rifico, che è il requifito più e£ 
fenziaie del Contratto, ru rikrbata a farli dopo l'accaduto finiitro , e 
tutta la convenzione fu fatta dipendere dalla copulativa verificazione 
<lelle due condizioni del rifico , e del finiftro . *J 

' LXXlII. Seguendo adunque il finiftro, è indifpenfabilmente ob- 
bligato i' Afsicurato non folo a provare la cauta, per cui il finiltro c 
avvenuto, ma debbe altresì far la prova del rifico , cioè di aver ef- 
jiofto al pericolo cofe a fe pertinenti , ed equivalenti alla fomma a£ 
iicurata; altrimenti il Contratto non può fufiiftere, né può efeguir- 

LXXIV. £ quello è precifa mente il Contratto di A fsicura zio- 
ne, che i Dottori chiamano propria, o di prima fpecie , la quale in. 
rrodotta, e regolata da principio dalla foia confuetudine mercantile, 
pafsò poi preffo molte Nazioni ad aver le fue leggi ferine , fra le 
quali le prime fembrano e ile re i capitoli di (icurtà fatti dalla Repub- 
blica Fiorentina negl'Anni 15:23., e tfay. ,e le Ordinazioni d' Olan- 
da "àeff Anni ijo"}., e 15 70. di cui fa menzione il celebre Preluden- 
te Bmkerfoek . fe 

LXXV. Per tentare nuove vie di guadagno , nella di cui pron- 
ta e fàcile moltiplicazione ogni arcano mercantile confitte , introdu£ 
» fero 

• > * i 

( f ) Race, ie A fficarat. nmah. 45. & notak. 94, 34. JV«r. Janne*. de Merttt» decif 69. num. 

Stracc. de AJfecnrat.gfirft. 10.». ó.Cafareg. t. Rot. decif. 169. nnrn. a par. , 9 . rttent, 

de Commerc. di/i. 4 n»m. 7. & to.& dife. Rvt. najl. in Libumen. Affecw attorni ie. Ju- 

* >7J- il- & feqq. Dom. Advot. Metti •/* 1744. >. *'» P r **'- M*firifs.D, 

' in Libar nen. fin t'enets Affecaratianit la. Aadit. Finetti. 

Au*ulti 1747. §.Vna ,(be tal firmai* ufid- (3 ) Cafìreg. de Commtrc. dife. 13. num. 13. 

ti firn « . & 14. R»t. Jsnntu. apuA Baldute. detii. & 

( 1) Santem. ie Affeearat. par. 4. num. 46. Rer. indicar, tu. de Ajfeiurat. detif. U ». 

Giure, ebferv. 7j. num 8. Cafineg. de Cam. 6. & % 

«icrt, dife. 13. num, 14. dife. 1*1.0*». (4) Quefi.]nr privtt. libf, 4- C*h «•) 



fero dipo! anche i Mercanti di fare le afslcurazloni fenza rifico , cioè o 
fopra merci dell' Afsicurato, ma non corrifpondenti al valore, e alla 
fomma, per la quale fi ottiene la lìcurtà, o fopra merci aliene, e nel. 
ìe quali 1 Afsicurato non vi ha alcuna attenenza, o intereflc, fotto 1' 
unica condizione del finiftro; e perchè tutto il Contratto in tal caio 
ha per oggetto V eventualità del falvo arrivo della Nave , o delle 
mercanzie , lucrandofi il premio dagl' Afsicuratori in cafo di falva* 
mento , e dovendofi pagare le fomme accurate in cafo di finiftro » 
perciò una tale Afsicurazione fu confiderata elferea forma di fcommeffa, 
e a differenza dell' altra fu denominata di feconda fpecie, e impropria. 

LXXVI. Ogni diverfità dell' una dall' altra confitte nel riiico 9 
Ó fia nell' attenenza , o interefie, che ha V AflScurato fopra le merci 
efpofte al pericolo , giacché nella prima le merci fono contemplate co» 
me foggetto , che dà caufa al Contratto , e fopra di cui pri nei palmeti* 
te fi foftanzia , e nella feconda le merci fono (blamente indicate come 
foggetto finiftrabile , e non già come rifico, ed il Contratto fi foftan*- 
zia unicamente full' eventualità del finiftro (,) . . 

LXXVII. Del rimanente ficcome tanto Funa che V altra fup- 
pongono le flette peifone contraenti, e f iftefTc cofe , benché a diverfi 
riguardi , e quanto alla giuftizia ed ugualità del Contratto dipendo- 
no dalle ftefle regole di proporzione fra il guadagno , e la perdita ; 
così anche nell' allìcurazione di feconda fpecie e impropria, fi fono 
ritenuti gì' iftelTi termini , e vocaboli di Accurato , e Aflìcuratore , 
di Premio, ed altri fimili, che erano tra* Mercanti fiati ufati nella ve- 
ra affìcurazione di prima fpecie; e in tutto ciò, che non riguarda la 
prova del rifico , anche quefta contrattazione pofteriormente intro- 
dotta foggiace alle ftelTe regole , e alle ftelTe ordinazioni , che il co- 
ftume mercantile , e le Leggi fcritte avevano antecedentemente fifTa- 
te per 1' afsicurazione propria , e di prima fpecie (,ì . 

Sic- 

(l) Cafireg. de Commere, dife. 4. num. y 13. Utrend. contr. Sur. lìbr. 23. eap. 5». 
tt ibi ». Auc fumus in cafa fponfionis , fera- num. 16.17. 45. cV 40.- Recede Affretti at. 
per validi ed Aflècurario , five mercesaflecu- netab. 18. n. s+.notab. 18. n. 54. notub. 28. 
rare nullo modo fpedent ad Aflecuratum , 11.90.notab.61. n. 115. & feqq. He Lue. de 
live onerar* non fuerint , quia in huiufmo- ' credit, dife. iti. num. 5. Rot. Janurn. de 
di contraGihut vadimoni pnncipaliter con- Mereat. deeif lot. num. 5. Rot. deeif. 66, 
(ìdcratur cafus , & non interefTe, neque do- num. 5. & 6, poft Vreeol. de TranfaO. 
minium mercium , Tea navis deperditae „ & (}) Gibujin. de uni ver/'. Segotiatton. lib. 4. 
dife. 7. num. 9. „ ibi „ Contrjcìm enira tip. 10. artit. \. in fin. Sente, de Com- 
fponfionis ille dicitur quando ftipnlatur ali- mert. §. I, quaeft. i.tit. de Sponfionìbut 
< qua certa fumnu in calu cuiufeumque fini* num. 13 ti Alderif. de Simboltt, Contrai, n. 
ftri fucceflivi fuper mercibns , & non sedi- 43- & feqq. Mulina de ContraBib. drjput. 
natio, feu valor tnerc-um , quia tali caftt*^ . 507.»»». 1. Rot. det. 373. num. 6.p 10. 
pnneipalis intentio Concrahentium verticur , recent. & dee. 6*. num. 7 po(l Vreeol & 
& refpeflum fimpliciter habuic ad cafum fi- in Libumen. Cambti Muntimi, cV AJfecu- 
niftrum.qui uccidere poflìc fuper mercibu* , rutionis 6. Scptembrit 1710, num. 54- cor. 
& irto cafn tota fumma debewr „ Ibeftur. .D. Ani. Vrbtni . 
quejl.for. iibr. 4. quefi. 77. num. 7. & 
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LXXVIII. Siccome non è noto il tempo precifo, in cui comin- 
ciò a porfì in ufo tra i Mercanti ¥ Afsicurazione di prima fpecie , del. 
la quale fi fa (blamente , che erafi introdotta da qualche tempo avan- 
ti l'Età dell' Hlttftre Ugone Grozio, perciò che Egli ne riferifce (l) , 
così non può neppure filfarfi l'epoca dell' introduzione di quehV altro 
Contratto di Afsicurazione impropria, e in guifa di fcommefla . Ma è 
certo nondimeno, che ella è (lata praticata da più di due fecoli , e 
comunemente frequentata ne' più celebri emporj delle nazioni com- 
mercianti | come può vederli dalle Opere delli Scrittori sì LegifH fa) , 
che Moralifti W , c dalle Decifioni di varj Tribunali ( *> , ove con- 



(1) Df lur. Belli & Pacis lib. i. taf, jt. 
§. 5. in fin. 

(2) Pietro Sancema nel Trattato de AJfecura- 
tionib. & Sponfionib. flampato in Anverfa 
f Ann» IJJ4- p. 2. num. t. tr fejq. & p. 
3. nino. 4;. Benvenuto Stracci nel Tratta 
to efe Sponfionib. flampato in Venezia l'an- 
no 155?. p. ?.. num. ?. & de Ajfecurat. 
GJoJf. 6. n«m. 4. ver/, concluf. 6. Gafpero 
Antonio Tefauro nelle Qutflioni forenfiftam- 
pate in Torino l'anno 161 1. qnafl. 77. n, 
6. lib. 4> vtrf. In Aftecnrattone mtrat fpon- 
(io, quando aflecuratio fit fu per re aliena, 
in qua Aflecuratus nullum habet interefle. 
Sigifmondo Scacciai/ /mi Trattato del Com- 
mertio pubblicato in Roma f Anno \6\ . 

1. qua/}. 7. pan. 2. amplia:, lo. num. 21, 
verf. No» di fi e di & num. 22. verf. Secan- 
do refpondeo , Antonio Merenda nelle Con- 
frov. lur. flampato in Francoforte nelf an- 
no 1616. lib. 2J, cap. 50. num. 16. & 17, 
tom. 4. Stypman, nel Trattato de Iure ma. 
ritimo flampato in Stralfundia , f anno 1652, 
al cap. 6. num. 60. verf. Conditionalibus Sti- 
pulationibus non abfimiìis cft Contradus f'pon- 
fioiiis inter mercatorcs frequentiflimus , qua 
fuper evento certi cafns aliquid promitti- 
tur, & in conventionem deducitur, Fran- 
cefeo Rocco nel tom. |« de fuoi Refpunfi 
levali flampati in Napoli nelf anno 1665. 
refp. 31. fub num. 2. e nel fuo Trattato 
de Ajfecwot. dopo il fecondo w lume de dd. 
Refponfi legali notabil, 73. & 74. Marco 
Antonio Savclli nella fua Somma diterfor, 
frati, al §. Alfecuratio ne II' addizioni num. 
5, Biagio Altimari nelf Opera de nullit. 
Contrai!, flampata in Napoli f anno 1679. 
tom. 4. mbr. 1. p. 2. qnefi. 26. num. 12, 
verfic. Ideo pofita . Il Cardinale G10. Batifta 
Do Luca morto nell'anno ir>8l nella fua 
Opera intitolila Tbeatmm Veritatis & In- 
fittine .flampata in Roma f anno \6*o. nel 
titolo de Credit, dife. IH. num. 5. Orlo 
Anton De Luca nelf Addizioni alle difeet 



cor- 

fazioni del Graziano flampate in Napoli 
l'anno 1681. al cap. 489. num 4. verfic. 
Altera fpeciei aflecurationis , qua: in lo lo 
vocabulo talis dici folet , in efttftu autem 
non eft talis ubi fcilicet inter Dominum 
na»u , & Negociatores , vel etiara inter 
ipfos negociatores nullum interefle in Na- 
vi habemes fiat Coiuradìus fuper evenra 
Navis tamquam per fpeciem fponfionis. An- 
faldo degl' Anfaldi nel fuo Trattato de Com- 
mercio , pubblicato in Roma fanno 1688. 
nel dì fi. 6. in fine . Giufeppe Cafaregi mor- 
to nelf anno 17} 7. nella fua Opera de Com~ 
mercio , flampata in Firenze f anno n 19. 
nel di fi. 4. num. 5. & ftf, e nel dife. 7. 
num. j. & feqq. 

0) Domenico Soto morto nelf anno ijtfe. 
nel fuo Trattato De Inflitta, & Iure, flam- 
pato in Anverfa nel \$6i. lib. 6. qutfl. 
7. art. I. verfic. Si autem A freurator fcteni. 
Lodovico Molina morto nelf anno 1 600. nel 
Juo Trattato De Inflitta, & lare , flampato 
in Colonia fanno 1600. nel tomo fecondo 
de Contraffi b. difput. 507. ». 6. Leone Lclìio 
morto nel \ 61). nel fuo Trattato De Inflitta , 
& Iure , flampato in Anverfa nelf anno 1609. 
tit 2. gap. 28. dub. 4. nnm. 38. Vincen- 
zio Figliuccio morto nelf anno 1622. nel 
Trattato de contratlib. in quib.fòrtun. mi fi. 
cap. 1. num. 9. Giovanni De Lugo nel 
Trattato de Inflitta , & Iure , pubblicato in) 
Lione nelf anno 1642. ed il feflo trattato 
nel irfj2. difput. 27. nnm. 101. Giufeppe 
Giballino nel fio Trattato de umverfa Ne- 
gotiatione Ihmpato in Lione f anno 166). 
lih. 4. cap. 11. art. 3. tonfeffan. 2. 

(4) Romana Affecwationis navinm ì6. No- 
vembri! 1794. (or. Manti: . inter eiut im- 
prrjfas decif. 207. in princip. verf. Nam 
Apoca fponfimit, feu ajfecurationis ; Sena- 
tus Pedemontana 19. Aprilis 1613. refe- 
rente Senatore de Duci bus , & 17, Manti 
1614. relatae per Tb'faur. qu.iefl. forenf. 
77. num. 7. & ». lib. 4. Sacr. Hot. i» Ro- 
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cordemente fi attefta non folo , che un tal Contratto è* {olito e fre- 
quentato, ma che è altresì lecito e permeflb, e conforme alla difpo» 
iizione di ragione . 

LXXIX. Quanto poi alla forma della ftipulazione , non è que- 
lla mai rigorofamente preferitta , ma come in tutti gli altri Contrat- 
ti per determinarne l'eflenza, e la qualità, non fi ha riguardo più ad 
una parola , che a un altra, e folo balta che la volontà de' Contra-» 
enti fia in qualunque modo baftantemente manifeftata ; così pure ncl- 
1 Afsicurazione impropria balta che fia in qualunque modo fufficienr 
temente indicato, che il Contratto non fi foftanzia fui rifico , e che 
quello non è fiato principalmente contemplato da' Contraenti , ed ir» 
tal cafo fempre s'intende voluta e ftipulata un Afsicurazione impro- 
pria e per modo di fcommefTa, e non voluta all' incontro, ne iti- 
pulata un' Afsicurazione vera e propria (,) . 

LXXX. E ciò tanto è vero che fe l' Afsicuratore può in qual- 
che modo ragionevolmente fapere , o fofpettare , che le Mercanzie o 
non fon caricate , o non adeguano il giudo ammontare delle fomme) 
afsicurate , oche ad altri appartengono fuori che alla perfona , che ha 
chieda la ficurrà, tanto balta perchè debba crederli, che egli ha vo- 
luto tuttavia obbligar/! per via di fponfione , e perchè debba pagare 
le fomme afsicurate in cafo del feguito finiftro 



man. Affecurationis 13. lutti \6j\. cor. 
2'aia pojl Vrceol. de Tranfic!. dee. 66. num. 
6. repetit, in ree p. 19. dee 447. num. 6. 
verf. Cum tam apud Negociatures , quam 
Cunalcs prò eodem lubemir Apoca Spori- 
fionis feu Aflccuratioim confirmata 1 3. Moti 
1676. cor. eod. della quale una particola è im. 
freffa dopo il dife. 6. dell' Anfald. de Com- 
mere. & fub die | j. Decemb'is 1678 cor, 
Vbago fra le di lui impreffe dee. 99. num. 
10. Et in altera i6< Februarii i6So.Bmer. 
fra le di lui impreffe dee. 4J9» & 4. lu- 
mi 1681. cor. eod fra le Rampate dee. 484. 
num. 5. 6. & 19. Ianujrii 168:. cor. eod. 
fra le Jlampate dee. 515. Romana Affécn- 
rationis 7. Februarii 1676. cor. Pauluceio 
in recent. dee. 410. num. 17. & Jèqq- p. 
16. & $• Maii 1677. cor, eod. in retent. 
dee. 58» p. ip. toni. 1. & 24. lauuarii 
1680. inter recolkclas per Dalduec. ad Ra- 
mon, tom. ì. decif. 23. num. 6. Romana Af- 
fecurationis navis Città di Coopenagben 28. 
Aprilìs 1698. cor- Anjaldo inter eius im- 
pre/Jas dee. 41. n. 11. Rota nojtra in Li- 
lumen. Affecurationis fnper Affecuratione 
Navis Madonna del Rojtirio dei 10. Mag» 
fio 1709. avanti Conti frale di lui Jiam- 
pate de:. 64. noni. 36. verfic. Prout nec 
quando Allccuratorcs per wjedura fponfio- 



Sl-Z- 

nis omne periculum in fc fufeeperunt , & 
Slum. 37. verfic. Quia cum cune Contracius 
refolvitur inquamdam fponfumem lucraivh, 5c 
refpefìive fulvendi certam prcuniae quan- 
ritatem , cafri quo Navis cum viio appu- 
Icrit, vel non , portum Lundwi , nulla cori* 
fidcratio habenda eli ad maiorem vel mi- 
norem valoretn ,fed fufficit probare wfortu- 
nium , propter quod vinum non potuic 
diflcrn ad locum dertinatum, ut Aficcu- 
n torci teneantur ad l'olutionem quanutatis 
conventi & num. 39. verfic. Dupliciter 
aucem fieri poflunt huiusmudi ATecuracio- 
nes , & §. Alter modus afiecurandi fit prò* 
tnittcndo certam , 6c decerminatam pecunie 
quantitatem , ad quam KlXtl furmam con- 
vention! adftringi pofTunt Affecuratores in 
eventum commilfc (hpulationis , qus for- 
mule aftecuratioms funt inter fe omnmo di- 
verti , & feconda legittima , & a Iure ap- 
probata , Li b urne n. Can bri Maritivi, & 
Affecurationis 6. Septembris 1720. avanti il 
già Sig. Aud. Vtbaii num. 78 & per tot. 

(1) Cofareeto de Commere. di/c. 4. num 9. 
Onnat. de contraili b. tom. 3. pa>t. 1 difp. 
130. feSion. a. num. 37. Rot. lanuen. dee. 
50. num. 2.3. & 24. 

(2) Scace. de Commerc. §. i. qtul. 7. p. j. 
ampliar, io. num. Sar.tem.de cjfecurat. 

p. 3. 
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S E Z Z I O N E II. M 

Della Scritta , 0 Po/zz** <fl Sicurtà* quanto allo flambato* 

ed al manoferitto . 

♦ 

LXXXI. *W P ^\Opo «iTerfi ridotte in fcrltto in alcuni luoghi le 
Il Leggi difponenti intorno all' Afsicurazione fu an- 
che ritrovata , e pofta in ufo la formula genera- 
le , o fia il diftefo dell' Apoca , colla quale potelfe ftipularfi quello 
Contratto ; e quella formula per facilitare fempre più la sbrigazione 
dell' affare , fu poi refa pubblica coli' arte della ftampa , la quale in- 
ventata in Germania circa alla metà del Secolo XV., trapafsò quin- 
di anche a noi , e divenne comune nel tempo feguente M » 

LXXXII. Di quello diftefo, ed efcmplare ftampato, che con- 
tiene più fpazzi in bianco di diverfa eftenfione e larghezza per po- 
tervi fcrivere a penna i nomi de* Contraenti, la qualità delle merci , 
del Capitano , e del viaggio , e per apporvi volendoli altri patti , e 
condizioni , che poffono più precifamente determinare il Contratto % 
cominciarono ultroneamente a valerfene i Mercanti nel fare le afsicu- 
xazioni . Ma dipoi queft' ufo divenne anche in Livorno una precifa 
necefsità ftantc la Legge de' itf. Marzo i6%$, , la quale ordina fot- 
to la pena della nullità dell'atto , che tutte le Afsicurazioni debbano 
ftipularfi in tali Apoche ftampate, con doverfene pagare un tenue di, 
ritto da applicarli in benefizio d' un Luogo Pio , come attefla il Mi- 
niltro del regiftro , e rifcofsione di tali diritti . 

LXXXIII. E' flato altre volte dubitato di che forza ed effi- 
cacia fia lo ftampato , ed il manoferitto , che danno inficine il com- 
pimento alla fcritta , e fè V uno piuttofto che 1' altro doveffe atten- 
derli ; ed è flato replicatamente decifo, che la volontà de' Contraen- 
ti , e la qualità del Contratto, debbe unicamente defumerfì dalla par- 
te manoferitta , e non già dallo ftampato, e che quello folo può 
attenderli in quelle parole, e in quelle efprefsioni , che non contradi- 
cono al manoferitto, con doverli confiderare come non apporto, e 
non elìllente nell' Apoca tutto ciò, che all'incontro non conviene, 

e non può conciliarli col manoferitto medefimo (l) . 

C Que- 

p. Bum. 4J. ver f. Quid arnem . Roteo de Moreri Diction.Hifior.mot imprimerle tom.%. 
ajfecnrat. notab. 32. tittm. 104. & feqq- (2) Cafareg. de Commere, di/i. 10. in ad- 
Rot. lanuen. a pud Cafareg. di fi. io. re- dition. num. 11 3. Anfald.de Commert. di fi. 
petit, apud Ilalduce. dee. 14. num. lo. de 6. num 18. Ro:. po/l eitmd. d. dife. 6. fub 
Affeeurat. F.mer. lui. dee. 5 15. num. 11. num. 20. Rot. cor. Tata in Romana AJfecu~ 
& li. Hot. dee. 400. num. 1. & z. p. ir. rationit 1676. §. Affitto. Rota noflr. in la- 
re cent. Anfald. dee. 41. per tot. de Comi- burnen. Cam hi i maritimi , & Affé tur atio- 
tib. dee. Ftarem. 64. num. 36. nis fi. Septembris 1710. a»m. 78. & 79» 
(1) tolulzr.Virg.de Rer. invanir, lib. l.eap.7. tot. D. Aitd. Urbani, 
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LXXXIV. Quella verità , dì cui ofa più nón fi difputa , di- 
viene anche più fenùbile e manifefta col material confronto della 
detta Apoca ftampata r e di certe particolari afstcura^ioni , che tutto 
giorno fi fanno tra i Mercanti . 

LXXXV. Frequentifsime fono le afsicurazioni , che fi riporta- 
no fopra Noli , i quali s'enunciano, e fi ferirono a penna in una di 
quelle lacune, ove fi fogliono enunciare , e fcrivere pure a penna le 
mercanzie . In una ferina, sì fatta , e così compofta di (rampato , e 
di manoferitto, ecco fubito , che divengono magnificanti ed inutili 
tutte 1' efptefsioni , e tutte le parole dello ftampato , che parlano di 
caricamento , e di difearico di mercanzie , di rubberìe , c rapprefa- 
glie d' amici , o nemici, di getto a mare , di avarìe , e di molte al- 
tre cofe,che rifpetto a' noli non pofTono naturalmente verificarli , on- 
de in quella particolare afsicurazione tutta quella parte dello ftampato 
fi dilegua per fe medefima , ed è come fe non vi folTe . 

LXXXVI. Non meno praticate ancora fono le Afsicurazioni , 
che fi fanno fopra corpo di Nave e attrazzi , e ove fi fa foggetto del 
Contratto la Nave come femplice continente delle mercanzie. Ed 
In quefte ficurtà parimente una gran parte dello ftampato , e delle co- 
fe , che fi fi leggono , refta contradittona ed inutile , nè fi debbe 
avere in alcuna confiderazione a fronte del manoferitto . 

LXXXVII. Queft* iftelTo procede nelle Afsicurazioni impro- 
prie , e di feconda fpecie, le quali lìmilmente fi ftipulano in Livor- 
no nelle medefime Apoche , o formule ftampate , con dinotarle me- 
diami i patti e le condizioni , che le determinano , e che fi pongono 
a penna nelli fpa2zi lafciati in bianco , coftumando anche in quefte i 
Mercanti di fervirfi della detta formula ftampata per uniformarli alla 
detta Legge dell' Anno 16-85-. che parla indilli ntamente di tutte le 
éfsicurazioni , o per evitare almeno una difputa di nullità, che altri- 
menti facendofi , potefse nafeere . 

LXXXVIII. In fatti tutte le Afsicurazioni , che fi fanno fopra 
Cambio marittimo colla claufola vuoto pc r pieno, e che fono certamen- 
te di feconda fpecie , contenendo una fponlìone , come è ftato più vol- 
te decifo, e particolarmente dalla Ruota noftra, nella Liburne*. Cam* 
bit maritimi , & Afecurationis 6. Septembris 1720. avanti il già Sig. 
Auditor Urbani , fi ftipulano nelle medefime Apoche ftampate , come 
è notorio, e fi prova coli' atteftato di più Curiali di Livorno , e colla 
tifpofta data dalli iftefsi Afsicuratori alla Pofizione XI. 

LXXXIX. Ed in quefta pure non doverfi attendere lo ftam. 

pato in tutto ciò , che concerne la caricazione delle mercanzie , e 

the contradice all' indole della fponlìone , ma bensì il folo mano- 

fcrit- 
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fcritto , Io infegna la Decìsone di quefta Ruota qui fopra accen- 
nata (l > . , . »V 

XC. Lo (tetto vuol dirfi di tutte le altre ficurtà importanti 
fponfione , che fi fanno o per fomma certa, o colla claufola vaglia , o 
non vaglia , o colf altra tifico* o non tìfico* le quali tutte fi frequen- 
tano in Livorno , e fi (lipulano nella confueta Polizza Rampata , co* 
me refulta dagl' Atti . 

XCI. E più innegabilmente per fine falta agi' occhi nella fcrit- 
ta di ficurtà falla Nave Lovisbourg , la quale non fi controverte efferc 
impropria , e per via di feommefta , per la claufola ivi apporta fopra 
tifico , o non tifico , la quale è pure celebrata nella folita Polizza, 
ftampata , come può veder fi al Foglio di Num. I. Col. II. C di cui- 
più diftintamentc fi ragionerà in appreflb . 

XCII. Da tuttociò, che fi è detto nella prefente Sezzione , due 
cofe «dunque, e due confeguenze indubitatamente fe ne deducono . 

I. Che è promifeuo in Livorno V ufo della Polizza ftampata tanto 
nelle vere Afsicurazioni, che diconfi proprie, e di prima fpecie , quan- 
to nelle Afsicurazioni improprie , e di feconda fpecie , e che fi fanno ■ 
in forma di fcomraefifa . 

u. Che in tutte le ftipulazioni , e in tutti i Contratti di ficurtà si 
propria, che impropria, unicamente e principalmente fi attende, » 
prevale il manoscritto allo ftampato , e che quello fi ha per non efi< 
ftente ed inutile in tuttociò , che non conviene col manoferitto . 

XCIII. £ da ciò pure per via d'immancabile confeguenza fé ne 
inferi fee , che ove fi tratti di interpetrare il Contratto, e di determi* 
nare fe le Parti abbiano voluto fare un AGicurazione propria , o fìv ve- 
ro un' impropria , non fi può mai tirare argomento alcuno ne diretto 
ne prefuntivo dalla circoftanza d'edere celebrato e ftipulato il Con- 
tratto nella Polizza ftampata , giacche è un vero paralogifmo , voler 
ricavare il vero ed il certo da ciò c he è di fua natura incerto e in- 
determinato, e che , come il Proteo della favola, fi cangia e traf- 
orata in tutte le forme . 

C a SEZ- 



(l) Dicìs Libitrut*. Cawbii Maritimi , & cium, Ica effeUautn onenbilium ÌUXtt Cl- 

Ajfeturationis turni. 2J. ,, ibi „ Dici a ver- fuum con tingentnm ; onde cum noi firn us 

ba Apocs non fune fcripta a partibu», fed in Aflccuratione Cambi i Maritimi non pof- 

extant in formula generali impreflà ad ef- fumus habere recurfun ad alia verba infer- 

fedam ea aptandi ad aflecurationem mer- viene» aliis fpeciebus Aflecumioai$. „ 
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"SUZIONE III. 

Della Scritta di Sicurtà fatta in Livorno fulla Nave Lovisbourg. 

XCIV. TTjEr perfuadere che le Scritte di Sicurtà in queftione con- 
I tenghino un Afsicurazione propria , e lui rifico , e 
• ' non già un Afsicurazione impropria , e per via di 

fcommelàa , fi vedono nel contrario Motivo de' due Signori Giu- 
dici deh" ultima Iftanza rilevati lungamente varj argomenti tratti 
non folo dall' ufo della polizza ftampata , e di molte efprefsicni, 
che vi fi. contengono , ma altresì dalle voci di Afficurazione , e di 
Accurato, e Ajjìcuratore . dalla menzione del Premio, dalla di- 
fùguagliariza di quello dalla Comma afsicurata, e da altre grammatica- 
li e minute oflcrvazioni , per le quali cofe tutte fi è pretefo, che la 
fcritta prefenti l'idea, e il carattere di una ficurtà propria, e non di 
una fcammefla, e che il patto manofcritto , che porta la liberazione 
dalla prova del rilieo, tuttoché non coerente alla natura della vera Af» 
ikurazione , debba nondimeno con quella in qualunque modo conci- 
liarli , e debba interpetrarlì compatibilmente a tutte le fuddette voci , 
e. a tutti i fegni , che unitamente difeuoprono latta e voluta un Af- 
licurazione propria , e di prima fpecie . .- 

XCV. Quello fiftema di difek è flato ancora riaflfunto , e prò- 
mofso con gran vigore avanti di Noi per parte de' Signori Afsicura- 
tori nel prefente Giudizio j ma per vero dire, tutta quella difefa,e tut- 
ti quelli argomenti non hanno la minima fufsiltenza . 

XGVI. Per una convincentifsima riprova, e per toccarlo, come 
luol dirli, con mano, balla dare uri occhiata alla fcritta di ficurtà fia- 
ta fatta in Livorno fulla Nave Lovisbourg in dì 27. Maggio 1748. 
la quale fi dà perciò qui anneka nel Foglio fegnato di Num. I. Co-, 
lonna JI, ove è pofta di fronte all' altra fcritta , che cade principal- 
mente in queftione . 

XCV1I. Quella fcritta adunque fulla Nave Lovisbourg contie- 
ne indubitatamente un Alsicurazione impropria , e per via di feom- 
mefsa, conforme è ftato pure accordato dall' altra Parte, e dalla fola 
ifpezzione di efsa ne nafeono le feguenti ofservazioni , e rifpoftc a' 
contrari argomenti di fopra accennati . 

XCVIII. Primo, che none infolito in Livorno il farli confi- 
mili ficurtà per via di fponfionc, e che i Mercanti di quella Piazza 
non aborrifeono da un tal Contratto , avendo toccato detta ficurtà ful- 
la detta Nave i Signori Moisè Vira Franco , e Antonio Vautiers , e 

Cora- 
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Compagni, che fono due delle primarie Cafe Mercantili di Livorno. 
Lo che giova qui aver accennato, e fi farà meglio vedere a fuo luo- 
go , ove converrà difcorrere delle circoftanze eftririfeche , e della 
natura, e qualità in generale di quello Contratto. 

IC. Secondo, che anche le ficurtà improprie, e a forma di fcom- 
mefta , fi fanno , e fi ftipulano in Livorno nella confueta Apoca , o 
formula ftampata non meno, che Je ficurtà vere e proprie, col rifico 
dell' Afsicurato ; e che in quefto cafo Io ftampato cede al manofcrit- 
to , e nulla fi confiderà in ciò che al manofcritto repugna . Lo che 
fempre più rende vano ogni argomento, che in contrario fi è pretefo 
di fare dall' ufo della polizza ftampata , e dalle voci ed efprelTioni , 
che vi fi leggono, e mirabilmente conferma tutto ciò che fi è detto, 
e dimoftrato nella Sezzione IL 

C. Terzo , che anche in quefto Contratto fi adoperan fra i Mer- 
canti le voci , ed i nomi di Ajjicurare , di Affìcurato , e di Ajjicura* 
tore . Sicché è una mera puerilità l' infiftere fuila materialità di que-* 
fti vocaboli, e fulla difcretiva delle dizzioni ajjicurare, e /commet- 
tere , per ricavarne l* argomento , che chi dice ajjicuro , non dice 
/commetto . 

CI. Quarto , che In quefto Contratto ancora fi pratica da* 
Mercanti , che V Auguratore confeguifca un certo prezzo , ed una 
certa mercede che fi nomina Premio; onde è vano il dire, che per 
elfer pattuito il premio , il Contratto debbe giudicarli per un Afsi* 
curazione propria , e fui rifico . 

CU. Quinto , che anche qui il premio fi regola in una certa 
proporzione della fomma assicurata , cioè a ragione di undici per 
cento „ ivi „ Io Motte Vita Franco ajjicuro col Nome a* Iddio per pez- 
ze dugento da otto reali , e del premio fin pagato a ragione di undici 
per cento ec. „ Adunque è inutile il dire f che nelle fcommeffe la fom- 
ma da pagarli nel cafo d' eventualità dovrebbe effcre uguale per 
1' una e per 1' altra parte , perchè la icritta fulla Nave Lovisbourg 
dimoftra di fatto il contrario , e perchè in oltre il buon lento ne 
ìnfegna , che la detta ugualità delle fomme ha luogo nelle ufualt 
fcommeflè , che fi fanno full* eventualità d* una cofa ugualmente 
probabile ad accadere, come, per ragion d'efempio, fui parto d'un 
mafchio , o d' una femmina ; ma che all' incontro fui falvo arrivo 
della Nave, che ha fempre diverfi gradi di maggior probabilità, che 
il finiftro , quefta uguaglianza di fomma non può aver luogo, anzi ren- 
derebbe il Contratto ingiufto, e lesivo. 

CHI. Sefto , che il premio fi paga , e fi sborfa anche qui dall' 
.Afsicurato all' Afsicuratore nell* atto della ftipulazion del Contratto, 

C 3 Aduo- 
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Adunque non ferve f obiettare, che nelfe Icommeflè le fòmme, per 
cui fi Scommette , o fi depofitano nel tempo medefimo , o fi pagano do- 
po certificata 1' eventualità , perche nell' Afsicurazione impropria , 
che è un Contratta mercantile , e che folo implicitamente contiene 
te feommefla, il fatto è diverfo, e il disborfo del premio fi anticipa 
come appunto nell' A figurazione propria . ; 

CIV. Settimo , che anche in quella fcritta fulla Nave Lovis* 
bourg nel maggior fpazio in bianco vi è inferito a penna il patto, 
che unicamente conviene alla fponfione „ ivi,, e in cafo di finijiro, 
che Dio non voglia , gli Signori Ajftcurati non faranno tenuti a pro- 
durre alcun altro recapito , che la prefente fcritta di ficurta in lire 
cento fterline , renunziando a qualunque Legge , o Statuto , che a fa~ 
vare de Signori Affìcuratori infraferitti vi fojfe » a' quali volonta- 
riamente hanno renunziato , e renunziano gli Signori Affìcuratori . ,, 

CV. Dovendoli oflervare , che tanto è il pattuire di non do- 
ver moftrare altro recapito fuor delia fcritta di iìcurtà , che di non 
dover fare alcuna benché mìnima prova del rifico, perchè per provare 
il rifico non ferve la fola fcritta , ma è nece£Taria produrre le lettere 
d'ordine, e le polizze di carico, o altri confimili documenti: 

CVI. E che un patto di tal natura e qui aleutamente uni- 
voco per caratterizzare il Contratto di AGicurazione impropria , e in 
forma di feommeffa , attefa 1* altra claufola ivi prima inferita fopra_ 
tifico , o non rifico . 

CVII. Ottavo , che al detto, patto è aggiunta anche qui la^. 
renunzia per parte degli Afsicuratori ad ogni Legge, o Statuto, che 
difponefie in contrario ... 

CVIII. Nono, che l' Alsicurazione fi fa fopra Ja Nave, o fo- 
pra qualfivoglia mercanzia , falvo Je proibite da' Signori Vffiziali di 
ficurtà attinenti a chi fi fta . , 

CIX. Decimo , che quella ficurtà fi fa parimente per fe t e per 
conto dì chi fpetta , fenza nominare i Committenti . . 

CX. Per evitare le repliche , e Je confeguenze , che patentemen- 
te nafeono dalle olfervazioni , che fi fon fatte , e che ad un tratto 
dileguano le tante minute difficoltà rilevate in contrario, fi e rifpofto 
dall' altra Parte , che quella fcritta fulla Nave Lovisbourg non debbe 
•ttenderfi, ne averfi in confiderazione per efsere fiata fatta in dì 27. 
Maggio 1748. e così pendente la lite , che fi vede di fatto promofla 
in dì ip. Febbraio 1748. ( f. XXXVIII. ) 

CXI. Ma quella rifpofta non ha faputo mai appagarmi , perchè 
nella' Nave Lovisbourg hanno toccato appunto come Auguratori i 
Signori Moisc Vita Franco, ed Antonio Vautiers , e Compagni , i 

quali 
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quafi foho due degf Afsicuratori * che hanno toccato fimilmente le fi- 
curtà fatte per i Viaggi d' America, e fono Contradittori in quefta 
Caufa , nella quale hanno interefTe per fomme di gran rilevanza - 

CXII. In tanto le Leggi proibifcono a i Litiganti di poterli 
valere delle prove fatte da loro medefimi pendente la lite , in quan- 
to che quefte polTono eflferli favorevoli , e fervire per fondare la lo* 
jo intenzione : perche ficcome in Giudizio non lì crede ad alcuno, 
nè alcuno può efsere teftimonio nella propria Caufa ; così quefte prò- 
„ve tendenti al proprio comodo si hanno fempre per collusive e fo- 
ipctte, e perciò non fi ammettono (, >. 

CXIII. Ma fc gli atti , e le prove , che lì fanno pendente 
la lite , fono all'oppofto pregiudiciali e contrarie a chi le fa , nor* 
è in tal cafo vietato all' altra Parte di poterfene prevalere , anzi 
che può giur'idicamehte fondarvi la propria intenzione, e valerfcne 
in linea di confezione della Parte contraria , che lì ha per la proi 
►va d' ogn' altra maggiore W . 

CXIV. BlTendo dunque la fcritta fulla Nave Lovisbourg un. 
.fatto de' Signori Pranco , e Vautiers , che fono Contradittori in 
quella Caufa, e contenendo, come fi è veduto , una prova a loro 
contraria per ciò che riguarda la forma e la ftipulazione della fi* 
curtà impropria, di cui li difputa; ne viene per confeguenza, che 
p i o no afsolutamente i Signori Afsicurati valerli di tale fcritta con» 
tro i Signori Atficuratori , e da quella ricavarne tutti i dati , e 
tutte le confeguenze, che- poflbno giovargli, in linea d' altrettante 
confefsioni della Parte contraria . - t : • 

CXV. Ne 4 vale il replicare , che i Signori Franco , e Vau* 
tiers poftono aver fatto un Atto collufivo in grazia e favore degli 
Afsicurati , perchè oltre al non doverli mai prefumere frodi e de* 
ditti in alcuno* e mafsimamente in pubblici Negozianti di tanto cre- 
dito, ofta a quefta fuppofizione il mafsimo inverisimile , che efsi 
-abbiano appoftatamente voluto pregiudicare a lor medefimi , ed alla 
Caufa , che tuttavia foftengono contro gli Afsicurati. 

CXVL Sicché a ben giudicare di quefto fatto, non altro pud. 
ammetterli , e crederli , che una di quefte due cofe , cioè ; O che la 
•fcritta fulla Nave Lovisbourg fia ftata fatta e ftipulata coli* unico 
► '} . r , fine 

(l) !.. Rationes 6. & L. Exemple pernititfum numerata petunia . Burini, i» L. San Jubium 

7. Ced. de probation. teutluf. 205. num. j. rum. 16. Cod. de Legibus. LantelU de «f 

Re t. ter. Merlin, jet. 637. num. 1. & in tentai, lite ptndent . part. a. gap. 4. limi- 

Mautijf. poft He Lu(. de lurtfd. ittif. f. t*t. SI. num. 13, fr num. ti. Rot. 

num. u tur. Uncett. dee. 34. num. 4. tom. t.Rota 

W L. 1. f. de Confeffìen. L. Cnm te e*d. de aoftrs tot. it Cmit. des. ilo. num. }©. . 
irMfuBiuttib. L. Genertliter Cui, de num 
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fine d'inferirvi la claufola , /opra ri fico , o non ri fico, che vi fi legge 
per denotare , che quefto fia il foio ed unico diftintivo delle Afsi- 
curazioni improprie e per via di IcommeflTa , il che fi efaminerà a 
fuo luogo , e non toglie frattanto , che nella fcrirta vi fiano tutti 
gli altri vocaboli , e tutte le altre formule ed efprefsioni , che ab- 
biamo di fopra confiderate : O che quella fcritta fia fatta in tutto 
e per tutto a buona fede, fenza intenzione d'arrecare o pregiudizio, 
o vantaggio alla Decifione della Caufa prefente . 

CXVII. E nell' uno , e nell'altro fuppofto è fcmpre vero, che pono; 
no gli Accurati valerli di quella fcritta ancorché fatta nel tempo della 
pendenza della lite, e poffono additarla come un efempio indubita- 
to di ciò che fi ftila e pratica tra' Mercanti nel farli e ftipularfi Jc 
ficurtà improprie, e a forma di fcommelfa . 

CX Vili. Tanto più ancora, che tutta la frafiologìa, e tutto 
il comedo di quella fcritta mirabilmente confuona e combina coli* 
ufo , e linguaggio mercantile in rapporto all' Afljcurazione impro- 
pria , e per modo di fcommelfa, e con tutto ciò che hanno lafciato 
fcritto i Dottori fopra la natura , ed intelligenza di quello Contratto. 

CXIX. Legganfi le lettere d' ordine de* Signori de la Mothe, 
e Peire il maggiore , che fi fono riportate nella Storia dei Fatto 
( Jf. VI. & feqq. ) e fubito fi vedrà che nel commettere le sicurtà 
denominate fondo, o non fondo, in forma di feommeffa , chiaramente 
ne parlano, e % efprimono co' termini, e colle voci di Ajficurart* 
e di Ajicuratore , colla parola Premio, e col prefìggere a i Con*. 
mefsi di pagarlo a un tanto per cento , e coli* ammettere , che 
quello dovrebbe pagarsi nell' Atto del Contratto , benché insidino 
d'ottenerne la dilazione di fei mesi al pagamento, come poi in e£- 
fetto per la maggior parte fu convenuto. 

CXX. Se adunque i Mercanti di Bordeaux nel ricercare , e 
volere quefte sì fatte sicurtà parlano queft' iftelso linguaggio , e ado- 
perano quelli iftefsi vocaboli, e quefte formule ; forza è il confelTa- 
re , che quefte s' adattino, e convengano alla natura, ed all' ufo del 
Contratto medesimo , giacche altrimenti averebbero manifcftata la_. 
volontà loro in un modo inintelligibile, e diverfo dal coftume mer- 
cantile , il che non può dirsi ; e convien confelfare alrresì , che le vo- 
ci , e l' efprefsioni contenute nella fcritta fulla Nave Lovisbourg , fo- 
no naturalmente atte ed idonee al Contratto , che ivi fi vede fatto , 
cioè ad un' Afsicurazione impropria , e per via di feommeffa . 

CXXI. E quando pure in una cofa sì chiara e palpabile fi 
volefle ricorrere all' autorità , ed alle teftimonianze de' noftri Dotto- 
ri, abbondano perfine ancor quefte, trovandoli fermato, che anche il 

Con- 



Digitized by Google 



Contratto per via di fponfione , dì cui ora parliamo , fi denomina Af- 
ficurazione, che vi ha luogo il premio pagabile anticipatamente , e 
in certa proporzione delle Tom me afsicurate , e che in fomma a rifer- 
va di ciò che concerne il rifico , tutto il Contratto fraterniz2a coli* al- 
tro di Afsicurazione vera e propria, e colie medefime leggi, e con- 
fuetudini fi regola tra' Mercanti (,) . 

S E Z Z I O N E IV. 

' • • • "> 

Del Manoferitto appo/lo nellt polizze di ficurta , delle quali fi tratta. 

' . . 

CXXH. THSfendofi veduto, e per quanto parmi, evidentemente 
r dimoftrato fin qui, che niun conto può fard dello Uam. 
pato , le non in quanto conviene col manoferitto , e 
che per determinare la vera qualità dei Contratto fono affatto inutL 
li rutti gli argomenti , che fi è pretefo di dedurre da certe parole , 
e da certe efprefsioni contenute nel!' Apoca di ficurta* ; patto ora all' 
efame del manoferitto, che folo veramente merita di enere attefo. 

CXXIlf. Per maggior chiarezza, e per feparare ciò che è certo 
ed univoco da ciò che è incerto ed equivoco, tutto il manoferitto può di- 
viderli in due parti . Vna confidente nel patto liberatorio dalla prova 
del riiìco , che è fcritto a penna nel maggior fpazio in bianco inter- 
medio di tutte le Apochc: V altra in varie parole , o claufole fparfa- 
mente inferite nelli fp*zzi minori di tutte le medefime Apoche . 

CXXI V. Di quefte giova primieramente qui ragionare . Del pat- 
to fi tratterà nella Sezzione feguente. -? ' > 

CXXV. Tutte quefte parole, e claufole fcritte a penna, delle 
quali ora fi tratta , e che fi vedono conrrafscgnate di color rofso 
nel già detto Foglio di Num. I. Col. I. o fono indicative del Con- 
tratto di Afsicurazione impropria per via di fponsione , ed a quella 
maggiormente , e propriamente convengono ; o fono adattabili sì all' 
uno, che all'altro Contratto , tanto dell' Afsicurazione propria , quan- 
to dell' impropria . 

CX XVI. E primieramente è fuperfluo il difeorrere del nome, 
che ivi fi pone del Mercante , Procuratore , o Commeno , che ripor- 
ta la ficurtà, del nome de' Mercanti , che toccano fulla roedefima, 
del nome del Battimento , e del Capitano, e dell' indicazione del luogo 
ove fi fa il carico , e dell' altro parimente ove debbe farli il difeari- 



(i) ne ÌJev't a de Cemmerc. Kaval. cap. 14. 110. num. 37. vtrf. Ntt rtftrt. Leffius di 
fnb n. \. Merenda tontrov. tib. i* cap. jo. luflit. & tur. tib. ». t*p. »8. dui. 4. n»nh 
». a. 44. & 4$. Onntt. d* C»*tra3. dìffmt, 19. ver/, jgw* fit <tnf<t». 



co, perche ognun vede, e conofee, che fenza quefte indicazioni 
non può ftipularfi il Contratto , o fia d* Afsicurazione vera e pro- 
pria col rifico dcirAfsicurato, o fia d' Afsicurazione impropria, e per 
via di fponfione , la quale fuppone ugualmente un foggetto finiftrabi- 
le , ed un fini fi: ro più o meno facile ad accadere a mifura della... 
qualità del Baftimento, e del viaggio; sicché da tutte quefte cofe 
nulla affatto rilevasi , che più includa , o efcluda V idea dell' uno > 
o dell* altro Contratto . 

CXXVII. La claufola per Jc, e per conto di chicchera intro- 
dotta , come fi è detto , per maggiore facilità di commercio ( Jf-LXX 1 1.) 
è più naturalmente adattata , ed analoga all' Afsicurazione per via di 
fponfione , mentre in efsa nulla importa, che fi certifichi laperfona, 
per conto di cui fi fa la fponfione , dovendo t Afsicuratore pagare fot. 
to T unica condizione del feguito finiftro , e fenza che 1* Afsicurato 
venga in feena a far la prova del rifico; onde è che quefta generale 
e indefinita cfprcfsione conviene per fe medefima più all' Afsicurazio* 
ne impropria , che alla propria. 

CXXVIII. E febbene non fi neghi , che anche nelle vere A& 
figurazioni quefta claufola fia adoperata , con doverli però la detta ge- 
neralità della perfona ridurre a fpecialità , ad occafione di provarli il 
rifico dopo feguito il finiftro , da ciò al più altro non potrà inferirli » 
le non che la claufola fopra riferita può convenire indifferentemen- 
te tanto nell' Afsicurazione propria, che nell' impropria, e che nulla 
pone in effere per determinare piuttofto V uno. <*he l'altro Contratto. 

CXXIX. Debbe anch<» AirG lo ftefio della feguente claufola , o 
cfpreflione ,, fepr* a qualjtvoglia forte di Mercanzie etiam tenute d 
dichiarare „ e iopra qualsivoglia altra mercanzia , falvo le proibite da' 
Sigg. VfiSziali di Sicurtà , attenenti a chi fi Jta, perchè quefta generalif- 
fima menzione delle merci di qualunque forte, fenza indicarne il Padrone, 
o Proprietario, conviene parimente più alla fponfione, in cui le merci non 
fanno altra figura , che di foggetto fottopofto al finiftro, di quello che con- 
venga alla vera Afsicurazione , ove la qualità delle merci , e loro valore , 
ed il loro proprietario debbono certificarli per compire la prova del 
rifico: O al più anche quefta claufola potrà adattarli alla vera e 
propria Aflicurazione , per la fucceffiva certificazione delle merci , e 
del Proprietario nel farli la prova del rifico , e così farà indifferente 
a potersi apporre, ed ufare tanto nell'uno, che nell' altro Contratto. 

CXXX. Nè fanno oftacolo , o divario alcuno le parole „ Mcr« 
canòe etiam tenute a dichiarare ,, perchè anche nel caio di confide- 
rarci le Merci come puro foggetto siniftrabile, era congrua la men- 
zione delle mercanzie q facili a perire » o di contrabbando , e fotto- 
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pofte a cadere in commetto per ragione della perfona , che le inviava , 
o di quella a cui erano inviate, come molte volte addiviene in tem- 
po di guerra; e ciò per togliere l'eccezzione agli Afsicurarori di non 
averlo faputo , ne intefo di comprenderle fotto la generale efpref- 
fione , ed attenenza a chicchera, conforme è Rato altra volta difpu- 
tato <•>: Onde anche nel!' Afsicurazione impropria, epe( via di fpon- 
fione, nel/a quale fi hanno in vifta tutte le caufe, e le ragioni, che 
poflbno rendere più o meno contingibile il fwiftro , quefta efprefsio- 
«e , e quefta ciaufola può aver luogo . 

CXXXI. Né firailmente importa , che implicitamente in que- 
fta ciaufola si nominino i Capitoli di Sicurtà , perchè oltre all' eflèr 
ciò pofto nello ftampato, e perciò inattendibile, non repugna, come 
altra volta si è detto , che anche il Contratto d' Afsicurazione impro- 
pria ii regoli colle ftefse leggi dell' Afsicurazione propria , in tutte 
quelle cofe, che non rifguardano precifamente il risico; e perciò tut- 
to ciò che concerne le Merci in riguardo al siniftro, può volersi 9 
determinarli anche a forma dei Capitoli di Sicurtà . 

CXXXII. Indifferentifsima cofa per fine fono le firme degli 
Afsicuratori in pie della Ieri tra colla ricevuta del premio a un tanto 
percento; pjichè così debbe praticarsi, e realmente si pratica tanto 
nell' Afsicurazione propria, che nell'impropria, come si è abbaftanza 
fatto vedere con più ragioni , e coli' efempio della Nave Lovisbourg 
nella precedente Sezzione . 

CXXXIII. Si è ragionato fin qui delle efprefsioni , e ciaufola 
manoferitte , che fono uniformi in tutte le quarantotto Apoche di si- 
curtà , delle quali si tratta . Ma perchè in alcune di efse si vedono 
aggiunte pure a penna alcune altre parole, ed alcune altre claulole, 
conviene parimente in quefto luogo farne parola . 

CXXXIV. In fedici di tali fcrìtte ftipulàte dal di 20. Mag- 
gio a tutto il dì 8. Luglio 1747. si vede adunque aggiunto „ e di 
qua /fi voglia Nazione edam in guerra „ e in tre ftipulàte in dì $. A- 
golro i747« <i trova aggiunta la ciaufola,, vaglia, 0 non vaglia.» 

CXXXV. Quanto all' aggiunta ,, e di qualjtvoglia Nazione 
etiam in guerra ,, quefta niente più opera , che la menzione delle 
Mercanzie c(tam tenute a dichiarare , perchè ferve a manifeftare più 
precifamente un maggior grado di pericolo , che corrono le Merci 
in rapporto al finiftro , per eflere foggette alla depredazione de' nemi- 
ci , e così ftà bene , che fiali alcune volte voluta apporre quefta dichia- 
ra- 
ti) Vii. Liburne». Ajfecurétiohum II, Septem- Aud. Fintiti, & cor. mt. 
brìi 1744* fc tot. ttr. Illujlrift. Dum.mtt 
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razione di più, per ovviare a una lite anche nel Contratto per via 
di fponfione , per ciò che si à di fopra considerato ( JT. CXXX. ) 

CXXXVI. E quando ancora fi voglia, che tale aggiunta ap- 
pelli piuttofto alla pedona dell' Alsicuraro , che alle Mercanzie, prò* 
cede pure la fteffa confiderazione , e Io fteflb rifletto avuto a manife- 
ftare il cafo più facile del lìniftro , mentre è noto , che in tempo di 
guerra fogliono tal volta proibirli tutte le contrattazioni di qualun- 
que forte fra i fudditi dello Potenze belligeranti , e in tal guifa fu ef- 
fettivamente provveduto , & ordinato dalla Repubblica d'Olanda, 
che allora era in rottura colla Francia , come ben fi raccoglie dalla 
Storia di que' tempi {,) . 

CXXXVII. Quanto poi alla claufola,, vaglia 9 o non vaglia ié 
che in tre ferine è appofta dopo la menzione delle Mercanzie attenen- 
ti a chicchera „ quella non folo non s' adatta alla vera e propria Af- 
lìcurazione, ma direttamente ed univocamente conviene all' A fsicura- 
zione impropria, e per via di feommeffa, denotando , che i Contra- 
enti non hanno in modo alcuno contemplato il valore delle merci , e 
che hanno intefo di contrarre una fponfione tanto nel cafo che il 
valor delle merci equivalga alla fomma afsicurata , quanto nel cafo 
contrario, e lignificando quefla claulola Io fteffo,che le altre sfondo t 
o non fondo j capitale , o non capitale ; intercjfe , o non interejfe . 

SE Z ZIONE V. 

Del Patto manoferitto , che libera gì 1 Accurati dalla 

prova del rifico, 

CXXXVI1J. "W^XOpo efìferfi fatta Tanalifi di tutto lo flampato, e 

5 J di tutto il manoferitto a riferva de) patto , e 

dopo efferfi dimoftrato , che tutte le parole, e 

tutte le formule fuiio indifferenti per l* uno , e per l'altro Contratto , 

è tempo ora di leggere il patto , che io tutte le Apoche è in foltan- 

za uniformemente inferito a penna , e che dichiara la vera e precifa 

volontà dei Contraenti , colf unica diverfità , che il patto dillcfo dal 

Sorbi, e poi anche più ampliato, e refo più chiaro dal Giome nello 

fcritto feguente , come dal Foglio di Num. I. Col. III. IV. e V. 

CXXXIS1. Le parole del patto pollo in ufo dal Senfale Pietro 

Giome, e inferito nella maggior parte delle fcritte, come dal Foglio 

di Num. IL Col. VI. fono quelle „ Dichiarando , che in cafo di fni* 

Jlro, 

(7) Vti. t Jjlorìa ieìt anni 1748. ftompsto inVenext* iaì Pifferi Ut. X.pog. JJ. / J$. 
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firo , che Dio non voglia , li detti Afficurati non faranno tenuti , ne ob- 
bligati a produrre la minima giuflificazionc del prefcntc rijìco , ma ri- 
leveranno il pagamento di detto ftnifiro alla femplice prefentazione 
della prefente polizza di jhurta , non ofiante qual/ivoglia Legge , o 
Statuto al contrario , alle quali tutte renunziano ora per allora gì' in~ 
fraferitti Sigg. Apcuratori ,* quali volontariamente hanno renunzia- 
to , e renunziano ad ogni Legge , o Statuto , che a loro favore difpo' 
nefje , così per patto efprejfo , e non altrimenti „ 

CXL. Quello patto adunque , che dà unicamente la forma ve- 
Ta ed integrale a tutto il Contratto, e fenza di cui il Contratto me- 
'defiino farebbe come fe fatto non fo(Te „ ivi „ Così per patto efpref- 
fo , e non altrimenti „ per fe folo dimoflra , che le Farti hanno in- 
tefo e voluto fare , e ftipulare un* Allìcurazione impropria , e per 
>modo di fco'mmeflu , e non già un' Attìcurazione propria . 
« CXLI. Ciò è manifello per tre couvincentiilìme ragioni, e ri- 
prove . 

* i. Perche così porta il vero e naturale lignificato delle parole in 
rapporto alla coftituzione , e natura dell' uno, e dell'altro Contratto . 
" li. Perchè così debbono le parole interpetrarfì fecondo il vero ufo, 
e la intelligenza mercantile . 

Hi. Perchè così quello patto, e quelle parole fono ilare Tempre, in- 
terpetrate dai Dottori , e dai Tribunali . 

CXLH. La prima riprova refulta da quello breve e chiaro 
argomentò : II Contratto di vera e propria allìcurazione fi foftanzia 
fui rifico dell' alEcurato , ed è efeguibile nel cafo, che copulativa- 
mente retti verificata la prova del rifico , e del fiuiftro : E al contra- 
rio il Contratto di allìcurazione impropria fi foftanzia fui folo fini- 
ftro, ed è efeguibile nel cafo, che fu verificata la prova del folo fi- 
niftro ( Jf. LXVIII.e feqq.): Ma il patto inferito nel Contratto, di cui 
fi difputa , libera gli Afsicurati dal fare qualunque prova del rifico 
„ ivi „ non faranno tenuti , ne obbligati a produrre la minima giù* 
flificazione del prefente rifico „ e rende efeguibile il Contratto fenza 
la prova fuddetta „ ivi „ ma riceveranno il pagamento di detto fini- 
firo alla femplice prefentazione della prefente polizza di ficurta „ 
Dunque il Contratto , di cui lì difputa, in forza del patto fuddetto non 
è un Contratto d' afsicurazione propria , ma è un Contratto d' afsi- 
curazione impropria , e a guifa di (commetta . 

CXLIII. Di più , neir afsicurazione impropria la perfona di 
chi fi fa afsicurare , e le merci e cofe , fopra delle quali cade V al- 
lìcurazione , poflbno efiere indeterminate ed incognite , perchè V af, 

ficurato non importa , che abbia interefle nelle merci , e quelle fono 

D fera- 



Digitized by Google 



1* 

fcmplicemente contemplate come {oggetto finifirabile . Ed ill'oppofta 
Dell' afsicurazione propria la pedona dell' Afsicurato , e la qualità del* 
ie merci debbono ridurli a fpecial notizia» e certezza » perchè 1' A (si* 
curato debbe efler quello ftelTo, che ha interefle fulle merci, e ie mcr. 
ci debbono e fiere d'una Itimi, e valore corrifpondente alla fomma 
allìcurata, nel che confìtte la prova del rifico t,} . Ma nel Contratto» 
di cui fi difputaja perfona dell' Accurato, e la qualità delle merci ib- 
no enunciate con una totale indeterminazione , e incertezza „ ivi ptr 
fe , e per conto di chi fi fia , /opra qualfivoglia forte di mercanzie at* 
finenti a chi fi fia „ ed in vigore del patto che difobbliga dalla pro- 
va del rilìco , quella indeterminazione » e quella incertezza non deb» 
be ridurli mai ad alcuna Ipecialità , nè ad alcuna certezza , perchè nel 
dirfi , che non debbe farti la prova del rifico , fi dice implicitamente , 
che non debbe nominarli , nè fpecificarfi la perfona dell' Allicurato , 
né la qualità delle merci . Dunque in vigore del patto ognun vede , 
che il noftro Contratto non può mai dirfi, e reputarfi d' afsicurazione 
vera , e propria , ma che è innegabilmente d* afsicurazione ini» 
propria . 

CXLIV. Ne ciò avviene , perchè il patto col togliere la pro- 
va del rifico , che forma un foftanzial requifito della vera afsicurazio- 
ne , trasformi , e cangi un Contratto in afpetto dell' altro , quafi 
che i Contraenti abbiano prima immaginato, ed architettato un Con- 
tratto di propria afsicurazione , e poi con Y inferzionc del patto ab- 
biano voluto dargli una nuova e diverfa forma , e vi fia luogo a 
queftionare , fe il patto apporto per via di dichiarazione „ ivi „ Di- 
chiarando che in cafo di fini fi ro ce », abolifca, e cancelli le nozioni 
jl' un altro Contratto , o avvero in parte io fpieghi , e modifichi , 
lenza diftr ugge rio . 

CXL V. Imperocché quelli modi , e quelle maniere di efpri- 
merfi circa alla trasfufione d* uno in un altro Contratto, pofTono 
ufarfi per meglio denotare in un certo fenfo la colà, e alle volte .a 
tal fine fi vedono ufati da* noftri Scrittori del Foro ; Ma realmente 
fono inutili , ed eftranee dal confueto degl' affari civili Quelite ideate 
metamorfofi , perchè gli uomini nel formare infìra di loro una qual- 
che convenzione non penfano prima ad una diverfa, e quirnli appo- 
rtatamele la cangiano, o trasformano in un altra, ma hanno lòia- 
mente in animo di vicendevolmente obbligar/i in virtù di certe co- 
lè , e con certe particolari condizioni , e unicamente dileguano., e cir- 
coferivono V affare , che hanno a trattare . 

E po- 
li) Rot. nnftr. in Ubnrnen. Affetarathnh io. mrt A*H. Fintiti, 
ìmmi 1747. $. IL del Rijtc tur. lllnjir. U. 
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CXLVI. E però è una mera tortura di voce il pretendere , 
che nel cafo noftro i Contraenti abbiano penfaro a fare in prima un 
Contratto di vera aflìcur azione , e poi ccl p^tto abbian voluto folo 
in parte dichiararlo , ma lènza diftruggerlo , o intieramente trasfor- 
marlo . Perchè, come fopra fi c offervato , tutto il confetto dell' Apo- 
ca non contiene ne formula , ne* parola alcuna , che neceflariamente la 
coarti all'intelligenza di vera, e propria aflxurazione , e la dichia- 
razione dei patto naturalmente lignifica dichiarazione di volontà per 
porre in eflere un certo e determinato Contratto, e non per trasfor- 
marne più o meno uno in un altro . 

CXLVII. Ne per eludere, e ftorcere con mendicate fottigliez. 
fce in altro fenfo la vera intelligenza del patto ( di che converrà an- 
cora parlare nella feguente Sezzione ) giova il dire , che fe non vi 
fofle quefto patto , tutto il reftante della fcritta porterebbe l 1 idea , e 
il carattere d' un' afllcurazione vera e propria , e che ciò fuppofto 
ogni ragion vuole, che il patto fi concili , e fi interpetri compatibil. 
mente a quel Contratto . Perchè il Contratto in queftione non può 
feinderfi da una parte che gì' è integrale , e che ne colèituifce la 
contemporanea formazione , e V edema ; e il confiderare ipoteticamen- 
te la fcritta fenza il patto è un' aftrazzione immaginaria, e che niente 
s'adatta alla pratica decifione di quelVafTare. 

CXLVIII. Con il predetto folo argomento ( ff. cxlii. ), che è 
fondato fullc femplici e vere nozioni de* due Contratti , e fui pro- 
prio lignificato delle parole , potrebbe dirli interpetrato il Contrat- 
to , e decifa la caufa per la litterale intelligenza del patto - Ma que- 
lla intelligenza diviene anche più indubitata per altri rifeontri , e ri- 
prove . 

CIL. Si è di già opportunamente premetto , che tanto il Sig. 
de la Mothe, quanto il Sig. Peire ti maggiore nel richiedere con lo- 
ro letrere dirette al Sig. Periman , fe in Livorno potevano ottenerli 
aflkurazioni , fondo, o non fondo , a forma di f cornine jj a , e refpetti- 
vamente nel dargliene 1' ordine , fe ciò era fattibile , chiaramente gì* 
ingiunfero di farlo „ ivi „ con claufola efprejfa , che gli Ajficuratori 
non ergeranno alcuna giujlific azione del carico , o ammontare dell' af- 
Jìcuy azione > e che pagheranno in cafo d' accidente alla pura efibitadcL 
la polizza , che Lor Signori gli aver anno fatto fottoferivere H 
( Jf. VI. e XXI. ) 

CL. E fi è pure ofTervato , che tanto il Sig. Periman , che i 
Sigg de la Rive , e Killer, a' quali pofteriormente giunfero altri or- 
dini fomiglianti, fecero vedere a'fenfali Lorenzo Sorbi, e Pietro Gio- 
me, !c letrere d'ordine, e che quelìi fulla claufola fopra indicata mo- 

Dz del- 
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dellarono, e diftefero il patto controverfo, il quale in foftanza contie- 
no, e dice lo (ledo, con queft* unica differenza , che la claufola por- 
ta , che gli Afficuratori non dovevano efigere la prova del rifico t e 
il patto porta , che gli Afsicurati fono liberati dalla prova medefi- 
nia , che come ognun vede produce V effetto medefimo : E che il 
Sig. Periman , e della Rive , e Rillet, approvarono quello diftefo de* 
fenfali , e che quefto patto medefimo fu poi inferito in tutte le poliz- 
ze di ficurtà , delle quali fi tratta ( JT. VII. e più fegg. ) 

GLI. Or fe quella claufola al patto in foftanza dei tutto cor* 
rifponiente fu efpreflamente additata da' Mercanti committenti per in* 
dicare , e caratterizzare il Contratto , che unicamente intendevan di 
fare , cioè un afsicurazione fondo , $ no» fondo , in forma di feommef 
Ja , e la propofero , e vollero come un fegno univoco , e incavil- 
Jabile della loro volontà ; fe ciò pure intefero i Mercanti commefsi , 
e Procuratori , i quali unitamente moftrarono le lettere d' ordine a i 
fenfali , ove fi chiedevano afsicurazioni fondo , o non fondo , a forma 
di fcommejfa ; e fe ciò pure ebbero in animo i fenfali , pratichifsi- 
mi del linguaggio, e formule mercantili per obbligo, e natura del 
loro uffizio , come può mai a buona equità dubitarli , che il patto 
defunto dalla claufola non fi a chiaro , e non determini a baftanza 
il noftro Contratto per una afsicurazione impropria , e per via di 
feommefla ? E con qual coraggio può foftenerfi , che quefto patto fia 
ftato diverfàmente intefo da tanti Mercanti , che tante volte repli- 
catamente , C per il corfo di fei mefi hanno toccate le ficurtà ? 

CLII. A nulla giovando il replicare , che fe così intefero i 
Negozianti di Bordeaux , e poche altre pedóne in Livorno , non era 
neceffario , che così pure intendeffero tutti gli altri ; Imperocché il 
linguaggio mercantile , e le claufole , e formule , che tra Mercan- 
ti fi ftilano , in ogni parte dei Mondo commerciante fono fempre 
r ifteffe , ed i Mercanti di tutte le nazioni , ficcome formano una 
fpecie di ftato , e di ibeietà , di cui tutte le nazioni fon parte , nè 

Soffono fenza Ior pregiudizio difeoftarfi da certe leggi univerfali tra 
i loro filiate , così pure debbono neceflariamentc a certe parole » 
ed a certe claufole annettere f iftefle idee , e lo fteflb lignificato (l) . 

CLIII. Tantopiu ancora perchè tra i Mercanti afsicuratori di. 
inoranti in Livorno , il maggior numero fono foreftieri , c tra que- 



(l) V Autfur de t Efprìt iti Loix t'tvr. so. 
tbaf. li. & livr. ai. tbap. 17. // Sig. 
Pr t •fidente Pompeo Neri. Offe rvationi /opra 
%l prezzo legile eielle Mone;, Ttif ». $. *<5. 
Marbré, dt I*r mena:or. Uè, }. t*p. a. 



num. a. & feqq. Rot. hwen. de Mertat. 
dee. 39. num. I. Rot. nnfira in Fiorentina 
Litterarum Cambii l). Septembrit 1741. 
J. Tutti tor. me . 
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fti ve ne ha purè di nazione Francefe , onde refta maggiormente in. 
verifimile la pretefa divcrfa intelligenza del patto. 

CLIV. Che più ? nella più volte mentovata fcritta fulla Nave 
lovisbourg , che fi accorda eflere di afsicurazione impropria, e che 
è ftipulata da due degli Afsicuratori , come fi è veduto , vi è ugual, 
mente inferito il patto „ Che gli Ajficuratori non faranno tenuti a 
produrre alcun altro recapito , che la fcritta di ficurta „ che vir- 
tualmente equivale al patto di non farli la prova del rifico , come 
pure fi è oflcrvato ( JT.CIV* e CV.) : Onde è manifefto, che ugua- 
le , e comune anche in Livorno, è Y ufo , e V intelligenza di quello 
patto , e che non può diverfamente interpetrarfi . 

CLV. Nò viene a feemarfi la forza degl' addotti argomenti , 
per eflGsrfi omeflfo d* apporre nelle noftre fcritte la claufola fondo » o 
non fondo , che si legge nelle lettere d'ordine dei Committenti di 
Bordeaux , o l' altra , rifico , o non rifico , la quale forfè a beila porta , 
e per dedurne un argomento di diferetiva si vede inferita nella detta 
fcritta fopra la Nave Lovisbourg . 

CLVI. Imperocché quanto alle lettere d'ordine , fe fi voglìsu* 
bene considerare il contenuto delle medesime , chiaramente si rileva , 
che i committenti si fervirono delia formula 9 fondo , o non fondo 9 infor. 
ma difcommejfa , folamente per indicare a* commefsi qual Contratto 
intendevano di voler fare „ ivi „ Se in cotejlo paefe fi fanno delle af 
jìcu» azioni fondo , o non fondo , intendo in forma di feommeffa , egli~ 
m mi faranno ajjicurare* Ma che , quando palTano a ordinarne la at- 
tuale ttipulazione , additano unicamente la claufola da efpreflamente 
inferirsi nel Contratto , come fegno, e diftintivo univoco del medesi» 
mo „ ivi mi faranno a (ficurare con claufola efprefia, che gli Aficurato- 
ti non efigeranno alcuna giufiificaxione ec. „ 

CLV li. Dal che due o He rv azioni ne nafeono ; La prima , che 
j commefsi per uniformarsi colla più precifa efattezza al mandato non 
dovevano fare inferire nell' Apoca la formula fondo , o non fondo » ac- 
cennata puramente per la richieda del voluto Contratto , ma bensì V 
altra claufola , che è la matrice del patto , accennata come denotante 
la vera coftituzione , ed eflfenza del Contratto medesimo , e che per* 
Ciò dalla detta omifsione niuna contraria confeguenza ne viene . 

CLVIII. La feconda , che a fenfo de* committenti iftefsi piti 
chiara , e più indicativa della loro volontà era la claufola coli* eften- 
fione , e parole ivi prefiffe, che la formula fondo , o non fondo* giac- 
che altrimenti averebbero ingiunto a i commefsi di efprelfamente in- 
ferirla , come efpreffamente ordinarono doverfi far della claufola . 

D % Quan-; 
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CLIX. Quanto poi alla formula tifico % o non rifico , che fi ve- 
de inferita nella Nave Lovisbourg >, non occorre qui questionare , fe 
quella caratterizzi, o nò, più indubitatamente il Contratto , ma bak 
ta il rifpondere , che per ftabilire certe date convenzioni, non è mai 
limitato , o prescritto da legge alcuna di fervirfi di certe determina* 
te parole , ma batta , che la volontà di chi fi obbliga fia in qualun* 
que modo fufficientemente manifeftata c '> ; Onde la pretefa aggiunta 
delle formule fondo , o non fondo , o di tifico, o non tifico , averebbe 
al più moltiplicato un altro fegno di volontà , ma quello non toglie , 
che il patto non fia anche da per fe chiaro ed unico , e non detcr» 
mini baftantemente la controverfa qualità del Contratto . 

CLX. Alle riprove refultanti dalla proprietà , e forza delle 
parole , colle quali c concepito il patto» e dalla confuetudine del lin- 
guaggio , e pratica mercantile , s' aggiunge per fine 1' interpetrazio- 
ne ufuale del Foro , coli' ofTervarfi , che patti confimili fono (tati 
fempre creduti , e giudicati atti e convenienti per denotare una 
convenzione Itipulata a forma di feommefla . 

CLXI. Così fino. da' fuoi tempi fi trova fermato dal Rocco 
principal fcrittore delle materie mercantili W , il quale dice , che 
qualora nel Contratto d' afsicurazione vi è il patto , che I' Afsicura- 
to non fia tenuto a far prova del proprio interefle , il Contratto fi 
ha per una fponfione , e come tale s* efeguifee , e che un tal patto è 
ftato ritrovato per toglier le liti, atteftando inoltre, che così fu giu- 
dicato in prima iftanza , e dipoi confermato dal Confolato di Fi- 
renze . 

CLXII. E così con più uniformi decifioni si vede ftabilito 
dalla Ruota di Roma , e dalla Ruota noftra in termini di afsicura- 
zione fopra Cambio Marittimo fatto colla claufola Vuoto per pieno , e 
col patto , che in cafo di siniftro I' Afsicurato non sia tenuto a 
moli rare altro che la Scritta di cambio , dante il quale si decida 
fempre , che non furono contemplate le merci come fogge tto foftao- 
jsiale dei Contratto, e che queft' Afsicurazione altro non è che una 

fpon* 

(i) Tn conventionibm contnhentiom volan. Novembri* 1741. §. 14. <** Eminenti/m 
Utero poni» quifn verbi fy* «ari placuit , no Miai»* , 

Papini»nus in L. np. ff. de verbor. fign't. (i) Contrj£ìum cum denoroinatione Aflecur»> 
fttf. L. |. & 4f L ». cod. de formai. & tionii, & cum paóo, quod Aflecurttui noia 
imottrut. fublnt . Gnnéling. Ins. Nat. & teneacur oftendere fuuoi interefle fuper vi- 
Gens. (tf. 11. num, 14. & 15. Rote, éifp. ta honjinis affecurati, valere in vim fpLn» 
ìur. (jp. 98. num. j. Rot. dee. lìti, num, fiomi , il tale paflom apponi ne orutur lis 
»I, er. Molm.tr in Romana Dtnationit x(, foper ventate crediti aflecumi. Roteo tm % 

I. teff, » 3 . num. 7. & 8. 
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fponsione fui falvo arrivo della Nave, fenza che vi sia luogo di du- 
bitarne in contrario ( 1 > . 

CLXIII. E benché quefti giudicati non parlino di afìicurazio- 
ni direttamente fatte fopra mercanzie , ma fopra Cambio Maritti- 
mo , e che quefti due Contratti pofifono eflere, a certi riguardi, di- 
versi infra di loro , ciò però non toglie , o difapplica la forza delle 
fuddette autorità per la vera intelligenza dei patto , mentre ivi tuti 
tavia s' efamina quello patto , che vi era apporto , e generalmente fi 
ferma , che è valevole per fe medefimo a denotare , che fi è contrai 
tato per modo di fponfione , come dalla lettura di quelle Decifìoni 
ben fi conofce • 

CLXIV. Rimane dunque dimoftrato , e per il naturale lignifi- 
cato delle parole , e per l' intelligenza , e pratica mercantile , e pec 
l'autorità de' Dottori, e de' Tribunali , che il patto controverfo è per 
fe fteflb chiarifsimo , e baftantifsimo a denotare un Afsicurazione im- 
propria, e per via di fcommelfa , e che tale dcbbe reputarli il Con- 
tratto 

(l) Rot. pefl Vrceol. de tranfatlion. dee. 6. ApocB aflecuration'u „ che fi fa afficurare 
repetit, in dee 447. num. 4. & ftqq. pare, fopra denari dati a cambio ec con dichia- 
lp. tom. ». & pofl dife.6. Anfald. de Cam- razione che la cafo finiftro non fia tenuto 
nere. & eor. Vbago dee. 99- & Emer t inoltrare altra chiarezza che la femplice 
iun. deeif. 4S4. num.T.àr 8, ,. ibi „ Prone Scritta fatta dal Capitano,, iterimi vifura fuic 
etiam fubieaum afi'ecurationis non faide Domims Partes noluifle recedere a natura Con- 
merces vel pecunia* traiettitias , fed traólus, fed contraxifTe per modum fponfio- 
ipfummet Cambium contraQum periculo na- nis fu per periculo Navis , ut fuic firmatuoi 
vis , conftat ex verbif Apoca: Aflecurarionis in precedenti dccifioiie „ Rota Fiorentina 
„ ibi „ Che fi fa aflicuràre fopra denari di- in Liburnen. Cambi! maritimi , <f AJfeeu- 
ti a Cambio écc. con dichiarazione , che in rationis 6. Septembris tyio. num. 87* 88. 
cafo (ì'iiftro non fia tenuto moftrare altri & 8y. „ ibi „ Indubitauter autem attento 
chiarezza che la femplice feruta fatta dal di£to pacto in aflccuratione ippofito „ Ed 
Capitano „ qu* cam fine de per fe fati» in cafo di finiftro , che Dio non voglia , dd. 

■ clan , non folum rclevant afiecuratun ab Sigg. Filibert non vogliono efler tenuti di 
onere probanti onerationem , fed etiam fu a- moftrare altro rifico , che il femplice fcritto 
dent, non effe attendendas alias ponderatio- del denaro dato a cambio marittimo al fud- 
ncs dedudas a fenbentibos prò Aflecura. detto Capitano, in conformità del quale fi 
coribus ad probindum in Contraflu aftecu* fanno afiìcurare „ quod non folum relevac 
rationis fuiffe habitum refpeflum ad merce* aflecuratus ab onere probandi onerationetn 

• onerandas contra Text, in L. /Ile aut iUe ptcvniirum , lèu memum, fed etiam fua- 
ffi de legat. j. if dee. jt$. num. 10. & dee Partes non habuifle rcfpedum ad mer- 
li. „ ibi „ minus fubfifteote , quod in prz- ces onerandas, fed potias dici* onerationt 
fenti hyporhefi Contrahentes voluerint fub- renunciafTe , & cootraxifle per modum Sponfio» 
ftantiari Contracium ab oneratione tuerciatn nis fuper periculo Navis, ut huiusmodi pittura 
itaòt fubieflum Cambii,& confequenter e- individuum ita intelligendum effe, rcfpon T 
tiam aftecurationis fuerit pericdlum pecu- dit Rota eor. Emer. Iun. dee. 484. num. 9. 
niarum onerandarum ex illis verbis per & dee. $t$. num. it <5f »** u h> haberur, 
dover correre il rifehio fopra contanti , o quod fi quis fpondet , leu contrahit fuper 
qualfivoglia forte di mercanzìe, che fi ca- periculo Navis , in quafcit.feu fulpicatur , 
richeranno „ quia tam ex verbis fubfequen- pullas adefi'e merces , tunc ex folo naufra- 
tibus Apocse utriusque Camhii „ ibi „ E- gio navis St locus ftipulation» , etiam non 
tiam che venule fenza carico alcuno , e pa- condito de oneratione merciunj , & com- 
pare vuoto per pieno „ quam ex alti* verbis probant 6k> n 

« 
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tratto, di cui fi difputa^ anche per 1' unica, e fola ragione che contiene 
un tal patto . 

CLXV. Si è detto nella narrativa del fatto , che il patto ; 
che in quefta Sezzione fi è efaminato , fi trova inferito in tutte le 
Apoche di ficurtà, a riferva della prima fulla Nave il Gagliardo , nel- 
la quale vi è il patto diftefo dal Senfale Sorbi ; e che inoltre in ven- 
ti di quefte Apoche vi fi trova anche aggiunto, di non doverfi in ca- 
fo di accidente , o finiftro , moftrare, alcun" ordine per fare la ficur- 
ta . ( JT. XXVII. e XXVIII. ) E da ciò un nuovo , e più poten- 
te argomento ricavafi , che il patto non ammette altra interpetrazio- 
ne fuor di quella , che gli si è data . 

CLXVI. La vera , e propria Afsicurazione qualora è ftipulata 
per conto di chiccbcffìa , e fopra qualfivoglia forte di Mercanzie atte- 
nenti a chi fifa , non può avere effetto , nè efeguirfi , fe non fi certi, 
fica la perfona dell' Al'sicurato , e la di lui proprietà, o intereffe fò- 
pra le Mercanzie; e quefta certezza della perfona, e delie merci, non 
può mai averfi fenza moftrare , e far palcfi le lettere d* ordine , co- 
me ognuno comprende . Adunque fe fi pattuifce , che avvenendo il 
lìniftro , non fi debbano moftrare le lettere d' ordine , è certo che 
non fi contrattò per via d' afsicurazione propria , in cui quefta often- 
fione di lettere è indifpenfabile . Adunque il Contratto è diverfo , e 
non può effere fe non un Contratto d' Afsicurazione impropria , e per 
via di fcommefla , ove non fi ricerca la prova del rifico , e ove con* 
feguentemente l' oftenfione delle lettere d* ordine non è neceffaria . 

CLXVII. E quantunque queft' aggiunta non fi veda appofta in 
tutte le fcritte , ma folo in venti ftipulate in più tempi dal dì 14. 
Agofto a tutto il dì C. Ottobre 1747» , il fopraddetto argomento, e 
la di lui forza fi adatta, e rileva anche rifpetto a tutte le fcritte nello 
quali è il patto, benché fenza sì fatta aggiunta; perchè non può dar- 
fi ad intendere, che il patto operi ora un effetto , ed ora un altro, 
quando nel fuo principal contefto è da per tutto uniforme , e quando è 
inferito in tutte le fcritte fatte, e ftipulate in fequela delli ftefsi man- 
dati , e fra le medefime Perfone contraenti , per il notiamo e pri- 
mitivo afsioma, che tutte le cofe , che fono fimili, o uguali in para- 
gone d' un altra , fono ancor fimili , o uguali tra loro medefime , 



SEZ- 
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S E Z Z I O N E Vi 

Delle diverfe interpetrazioni the per parte degli AJJicuratori 
fe è pretef» dare al Patto , ed alla Scritta di Jtcurta . 

CLXVHI. O Emendo i Difcnfori de* Rei convenuti la forza degli 
lj addotti argomenti , c ben conofeendo , che il patto, 
di cui fi c ragionato, direttamente ripugna alla co- 
rruzione del Contratto di vera e propria Afficurazione , fi fono 
appigliati fino da' partati Giudizi all' ingegnofo temperamento di vo- 
lerlo gloffare a lor fantafia , foftenendo , che è nondimeno concilia- 
bile coi detto Contratto di vera Afsicurazione , e con quella con- 
ciliazione hanno pretefo , che non polTa dirli all' incontro un Con- 
tratto di Afsicurazione impropria , e per via di feommefla , e di fot- 
trarfi così al dovuto pagamento per non vi clTcr la prova del 
rifico. 

CLXIX. Dopo quella difefa lungamente ftudiata e promof* 
fa , hanno poi mutato pensiero , dicendo , che il patto non folo è 
conciliabile , ma è connaturale , e di fu a eflenza conveniente al Con- 
tratto , che (ottengono di aver fatto gli Afsicuratori , e che tutta 
la fcritta , e tutto il di lei cornetto per altro non può intendersi , 
ne interpetrarfi , che per una Afsicurazione propria. 

CLXX. Per render conciliabile il patto, fu detto, che debba 
intendersi apporto nella fcritta in riguardo del folo Giudizio efe- 
cutivo , ma non già in riguardo del Giudizio ordinario 9 pre- 
tendendo con ciò di foftenere , che gli Afsicurati potefsero etere 
efenti dal far la prova del risico nell* atto del pagamento da-, 
farsi dagli Afsicuratori , e così nel Giudizio efecutivo , ma che 
poi riconvenuti nell' ordinario , doveflèro nondimeno fare la det- 
ta prova del risico j e vacillando fempre ne' loro fuppofti , pre- 
tefero anzi dipoi , che il patto riferbaiTe almeno agli Afsicuratori 
la facoltà di provare in contrario nel Giudizio ordinario , che il 
risico non vi foflTe. 

CLXXI. Per foftener poi chiaro a fenfo loro il patto, si è pre» 
te(b argomentare dalla novità del Contratto , dalla folita Apoca ftam- 
pata, e da alcune parole manofe ritte, o inferite nel patto, e con- 
tenute in altre parti della fcritta , dalle quali cofe nafcendo almeno 
una prefunzione di Contratto di vera Afsicurazione , debba poi il 
patto neceiTariamente intenderli a quella coerente , ed in forma , che 
liberi dalla prova del risico nel folo efecutivo , e non già nell' or- 
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dinario, tanto più che anche in fuppofto di qualunque fponfione il ri- 
fico vi debbe elfere, e che il toglierne la prova, non è lo fteflo che 
toglierne i' e fiftcnza. 

CLXXIl. Quanto alla prima difefa, e quanto all'immaginata 
diftinzione del patto operativo nel folo Giudizio efecutiv-3 , e non già 
nell'ordinario, ballerebbe il replicare, che il patto è concepito con 
parole indefinite e generali , comprenfive di fua natura di qinlunque 
tempo , e di qualunque giudizio ,, ivi „ non faranno tenuti a pro- 
durre la minima giuftificazione del prefonte rijìco, ma riceveranno il 
pagamento di detto fintjtro alla femplicc prefentazione della polizza ài 
fteurta „ e però il voler fottintendere una diftinzione , ed una diver- 
fità di giudizi, ove il naturai lignificato delle parole non lo permette 
è un fovvertire tutte le regola più elementari della fana inrerpetra- 
zione, ed è un abufare della fede de i patti, e delle p romene , niuna 
delle quali potrà mai efeguirfi , qualora fi ammettino quelle reftrizio- 
ni mentali, e quelle immaginarie diftinzioni, che repugnano all'ov- 
via, e naturale intelligenza delle parole (l) . 

CLXXIII. E baderebbe pure il rifpondere , che fe gli Afsicura- 
tori avelfero effettivamente, intefo di liberare gli Afsicurati dalla,, 
prova del rifico nel fblo Giudizio efecutivo , e non già nell' ordina- 
rio, lo averebbero fatto chiaramente efprimere, ed aggiungere nel 
patto, il quale non una,o due, ma per ben quarantotto volte, quan- 
te furono le polizze fottofcritte,'fu da tutti veduto, e confiderai 
onde non c immaginabile, che ad alcuno di loro in una contratta- 
zione sì moltiplicata, e durata per il corfo di fei meli, non folfe 
venuto in animo di far chiaramente efprimere quella diftinzione , fe 
veramente avelfero intefo di obbligarfi folamente in sì fatta ma<< 
niera. 

CLXXIV. Tanto più ancora ', che ognuno di loro poteva», 
agevolmente comprendere , che il voler fottintendere nel patto la pre- 
tefa diftinzione, doveva necelfariamente condurgli a foftenere lunghe 
difpute , e litigi , da i quali i Mercanti , per la coftituzion del 
commercio , che efige giornalmente nuovi negozi , e nuove ap. 
plicazioni a i medefimi , debbono per quanto è mai polsibile afte- 
jierfi W . 

Ma 

■ 

(i) GrotittS de Jur. Bell. & Pac. lib. z. cap. in Aretina Alimentorum 14. Unii 1748 
16, §. i.n.t.& ibi Vandermuelen Heine ce. §. 17. & 18. cor. me. 
Elem. tur. Nat- & Cent. Uh. t. tnp. 14. (») Efprit de Loix livr. io. tbapitr. \6. An- 
§. 186. & feqq. Volf. Jus Nat. p. 6, cap. fald. He Commerc. di few f. 3. num. 9. & 
'}• §. 476. Everard. Ott. differtat. de dolo di/i. 46. num. 47. Santern. de A/fetnrat. 
\. 3. Ù feqq. Ttotnajtus differtat. de prò- & Sponfion. p. ?. nnm. ;8. Maftriil. decif. 
-redattone jùtlo contralia §.4. & per tot. Rot. iti. nnm. I. CT 2. i? dee. 197. num. a, 
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' CLXXV. Ma omette ancora quelle generali confideraziom , e 
quelle rifpolle, il vero fi è , che queUa immaginata diftinzionc fra due 
giudizi in rapporto al noftro patto , che libera da qualunque , ben- 
che minima prova del rifico, non è in rmdo alcuno aromifsibile, riè 
praticabile ; ed eccone l'invincibile dimoft razione . 

CLXXVL La vera, e propria Afsicurazione e un Contratto, 
che fi foltanzii principalmente fui rifico, e che non è pollo in elfere , 
fe non verificate quelle due condizioni, cioè che V Afsicurato provi 
attualmente il rifico, e provi cfTere accaduto il finiftro, come altre volte 
£ è detto, e provato (/« LXXIII. ). Ma non vi è alcun Contratto , che 
pofla efeguirti, e produrre azzione , o fia nell' efecutivo, o fia nell'ordina. 
•rio.fe non è polì© in elTere, perchè implica contradizione il voIcrG efe- 
guire un Contratto che non efitye , come per fe fletto è manifeflo , e 
come è indubitato per tutte le regole di ragione 05 . Dunque quel Con- 
tratto , ove per patto fi libera V Afsicurato da qualunque prova del 
tifico, non può mai dirfi un Contratto di Afsicurazione propria, per- 
chè fcnza la fatta prova del rifico non può fufsiftere. Dunque non_» 
può mai efcguirfi,nè produrre azzione o fia nell' efecutivo, o fia nell' 
ordinario. Dunque la fuppolta diftinzione del noftro patto nel Contratto 
di vera c propria afsicurazione non può ammetterli , ne praticarli . 

CLXXVII. Più brevemente; il fupporre, che anche nel folo 
giudizio efecutivo 1' Afsicurato fui proprio rifico poffa efigere il pj. 
gamento delle fomme assicurate, lènza far la minima prova del riil- 
eo » è un fupporre, che vi fia, e non vi fia il Contratto, lo che è 
contradittorio . 

CLXXVIII. Ne ciò unicamente fi adatta al mentovato Contrat- 
to di Afsicurazione, ma generalmente procede in tutte le obbligazio- 
ni , e in tutti i Contratti, che dipendono da una data condizione. 
Poiché o fi agiti nel giudizio efecutivo, o nell'ordinario, l'obbliga- 
zione , e U Contratto non può cangiarli, ma è lempre lo ftefso, e la 
diverfità de' Giudizi non può produrre altro effetto, che di abbrevia, 
re , o facilitare Ja prova nel giudizio efecutivo, a mifura che le Par- 
. ti ne avekero fra di loro convenuto , o che le leggi , e gli ftaniti 
particolari lo permettino, richiedendoli tal volta altre prove più com- 
pite, e perfette nel Giudizio ordinario, e potendo fempre in quelto 
eliderli la prova imperfetta già fatta con una prova perfetta contraria^. 

E eoa 

(i) £- Hot tare 0 de verbor. obligat. L.Cer. 1179, Hot. det. tf$9. ». s. p.+. rèt.ttm.%. 
ti t*ndtt\o ff. fi cert. petit. L- tfeqne ex (1) Coler, de Proteff, exetut. p. 4. taf. 1. 
fré/arù ff. de regni. t»r. Gallerai, dt re- num. ìg. & 19. Hot. po/i Zattb. de obli- 
nitvt/at. cent. .:. renm. jj. num. jj. Gal- gation. Cornerai, decis. 16. num x. & dee. 
gar.ct.de tondittun. p. x. tap. 1. augfl. pi. 41. num. 9. Ruta noflra tor. me in Floren- 
tmm. ir frqa. Altimar. de nullitat. ton- fina , fe* Pi fina Midi executivi 16. lulii 
treStmm rubr. 1. (art. j. fiutjt. |t, num- 1746. $. io. & \U Òr per tot. 
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CLXXIX. E con quefta ficura premefsai facilmente fi vedono 
eftranei dal cafo noftro tutti i raziocini, che fi volevano dedurre dal 
patto folito praticarli in Genova , di doverfi quanto alla prova del ri- 
fico ftare alla fola afserzione giurata dell' Afsicurato , lo che e ftato più 
volte interpetrato, e decita, dover aver luogo nel folo Giudizio efe^ 
cutivo, e non già nell'ordinario (,) . Onde con queft' efempio , e con 
quefte autorità si pretendeva poter foftenere , che anche il patto „ 
di cui principalmsnte ora fi tratta , pofsa avere il fuo effetto nel 
folo Giudizio efecutivo , lenza attenderfi poi neh" ordinario . 

CLXXX. Imperocché 1* afserzione giurata dell' Afsicurato di 
avere un ballante intercise nelle merci afsicurate, è fempre una fpe- 
cie di prova del rifico, quantunque più privilegiata, e meno compi- 
ta , e perciò atta ad efsere elifa , e diftrutta con una prova maggior- 
mente perfetta in contrario (s > . E perciò ftà bene , che quefta pro- 
va per via del giuramento pofsa pattuirli anche nel Contratto di ve- 
ra Afsicurazione per gitili i fica re 1' eftremo del risico nel folo Giu- 
dizio efecutivo, e che ciò non oftante pofsa nel Giudizio ordinario 
farsi la prova contraria; ne i quali termini procedono tutte le Dot- 
trine , e tutte le Decisioni allegate in contrario . Ma quando si to- 
glie affatto in radice qualunque prova del risico , come nel noftro 
patto , cefsano affatto i termini di una prova più , o meno perfetta , 
e così non può dirsi , che si sia pattuita la prova minore , e imper- 
fetta in rapporto del Giudizio efecutivo , e voluta , e riferbata la_. 
prova più grande e più perfetta in rapporto del Giudizio ordinario.. 

CLXXXI. Ed in vero, che tale fia la genuina intelligenza del 
noftro patto , c che non polfa operar varj effetti , a mifura de' vari giu- 
dizi, ognun puoi comprenderlo fenza 1' aiuto ancora di ciò che hanno 
fcritto i Giureconfulti , e colle fole nozioni del fenfo comune . Suppon- 
gali , che il patto riguardi principalmente V efecutivo ; accaduto , e ve- 
rificato il finiftro , gli Afsicurati fanno iftanza del pagamento, e dico- 
no; non vogliamo fare alcuna prova del rifico, perchè non dobbiamo 
provarlo fecondo il patto, ed ottengono il pagamento. Piace agi' Afsi. 
curatori di riconvenirgli in Giudizio ordinario , dicendo: provate il rifi- 
co; per qual ragione non poflbno gì' Afsicurati ugualmente dire, e re- 
petere ; Noi non vogliamo far quefta prova, perchè il patto fra di noi 
convenuto ci efenta dal farla? E fe gli Afsicuratori replicheranno; Pro- 
vere- 



fi) Rat. Janutn. penes Bello*, dee. 6i. num. 
4. penes Armenzan. dee. ji. num. 30. & 
penes BalAuce. Rer. iudtcatar. tir. 1. deeif. 
14. num. 31. & fili' 

(1) Dee. in rubr. extr, de probation.num. II. 
Mareftott. variar, refolur. lib. a. ftp. 16. 



num. 4. & feqq. Giwb. ad eonfaftul. M-f- 
fan. cap. a. Glof. 7. p. x.num. ti. Mafcard. 
de probation. concluf. 470. #471. Mrnocù. 
de prefampt. lib. 1. quacfl. num. ^6. Rvr. 
lanuen. dee. 7P- nwn. 1. Fmanrll. deeif 
>4*. num. 16. tf 17. 
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verémo noi almeno H contrario : qual* è mai quella prova contra- 
ria, die vorranno fare? Chi dice prova contraria, fuppone nccefla- 
riamente una prova già fatta . Or le quella prova non vi è , provare 
il contrario è Io fteffb che provare un niente . 

CLXXXII. Ho detto , e fuppofto , che il patto rifguardi prin- 
cipalmente il Giudizio efecutivo , e in un certo fenfo ciò è verifsi- 
mo , perchè in fomma è appofto , e convenuto ad oggetto di confe- 
guire il pagamento del finiftro , e perchè il Contratto pofla avere la 
iua debita efecuzione . Ma non per quefto ne fegue , che non riguar. 
di ancora il G'udizio ordinario , e qui confifte V equivoco . 

CLXXXIII. Tutti i Contratti, ne* quali gli uomini fi obbli- 
gano di dare , o di fare alcuna cofa , e che fono diverfamente deter- 
minabili con divertì patti e condizioni , danno un'azzione per I* adem- 
pimento di ciò che fi è convenuto , e quefto adempimento s' ottiene 
contro i renitenti col mezzo del Giudizio efecutivo ; onde in quefto 
fenfo può dirfi , che i patti , i quali determinano la natura del Con- 
tratto , riguardano propriamente , e principalmente Y efecutivo . Ma 
queft" iftellì patti difeuoprono però nel tempo medefimo , e determi- 
nano nello lteflo Giudizio efecutivo , qual fu precifamente il Contrat- 
to , che è ftato fatto ; e quefto Contratto così determinato non può 
mai più trasformarli , ed affumere una diverfa natura in qualunque 
altro Giudizio . E però litro è il dire ,che un patto riguardi propriamen- 
te e principalmente il Giudizio efecutivo, ed altro è il dire , che un 
patto riguardi folamenre il Giudizio efecutivo, ma non già l'ordinario. 

CLXXXIV. Sicché ritornando al concreto della queftione , io 
non difcoiivengo , che il patto liberatorio della prova del rifico pof- 
fa in un certo fenfo , e in un certo modo confiderarfi come appofto 
principalmente a riguardo del Giudizio efecutivo , giacché nel con- 
tefto del patto fi fa menzione del pagamento del finiftro r ma ho 
fempre creduto , e credo collantemente , che il patto per fe ftefio 
manifefti , che le Parti hanno intefo di fare un* afsicurazione impro- 
pria , e per via di fponfìone , e non già un* afsrcurazione propria fui 
rifico degli Assicurati; e che l'ideata diftinzione tra V efecutivo, e l'or- 
dinario, fia una chimera, sì perché non efprefTa nel patto concepito con 
parole generali totalmente , et indefinite ; sì perchè il fupporre un 
Contratto di vera e propria afficurazione , fenza che fi faccia alcu- 
na prova del rifico in qualunque Giudizio , è un fupporre un Con* 
tratto che non vi è , e che non può produrre veruna azzione. 

CLXXXV. Per evitare le fatali confeguenze di quefto dimor- 
fo , e per tentare la pretefa conciliazione del patto , i Difenfori de* 
Sigg. Auguratori hanno mefio in campo nuovi argomenti , e nuovi 
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fuppofti . E' Vero , dicevano EIE , che il Contratto di propria affici 
razione non potrebbe avere effetto anche nel folo Giudizio efecutivo 
fenza alcuna prova del rifico , ma quefta prova anche compatibil- 
mente al patto poteva eflerci per via di prefunzione , poiché venutoli 
a provare il finiftro , ne nafee la prefunzionc » che fullc Navi fof- 
fero frate caricate le mercanzie , e quefte mercanzie doveano prefu- 
roerfi , che foflero d' attenenza degl' A fficuratori, e così per la prò* 
va del foto finiftro refta prefuntivamente fupplita anche la prova del 
rifico nel folo Giudizio efecutivo a differenza dell' ordinario . 

CLXXXVI. E per avvalorare quefte illazioni , Aggiungeva- 
no , ciò efTere (tato da prima offervato , e permeflb da i Capitoli di 
Sicurtà di Firenze, promulgati l'Anno 1J23., ne' quali fi da la- 
formula per V afficurazione , fenza che fi ordini fare la prova del ri- 
fico ; Sebbene negi' altri capitoli , 0 addizioni dell' Anno 15:25. li 
preferiva una certa forma di prova da farfi nel Giudizio efecutivo . 
Dal che deducevafi , che il patto liberatorio controverfo , rimette le 
cofe nello flato primiero a forma de' primi Capitoli di Sicurtà , e 
perciò non è contrario , anzi uniforme alla difpofizion di ragione . 

CLX XXVII. Ma quefta maniera di ragionare , e quefti fup- 
pofti non hanno la minima fufsiftenza . Se fi ammette , come in fat- 
ti non può negarfi , che nel Contratto di vera afsicurazione debbe 
farfi la prova del rifico anche nel Giudizio efecutivo , è vano il pre- 
tendere , che quefta prova poffa baftare femplieemente prefuntiva , ed 
è poi falfifsimo , che quefta prova prefuntiva refti compita nel modo , 
e coli' induzioni che fopra fi fono accennate • 

CLXXXVIII. Tutte le volte , che per difpofizion di ragione 
fi debbe provare una cofa di fatto reale , e permanente , non ferve 
prefumere quefto latto , ma debbe effettivamente provarli ; e la dt- 
verfità del Giudizio più privilegiato , qual' è V efecutivo , può bensì 
abbreviare, e minorare la prova , ma fempre una vera prova vi deb- 
be elTere , e in quefti termini parlano fempre tutti i Dottori , che 
dicono , doverfi anche nel Giudìzio efecutivo provare il rifico (,) . 

CLXXXIX. Ma quando ancora poteffe alla prova fupplire la 
prefunzione , vediamo fe procede il contrario difeorfo . Provare il 

tifico . 

(1) Battute, det. & Rer. iudicat. tit. de of- cludentemente provare 1' Alficurato, t feota 
feturat. dee. 6. ove, che non provato il il quale non può fufliftere il Contratto di 
rilieo, o fìa V intereffe dell' Alficurato nel- aflicurazione „ & di/t.i+ì. num. 34. „/v/„ 
le mercanzie „ abfolvenJura efTe Aflecurato- Non purificata conditione fub qua contra- 
rem eiiatn in ludicio executivo , & fum- tìus initus fuit, non dicìrur orca aoìio ad 
manffimo ,, Caftreg. de Commerc. tom. ». petendum. Rota Innuen. penes Cdfareg. dift. 
1 di fi. 137. num. t, „ ivi „ Il rilieo e il pri- 13. num. io, & feqq. Rot. dee. 360. num, 
mo, e pnucipal rcquilito, che deve con- a part. ip. recenti™ . 
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Tifico vuol dire provare che fono fiate caricate > ed efpofte a! perico- 
•lo le mercanzie , che quelle Mercanzie appartengono all' Afsicuraro , 
€ che fono d' un prezzo , e d' una fticna equivalente alle fomme af- 
•ficurate, fecondo le definizioni, e regole già premefTe ( Jf. LXVIII. 
LXXI. , e LXX1I. ) 

CXC. Dall' effere avvenuto il finiflro , cioè dall' effere naufra- 
gata , o depredata la Nave , può ben prefumerfi , che nella Nave 
vi foffero delle mercanzie , perchè fecondo il confueto le Navi mer. 
•cantili non fi efpongono a i viaggi fenza qualche carico di merci ; e 
-fin qui il ragionamento va bene . Ma che dal crederà" , e prefumerfi 
che vi fono le mercanzie , pofta poi prefumerfi , che quefte appar- 
tengano ali 1 Afsicurato , quando 1' afsicurazione è riportata per chi 
che Jia , e fipra mercanzie attenenti a chi che fia , e perciò poflfono 
appartenere a tutto il genere umano ; e che di più s abbia ancora a 
prefumere , che il valor delle merci corrifponda all' importare delle 
iòmme aGicurate , quefto è un difeorfo a cui repùgnano tutte le re- 
gole di ragione , e tutte le idee del fenfo comune . 

CXCI. E' un elementare afsioma nella Giurifprudenza, che non 
può mai ammetterli un cumulo di più prefunzioni f: > , ed è altre* 
ai un canone indubitato nell' Arte del penfàre , che non fi poffono 
mai tirar legittime confeguenze da cofe naturalmente feparate , e di- 
pinte per i loro attributi ; e però ficcome ognun vede , e conofee 
che 1' efiftenza , la proprietà, e il valore di una cofa , fono tutte qua- 
lità , o attributi fra loro diverfì e diftinti ; coj>i ognuno debbe 
confettare , che le pretefè illazioni circa alle mercanzie per porre in 
effere una prova anche prefuntiva del rifico » pofano tutte in falfo , 
c nulla concludono . 

CXCII. Se adunque net Contratto di vera afficurazione è ne- 
ceffaria la prova del ri fico anche nel Giudizio efecutivo per ciò che fi 
è dimoftrato ( $. CLXXVI. e fegs;. ) e fe quefta prova in rapporto al 
patto controverfo anche in linea di prefunzione non vi può elfere ; for* 
za è il confettare , che il patto non è mai conciliabile coli' ideata^ 
diitinzione fra l l efecutivo , e fra l'ordinario ; ed all'incontro forza 
è il concludere , che il Patto per fe folo dimoftra , che il Contratto 
altro non può effere, che di aflìcurazione impropria , e a forma di 
feommeffa , nel quale unicamente non è neceffaria la prova del rifico . 

CXC1II. Nè è già vero , che i Capitoli di Sicurtà permettef- 
fero nel fuo principio all'Accurato d'efigere il pagamento nel Giudi- 
zio efecutivo , fenza fare alcuna prova del rifico, e che folo nell' ag- 

E i giunta 

fi) Mans. confato. 386. n»m. }. & 4. Cyriac. deci/, nj. num. f, 
lontnv. a 78. num. 62. [Rot. cor, Cem 



giunta dell'Anno abbiano ordinato farri qualche forte di prò* 

ira fu tal proposto. Imperocché dalla lettura di tutti quei primi Ca- 
pitoli , e dalla formula di fcritta a quelli annetta , ben lì vede , che 
picnamcnse intefero quali follerò , c dovettero eflerc gl'eftremi , c i 
requifiti della vera afsicurazione ; onde il fupporrc , che permettefle- 
ro il pagamento anche nell* efecutivo , fcn«a tarli alcuna prova del ri- 
fico , farebbe un fupporre in quei favi Statuenti uno sbaglio, ed un* 
contradizionc imperdonabile . 

CXCIV. Ma inoltre l'aggiunta altro non è, che una dichiara- 
zione <li ciò che prima doveva olfervarfi per difpolizion di ragionp 
comune , « per V intrinfeca qualità del Contratto , e in fequela delle 
claufole contenute nella formula della fcritta ivi „ Item Jì oruina che 
quello , che la fcritta dice , che prima s abbia a pagare , poi litigare , 
t intenda quando chi jì farà fatto atfiturare, innanzi ntojìri la poli* 
za del caricamento , e produebila innanzi a detti Ujjiziah , et in «/- 
fetto di quella , chiarezza , e tcjlimonj , o teflimomanze autentiche dei 
caricamenti di tali robe , et etiam chiarezze del cafo avverfo dille 
robe ; e fe pano autentiche » fifti* alla fempliee akbiar azione dì det- 
ti Ujjizial' per loro partito eC* », Tallente che qudta maniera di Ita» 
tuire quello che la fcritta dice ec. t' intende quando ce. „ è una più 
precifa Ipiegazione circa alle prove , le quali implicitamente erano 
volute n.-lla Scritta , ed ha fulo per fine di determinare, e lorfc mi. 
fiorare le dette prove , per rendere più focile il pagamento nel Giu- 
dizio efecutivo , con riferbare la facoltà di farli una più piena di£ 
cufsione delle medefime prove nell' altro Giudizio ordinario . 

C<CV. Anziché debbe ofTervarfi , che nella decta aggiunta 
fi fa copulativamente menzione tanto d:ì rilico , che del liniltro 
„ ivi „ & etiam chiarezze del cafo dvverfo delle rèe „ Or le que- 
fta aggiunta portaffe una nuova difpotìzionc , e non una dichiarazio» 
ne circa alle prove tanto del rifico , che del finirtro , converrebbe 
dire, che a torma de' primi Capitoli dell' Anno 1C25. non fotte nep- 
pure neceffaria nell* efecutivo la prova del finifìro , del che non può 
immaginari! cofa più ftrana , e repugnantc alla natura del Con- 
tratto . % , | 

CXCVI. Ed ecco apertamente dimoflraro , che il nolt.ro pat^ 
to liberatorio dalla prjva del rilìco coarra necelfiriamente il Con- 
tratto alla feconda fpecie di afsicurazione impropria e per via di 
Scommetta , e che non è mai conciliabile colla vera e propria alai, 
curazionc , mediante la diftinzionc de' due Giudizi . • 

CXCVII. Retta ora ad efamìnan» I' altra difefa , che fi è per 
ultimo cimentata , col foftenere , che il Patto non folamcnte è con. 

l • 
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ciliabile còlla vera àfsicuiazione ; ma che anzi e a quella connatura» 
le , e che tutta V Apoca non può altrimenti intenderli , ed interpe- 
trarfi , che per un Contratto di vera , e propria afsicurazione . 

CXCVII1. Salva tempre la ftima dovuta a i Sigg. contrarj 
Difenfori , io mi fo lecito il dire , che quefta pretensone rtfta pri- 
mieramente affai debole , anche col folo confronto dell' antecedente 
Dìfefa , che sì lungo tempo fi è voluta fare in quefta Caufa , perchè 
effendofi tante volte detto , e replicato in tante Scritture legali t c 
ìri tante Informazioni , che il patto era conciliabile , fi è venuto pu- 
re implicitamente a confeffarc , che di fua natura , e prefeindendo 
dall' alferta conciliazione , farebbe potuto dirli contrario , perchè le 
cofe , che fono uniformi e connaturali fra loro , non hanno al cer- 
to bifogno di conciliazione . Or come un tal patto apprefb , e dis- 
putato per tanto tempo in linea di conciliazione , polla poi ad un 
tratto apprenderli , e interpetrarfi per chiaro , e connaturale ali' op- 
pofto , ciò al debole mio intendimento è fembrata cola molto ardua , 
e impercettibile. 

CIC. Reflettevo inoltre , che fecondo il comun modo di efpri- 
tneriì , patto chiaro , e connaturale a un Contratto fi dice quello , 
che fempre , o almeno il più delie volte fi vede , e fi trova in quel- 
lo inferito . £ pure è certo , che il noftro Patto in tutte te folite 
fcritte di vera e propria aflìcurazione , delle quali e in Livorno , 
e in tutte le Piazze mercantili quotidianamente fe ne fanno in gran- 
difsimo numero , non fi legge mai apporto , o inferito : Dal che 
tanto più animofo mi pareva l* aflfunto di voler caratterizzare il patto 
controverfo per connaturale al Contratto di vera afsicurazione . 

CC È per fine , ficcome da tutto il detto di l'opra , pare a 
me dimoftrjto , che il Patto è chiaro ed univoco per denotare un 
afsicurazione impropria , e che è altresì in qualunque modo inconci- 
liabile coli* altra che dicefi propria ; così fempre più ho apprefo per 
vana ed inutile quefta ultima nuova difefa , che tende direttamen- 
te a ftabilire tutto 1' oppofto . 

CCI. Ma prefeindendo da fimili generali riflefsioni, queft' ul- 
tima difefa ancor* è al pari infufsiftente dell* altre , e il difeorfo , 
che fi è fatto per ftabilrrla, dipende da falle premete» e da confe- 
gùenze falfamente dedotte , e incongrue , e incoerenti fra loro . 

CCII- Si è tornato adunque a replicare , che tutta la Scritta 
sì nello Rampato , che nel manoferitto, induce una prefunzione di 
vera e propria afsicurazione , e che eflendo di più infolito e nuo- 
vo V altro Contratto d' afsicurazione impropria , e per via di fpon- 
fione , il Patto debbe intendersi per chiaro , e connaturale all' afsicu- 



razione di prima fpecie , e che chiaramente riguarda la liberazione dal* 
la prova prima del pagamento , e così l'efecutivo, e noni' ordinano . 

CCIII. Tutte quelle colè in foftanza (òn le medefime. che fi 
fon dette , e ridette per l' addietro , con quella (bla 'diverfa illazio- 
ne , che prima si diceva: adunque il patto è conciliabile ; ed ora fi 
dice: il patto è chiaro. , *• 

CCIV. Per difeuoprire la falfità delle premefle, converrebbe 
qui riafsumere 1' efame d'ogni parola sì dello Rampato, che del ma* 
noie ritto ; ma poiché si è fatta per 1' avanti una lunga, e minuta ana- 
lisi dell' uno , e dell' altro ( Sezzione II. III. e IV. ) e fi è chia. 
ramente provato , che tutte le parole , e tutte le formule della Scrit* 
ta fono al più ugualmente atee, ed indifferenti ad efTere adoperate, 
ed appaile tanto neh" Afsicurazione propria, che nell'impropria, io 
trai alt io qui di ripetere le ftefle cofe inutilmente, e folo n (pondo , 
che da tutte quelle parole , e da quefte formule non fe ne deduco 
legittimamente prefunzione alcuna per V Afsicurazione di prima fpe? 
eie , perchè le prefunzioni dipendono da i fatti , e non dalle parole # 
e quando pure si vogliano considerar quelle parole in linea di fatti , 
quelli fono tutti equivoci e incerti , come a fuo luogo di fopra si è 
olfervato. • 

CCV- E nemmeno per flabilire V alserta prefunzione può farli 
conto dell' obiettata novità del Contratto , poiché fi è fatto fimi I • 
mente vedere, che l* Aù ic orazione di feconda fpecie, e in forma di fpon* 
fione, non è un Contratto nuovo ed infolito , ma noto e frequen- 
tato già da due fccoli nella maggior parte degli Emporj mercantili 
(Jf. LKXVIII.) e noto, e praticato pure in Livorno per la fcritta 
fulla Nave Lovisbourg ( Sezzione III. ) fopra di che altra volta anco- 
ra fi ragionerà a fuo luogo* .<•'..•• 

CCVI. Manca adunque , e vacilla tutto il difeorfb nelle pre# 
mefse , poiché quella contraria prefunzione non ha alcun vero appog* 
gio di fatto: E quando ancora quella prefunzione in qualche modo 
vi fofse, non per quello ne feguirebbe , che il patto fofsc chiaro per 
concludere 1' intelligenza di vera e propria Afsicurazione , giacche 1 
fi prova evidentemente al parer mio in contrario , che il Patto è uni- 
voco per 1' Afsicurazione impropria , e del tutto efclufivo dell' Afc 
fìcurazione vera, e propria f Sezzione V.] ; onde averebbe luogo la 
trita regola , che ogni prefunzione fvanifee, e cede alla verità pro- 
vata in contrario M • 

Ma 

(l) tm Q**r dtbitri» f- 4t regni. Igr.Me. 1*. & I}. C»nf*nt. V»t, dteif. 491. rum. 
notb. di préfitmpti**' Uk* \. préfttmpt. Ji. 8. ti. & 19. ftot. deci/. 15J,. num. j. ». 
mum. J. & fe»q. lib. }. prtfumpt. 4I. ». I. deeij. «7. nu*. 10. part. u. & dttif. 
». Aititi* eod. tr*8. prtfumpf »l, »»m. 441. num. jp. pi 15. retta*. 
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CC VIL Ma quel che e più , per fodenere quella chiarezza , è ne- 
cefsitata. fempre al fine la Parte di ricorrere alla prima ideata dillinzio. 
ne fra ilGiudizio efecutivo, e il Giudizo ordinario, e conofeendo , che 
nell' efecutivo ancora non puoi fufsiftere il Contratto fenza qualche pro- 
va del rifico.è necefsitata quindi a prefupporre quella prova in forza d'un 
altra prefunzione derivata fenza alcun fondamento dalla prova del 
finiftro, e dalla caricazione delle Mercanzie ( if . CLXXIX. efegg.) 
onde mi è fembrato fempre impercettibile , come in quelle circo* 
franse-, e in quefto fiftema di ragionare, polfa lòftenerfi, che il patto 
è chiaro per V altra parte. 

* CCVIII. Maggiormente ancora perchè la pretefa reflazione 
de! folo Giudizio efecutivo è affatto incompatibile colla lettera am- 
pia e indefinita del patto medefimo, e colle vere nozioni, eco' 
veri , e foftanziali requifiti della vera Afsicurazione di prima fpecie, 
comé mi lufingo cfserfi incontraftabilmente già dimollrato £ JT. CLX- 
XII. fino al CXCVI. 3 

CCIX. Per dare qualche colore alla pretefa contraria chiarez- 
za , fi e rilevato tuttavia , che il patto nel fuo contefto contiene in* 
fine una renunzia alle Leggi contrarie „ ivi „non oftante qualftvoglia Legn 
ge, o Statuto incontrario, alle quali tutte renunzia no ora per allora 
gf infraftrittiSigg.Afficuratori , quali volontariamente hanno renunzia* 
tè.» e renunziano ad ogni Legge, o Statuto, che a loro favore ài/ponefe* 
e da ciò fi è creduto potere inferire , che siccome quelte Leggi, c Statuti 
per altro non polfono intenderti', che per i Capitoli di Sicurtà, che 
unicamente difpongono circa -il Contratto di vera Afsicurazione , così 
il patto ove è annefsa tal renunzia, unicamente debba intenderli co- 
me proprio , e connaturale allo ftefso Contratto . 

CCX. Sodisfa però la rifpofla , che altre volte si è data per 
parte degli Afsicurati , che quella renunzia alle Leggi debba più ra- 
gionevolmente intendersi come riguardante a cautela le antiche Leg- 
gi Tofcane proibitive delle fcommefse , le quali , benché antiquate , e 
corrette , come già dimoftrò il Sig. Parafacchi nel fuo Motivo , pote- 
vano nondimeno dare un fomento di futuro litigio al Contratto di 
afsicurazione per via di fcommefsa , che intendevano di fare i Con- 
traenti , onde era congruo , che nell* eftensione del patto si premiò 
ni&cro colla detta renunzia . 

CCXI. E potrebbe pure replicarti, che quella renunzia in fo- 
lo rapporto a i Capitoli di ficurtà foggiace ad altri inconvenienti, e 
ad altre difficoltà: Imperocché i medefimi Capitoli accordano agi' Af- 
ficuratori di poter riconvenire gli Afsicurati nel Giudizio ordinario 

dopo il pagamento, e quefto fteuo è flato fempre detto, e pretefo 

da- 



I 



C fi 

dagl'Afrieuratòri per fpiegare il patto reftrittivamente al folo Giudi- 
zio efccutivo; e pure ognun vede che ciò non potrebbe dirfi , o preterì- 
dersi, fe fi folTe renunziato a ciò che i detti Capitoli difpongono. 

CCXII. Ma quelchè dilegua totalmente quello obietto , fi è 
il vedere, che anche nelle Scritte d' Afsicurazione impropria quelìa— 
renunzia alle leggi, e ftatuti contrari, realmente vi può aver luogo, 
come opportunamente lì e fatto olTervare efferfi praticato nella più 
volte accennata Scritta fulla Nave Lovisbourg „ ivi „ renunziando a 
qualunque Legge , o Statuto , che a favore de Sigg. Afficuratort infrt* 
fcritti vifoffe, a i quali volontariamente hanno renunziato , e renun» 
zia no „ (Sczzione III. JT.CIV.) E perciò è fuperfluo.a credermio, 
il difputare fe quella renunzia appelli più a una legge, che a un'al- 
tra, ma balìa che pofla produrre qualche effetto , e che di fatto fi ve- 
da ufata in un fimil Contratro di afsicurazione impropria , e per via 
di fcommelfa, quale fempre fi è accordato effer quello fulla Nave Lo- 
visbourg . 

CCX1II. Non valendo qui il replicare l'eccezzione, che quel- 
la fcritta iìa (tata fatta pendente la Lite , giacche a quella fi e pure 
altra volta pienamente rifpolto. (Sezzione III. Jf. CX. e feqq. ) 

CCXIV. Meno valutabile è l'argomento, che fi è* ftudiato di 
ricavare dalle parole prefente rifico , per Io che dice vali , che il rilìco 
in ogni cafo vi debbe eflere, e che quantunque iè ne tolga la prova 
mediante il patto, non fe ne toglie però l'elìflenza, la quale è cofa 
diverfa dalla prova ; e che anche in fuppolto di Contratto contenente 
fponfione , quello ri fico vi debbe elTere , e può farfene in ogni cafo 
la prova contraria , perchè altrimenti mancherebbe il foggetto del 
Contrarto medefimo. 

CCXV. Imperocché tutto quello difeorfo è patentemente fon- 
dato in mendicate fotti^liczze , che per Io più ci difviano dal ritrova- 
mento del vero °, e che fono alienifsime dalla decifione degl' affari 
mercantili (l > e fi appoggia fopra vari equivoci derivanti dal mal defi- 
nire le voci e i vocaboli, che fi adoperano nel ragionare. 

L'ef- 

(i) Quo magis quii fubcilicjci ftu let . ea ma- nati pag. ?oo. & /èqf. 

J gis ftudet obfcuriMti , neqW f'ubeiles fne- (;) Noi atuntur apiabus , & tricis Iorii com- 

culationes co folum vjtia laborant , ur line muais Oufx V4crcator.« , quia cotte quanta*: 
. obli u rat, Ccì etum ut fint inutilcs. Lati- fune moribus & jriginem , 6c augumeota de- 

tudinem , & ut ita loq.nr, palpibtlimrm bent „ Tbomafìus differtat. de mtrw» con- 
'■ h*het . quidq ìid u'u obvcut . Cbriffiau. tentione cum Iure fotpto $. 6t.Leccen.it 

Tbomafjt iiffertat. da culparnm prjt/htìo- Jur maritim iib.l. tap. $ §. a. Stypman. 

ne cap. a. §. <. & 7. Nimia [bbttlms, per Imt maritim. p. 4. cap. 7. num. 6. & feqq. 
' quam Contrachi» infirmatur, non eft amica De Luca de credit d/fc. 78 num. 7. 8. <^ 

Legihus. Mautit. de tatit. lib. ». tit. 4- 9. Rotanoffr.in Liburne*, feu fanti?*, mai- 
navi. i9.0niberg.de lurh prudenti a Rìth. dati 14. Atjgujli i?44- §. ip. <or. me. 
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CCXVl. L'elferfi detto nel patto „ prefente rifico „ non vuol 
'dire rijìco proprio degl' Afsicurati, perchè dalla qualità, o attributo 
del tempo, alla qualità, o attributo della pertinenza, o della perfo- 
ra, non dafsi illazione, e cento cofe poflono farli, e dirfi in un tem- 
po, fenza che neceflTariamente appartenghino a una data perfona. On- 
de il vero fcnfo di rutto quel confetto „ non faranno tenuti , ne oh* 
4/fgati di produrre la minima giujìificazione del prefente rijìco „ lì è 
-quefto, cioè, che gli Afsicurati non vogliono elTer tenuti a fare alcu- 
na prova di correr prefentemente rifico alcuno fulle mercanzie enun*. 
*Ciàte» come attinenti a dii fi fia. E ciò fi fa più evidente dalla con* 
tinuazione del Concetto del patto , e dall'immediate fuiTeguenti paro* 
•le „ ma riceveranno il pagamento di detto Jìnijlro alla femplke pre* 
fentazione della prefente polizza ài jìcurtò „ le quali congiunte colle 
precedenti, più che baftantemente dichiarano, e fanno vedere, che 
gli Afsicurati non intefero mai di parlare di mercanzie a loro atte* 
ne riti, o fia del proprio ri fico. 

CCXVII. Che poi fia diverfa la prova del rifico dall' efiften- 
2a del medeiìmo , e che togliendosi la prova, non perciò venga a to-* 
glierfi l'cfiftcnza; quelle fono propofizioni attratte , che volentieri fi 
lafciano , per le Accademie , e per un lodevole efercizio dell'umano 
ingegno negli Studi metafilìci, ma che non hanno ufo alcuno nella-, 
•pratica decifione degP affari civili , e quando fi tratta, come fuoi 'dirli, 
tiel mio, e del tuo, perchè ne i Giudizi intanto fi ottiene, in quanto 
fi prova, e intanto fi ha per efiftente una cofa, in quanto che ella è 
provata ; e così per Io contrario la negativa della prova fuppone an« 
the la negativa dell' efiftenza K 

CCXVI1I. Ne ferve il replicare, che in qualunque modo , an- 
the in fuppufto <K Afsicurazione impropria, e per via di fponfione, il 
ri fico vi doveva effere j e doveva efler permelTo agi' Afjicuratori d' 
deluderlo colla prova contraria; poiché* tutto quello fubalterno razio- 
cinio è fondato, come fi è detto, in un patente equivoco, e l'equi- 
voco confitte in male Intendere , e in mal definire la voce rijìco - 

CCXIX. Se per rifico s'intende il pericolo, che corre l'Afsi- 
curato fulle mercanzie proprie, e che egli efpone alla navigazione, 
e così la pertinenza delle ftelTe mercanzie all' Assicurato , Come iru» 
fuetto fenfo debbefi intendere per la foggetta materia , e come lo de- 
hnifeono i Dottori (jf.LXVIIL) ; in quello fenfo, ed in quefto cafo 
£falfifcimo,cheiI rifico vi debba efiere anche nel Contratto d' Afsicu- 
razione impropria per via di fponfione, ed è egualmente falfo, chepof- 
I fa ' 

(l) l. Dwo funt Titti f. de te/t*r». tutti, t. gnn. de Imola eonf. ii$>. f«/i*. tnthf. 8*. 
/• l>'gt n f-dt tontrakend. empi™. 1+ Ut. f. num. 7. Swd. iiu »4*« «»w..2. 



Digitized by Goc 



fa farfene la prova contrarla, perche in quella fpecie d' Afsicurazione 
non fi ricerca il rifico a differenza dell' Afsicurazionc vera e propria , co- 
me tante volte fi è detto, e provato; e tutto il difeorfo fi rifolve in 
una petizione di principio, giacché principalmente appunto fi difputa 
fe il Contratto debba dirfi un' Afsicurazione propria, o impropria. 

CCXX. Se poi contro il fuo vero e proprio lignificato , ed in 
un certo fenfo abufivo, ed improprio, per rifico fi vuole intendere il 
caricamento -, e l'efiftenza delle mercanzie fulle Navi, le quali a chi- 
unque appartengano pofTono eflere un foggetto di rifico; in quefto 
fenfo, ed in quefto cafo è verifsimo, che il rifico vi debbe efTere an- 
che nel Contratto di fponfione , giacche la Iponfione riguarda il falvo 
arrivo, e refpettivamente il finiftro delle Mercanzie, c ben volentieri 
fi accorda, che pollano i Sigg. Afiicuratori provare il contrario, cioè 
che le mercanzie attinenti a chi fi lia, non furono caricate, e non efi- 
ftevano fulle Navi . 

CCXXI. Ma non fi fa poi comprendere che confeguenza ne 
nafea per dimoftrare, che il patto, e che la fcritta in queftione, fiano 
chiari per denotare un Contratto di vera Afsicurazione, la quale non 
fi contradiftingue dall' afsicurazione impropria mediante il caricamen- 
to delle mercanzie, ma folo mediante il rifico, cioè mediante la per- 
tinenza, o interefie, che fopra di quelle ha l' Afsicurato . 

CCXXI I. E quanto alla prova contraria , che fi vorrebbe po- 
ter fi fare , tanto è lontano, che per parte de' Signori Afficura- 
tori "quefta prova fia ftata fatta , o che pofTa mai farfi , che an- 
zi per parte de' Sigg. Afsicurati è flato in quell'ultima Iftanza avanti 
di Noi provato direttamente, e giuftificato, che tutte le Navi fini- 
ftrate erano effettivamente cariche di più, e vari generi di mercan- 
zie di cofpicuo valore, come refulta dalle fedi delle Dogane, e dal- 
le polizze di carico, e fatture prodotte negl'atti. 

CCXXIII. E febbene rifpetto ad alcune Navi , che erano di 
ritorno dall' America in Francia , non vi fiano le medefime fedi del- 
le Dogane circa al caricamento , e la prova di quefto refulti da al- 
cune enunciative contenute ne i certificati, ed avvili de* finiftri , ciò 
con oftante efubera nel cafo noftro , sì perchè non erano tenuti gli 
Assicurati a far quefta prova deli' effettivo e precifo caricamento , 
c i' hanno fatta al folo fine di render palefe la loro buona fede , e la 
fincerità del Contratto , sì perchè dalla prova compita rifpetto alla 
maggior parte di dette Navi fi avvalora la prova quantunque imper- 
fetta rifpetto all' altre Navi di minor numero , sì perchè finalmente 
afsifte in generale la prefunzione per il caricamento delle Navi , ed 
c notifsima la negoziazione , che fi fa in Francia coli' inviare ogn' an- 
no grandifsimo numero di Navi alle Colonie di America , e col man, 

dare 
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dare còla , e riportare certi determinati generi di mercanzie , che 
corrifpondono appunto alle Merci defcritte nelle fedi delle Dogane , 
c nelle polizze di carico , e fatture ftate prodotte . (l > 

CCXXIV. Sicché Erettamente ripigliando il ragionato fin qui , 
il Patto manofcritto controverfo chiaramente denota , e determina , 
che il Contratto è di afsicurazione impropria , e per via di feom- 
mefìfa , perchè così portano le parole naturalmente intefe in riguardo 
alla vera coftituzion del Contratto , così perfuade, e convince V ufo , 
c T intelligenza mercantile , e così refta confermato colle precife au- 
torità de' Dottori , e de* Tribunali . 

CCXXV. Ne può ammetterli la contraria pretefa conciliazio- 
ne del Patto col Contratto di vera afsicurazione , perche P allerta di- 
fìinzione tra il Giudizio efecutivo , ed ordinario , non fi adatta alle 
parole del Patto , ne alla vera natura , e coftiruzione del Contratto 
medefimo . E molto meno è ammifsibile , che il Patto , e che la_ 
ferina fia chiara per la vera Afsicurazione , perchè tutto il difeorfo 
che fi è fatto per foftenere quefta chiarezza , coincida coli' altro che 
fi faceva per foftenere la conciliazione del Patto , e tutto è fondato 
in falli fuppofti , ed in equivoci manifcfti , come fi è dimoftrato . 

SEZZIONE VII. 

Di alcune Scritte di Sicurtà ove fi trova un Patto confimi/e. 

CCXXVI. T"J Rima di terminare quefta prima parte , ove fi è 
I propofto di trattare dell' interpe trazione che nafee 
dalle parole , conviene brevemente cfaminare an- 
cora alcune altre fcritte di ficurtà , nelle quali fi trova un patto con* 
limile al noftro, le quali furono dagli Aflìcuratori prodotte nella paf- 
fata lftanza col fine di far vedere , che un tal Patto è conciliabile , e 
può aver luogo anche nel Contratto di vera e propria Afsicurazione . 
CCXXVII. Quefte Scritte fono quattro* 
La prima fopra la Nave Ettore del dì 16". Febbrajo 174;. fra il 
Sig. Pietro Langlois , e figli afsicurati , e il Sig. lakfon , et altri 
afsicuratori • 

La feconda fopra la Nave Carlo Enrico del dì 13. Giugno 174?. 
tra medefimi Sig. Langlois afsicurati, ed il Sig. Gio. Bechcf , et al- 
tri afsicuratori . 

La 



(l) Vii. Savary Grati Di3io<iaire da Com- 
mertt tom. i. p. ». artici, du Commerce de 
f Amerique Frantoi/c . Effai polititi f«r 



le Commerce par Melo*, thtp. 6 des Com- 
pagnie s . /> Siede de Louis XIV. far. Moti, 
ite frsadeville (kaf. 17. 
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La terza fulla Nave Minella del dì i. Novembre 1747. tra i Sìgg. 
Tucher , e Becher Afsicurati , ed i Sigg.Bonver, e Berembergl , ed 
altri Afsicuratori . 

La quarta fulla Nave il Veloce del dì 6". Agofto 1748. tra il Sig. 
Becher Afsicurato, ed i Sigg. Holder, e Tery, ed altri Afsicuratori. 

CCXXVIII. Il patto inferito a penna nella fcritta fulla Nave 
'Ettore è il feguente ; Dichiarando , che fuccedendo finiftro dì Mare , 
di Cor/ari , 0 altro accidente alla detta Nave , che Dio non voglia , 
gli Sigg- Accurati non faranno obbligati , conforme non fi obbligano di 
tnojlrare polizze di caricamento , ne qualunque altro recapito per giù* 
ftificazionc del prefente rifico all'i Sig- Aflicuratori , che hanno convenuto 
così d' accordo , e non altrimenti » Ed un patto pretto a poco confi- 
nine fi trova pure nelle fcritte fatte fopra le altre tre Navi di fopra 
nominate . 

CCXXIX. Tutte quefte fcritte confiderate relativamente al 
patto non poflbno fomminiftrare il minimo argomento in favore de- 
gli Afsicuratori, poichc tutto ciò che fi è queftionato circa del pat- 
to apporto nelle fcritte , che principalmente fono in difputa , rifve- 
glia Io ftefTo foggetto di difputa rifpetto a quefte quattro Scritte , 
delle quali ora lì parla , e così da una cofa incerta ngn può chiarir- 
li un altra ugualmente incerta . 

CCXXX. Anzi che efTendofi già dimoftrato , che il patto li- 
beratorio dalla prova del rifico è univoco per determinare il Contrat- 
to d' afsicurazione impropria , e per via di fponfione , e che non è 
in modo alcuno conciliabile colla vera aOScurazione , ogni ragion 
vuole , che anche quefte quattro Scritte debbano Umilmente ftimarfi 
Sicurtà improprie , e per via di fponfione , e che quindi maggior- 
' mente fi arguifea , che quella fpecie di ficurtà non è infolita, © in- 
frequente in Livorno . 

CCXXXI. Per foftener dunque il loro aflunto hanno rilevato 
jgli Afsicuratori , che quanto alla Nave Ettore fu fatta una conven- 
zione circa il reparto de i danni , o avarìe nel mefe di Maggio 1747. 
e che pure fono ftati fatti altri conti di avarìe fulledue Navi Veloce % 
€ Minella : E quanto alla Nave Carlo Enrico la ficurtà fi vede fatta 
sù mercanzie proprie de' Sigg. Langlois Aflìcurati, onde convien di- 
re , che quelle Scritte fiano di vera e propria Afsicurazione , e che 
il patto controverto fia con tal ficurtà conciliabile . 

CCXXXII. Separando però ciò che merita rifpofta da ciò che 
in verun conto debbe attenderfi, lì è oflervato , che i fuppofti conti 
d'avarìe fulle Navi Veloce, e Minella, fono di tempo, e di data aflo- 
lutamente pofteriore all' introduzione , e pendenza della Lite , e fono 

fat- 
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fatti , e pattati fra perfone tutte intereflate , cioè fra gli ftefsi Sigg. Af- 
lìcuratori contrari, come fi riconofce dagl'Atti; onde rifpetto a tali 
documenti, e rifpetto a/Ic dette due Navi non può di ragione farte- 
ne il minimo capitale per ii giufto fofpetto della preordinazione di 
una prova fatta a loro comodo , e della collufione (,) . 

CCXXXIII. Quanto alla Scritta fulla Nave Cario Enrico , non 
fa alcuna amarezza , che fiano enunciate le merci come proprie no- 
minatamente de' Sigg. Langlois afsicurati, perchè la Sicurtà per via 
di fponfione non fi fa folamente fopra le merci aliene, ma puoi farfi, 
-e ugualmente fi fa, e fi pratica fulle merci proprie , qualora quelle 
non fi confiderano come foggetto del rifico , ma come puro foggetto 
finiftrabile, conforme fi è altra volta accennato, e come offervano i Dot- 
tori, che hanno illuftrato quefta materia (s >. 

CCXXXIV. Quanto poi alla Nave Ettore, convien fiperfi 
che. era desinata di ritorno dalle, fpiagge de' Mari del Sud al Porto 
«li Cadice, e che eflendo giunta all'Itole Canarie, i Sigg. Langlois 
Afsicurati per evitare il pericolo , che folTe predata nel rimanente del 
•viaggio, penfarono di procurare il difearico in dette Ifole, ovvero i- 
noltrare le merci colà pervenute fino a Cadice con altra nave , e con 
altra bandiera; ed eflendo Rato ciò proporlo agi' Afsicuratori della.» 
me.ieùma Nave Ettore, quelli per via di tranfazione convennero, e 
prometterò „ di pagare a proporzione de* refpcttivi tocchi di Sicurtà 
tanto la perdita , che vi poteffe e /fere in cafo che gli fuddetti Sigg. 
Langlois rifolvcjfero fare la vendita nelle Canarie del detto intereffe, 
con piti le fpefe, danni , ed altro, nel cafo rifolvejfero trasmetterle, 
come fopra , a Cadice. 

CCXXXV. Or quefto accordo paffato tra gli Accurati, e 
gli Afsicuratori , non è rigorofamente un vero reparto d'avarìe, e non 
coarta neceflariamente il precedente Contratto ad una Sicurtà vera 
e propria, ma può adattarli, e convenire anche ad una ficurtà fatta 
fui folo finiftro , e per via di fponfione , mentre mutandoli , o ab- 
breviandoti il viaggio , veniva pure a minorarfì il pericolo del fi- 
niftro , ed in tal cafo era giufto che fi diminuiffe pure il premio, e 
che in proporzione gli Afsicuratori refircifTero il danno occorfo agi* 
Afsicurati per il difeapito della vendita fatta in altro luogo , o per 
il trafporta da farfi con altro baftimento; onde quefto fitto, col quale 
volevafi fpiegare il Contratto, è anche elfo equivoco in fe fteflb, e 



(i) Ro/« tor. Buratt. dee. 464. naif. 4. cor. 
Lancett. detit. j$5. rum. 7. ir tor. Fai- 
toner, tit. de mfur. dee. 2. num. 16. 

(i) Scott, de Commert. % Qntjl. I. num. 169. 
§. Pritnut tafus Baldutt. ad Ramon, ttnf. 



jo. num. o. Sabell. in Summ. $. Affeturat'f 
num. 5. Rot. cor. Anfald. dettf. •}!« num. 
10. ir il. Rot. noflra dei, 64. num. li. & 
ftqj, ter. de Comitib» 
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la Scritta fulla Nave Ettore rimane nella prima fua incertezza quanto 
alla fua vera intelligenza. 

CCXXXVL Anzi che dal faperfi , che i Sigg. Langlois non 
avevano , ne potevano avere alcuna notizia delle qualità del carico» 
che potefle eflerfì fatto in America fulla detta Nave Ettore , confor- 
me refulta da un Atteftato fatto dal Sig. Belli loro Complimentario, 
fempre più è verifimile , che la sicurtà procurata , e fatta fu detta- 
Nave, non folfe fui risico degli Afsicurati , ma bensì fui folo siniftro, 
e per modo di fola fponsione* 

CCXXXVII. Molte cofe più fono fiate dette , e rilevate in- 
torno alla ferotina produzione di quelle fcritte , ed al fofpetto delia- 
total sincerità di tali documenti ; ma io volentieri m' attengo d' en- 
trare in quello dettaglio , sì perchè ciò accrefcerebbe fempre più la 
lunghezza del difcorfo, e può fu quello proposito vedersi il Motivo 
del Sig. Avvocato Vii velli al jf. VI. al quale mi rimetto, sì perchè 
due fole offervaziQni fono le più importanti , e quelle che unicamen- 
te debbono farsi in proposito di quefte quattro Apoche di sicurtà. . 

CCXXXVIII. La prima, che le addotte fcritte fono in forn- 
irla del tutto simili alle noftre che fono in queftione , e contengono 
un patto consimile quanto alla prova del risico, talmente che o il 
Cornelio del patto , e della fcritra è chiaro per 1' Afsicurazione im- 
propria , e a forma di fcommeffa, come credo efiTerli dimollrato nelle 
precedenti Sezzioni , ed in tal cafo anche le quattro fcritte conter- 
ranno lo flefso Contratto ; o l' interpolazione della fcritta , e del 
patto, in ogni peggiore ipotefì e dubbiofa , e difputabile, ed in tal 
cafo la dubbiezza , ed ambiguità d* una fcritta non può certamente 
dar regola e lame per V interpetrazione dell' altre • 

CCiXXIX. La feconda, che per dichiarare, e determinare 
la qualità del Contratto dovrebbefi a lenfo pure de' Sigg. Afsicuraro. 
ri aver ricorfo, e far capitale di certi fatti , e di certe circoftanze 
o antecedenti, o concomitanti, o fufleguenti; onde dato ancora , e 
concefso, che in forza di quefti fatti , e di quefte ci rcoftanze, alcu- 
na delle dette quattro fcritte potefse interpetrarfi , e dtterminarfi per 
una sicurtà vera e propria, non potrebbe a buona equità impedirfi, 
e negarli , che anche a riguardo delle fcritte , che fono principalmen- 
te in queftione , si faccia lo ftefso , di ricorrere cioè alle circoftanze , 
ed a i fatti per accertare l'intelligenza ,e I' interpetrazione , che forfè 
potefle dirli dubbiofa quanto alle fole parole , e per determinarle in 
forza de i fatti alla fola e vera intelligenza di Afficurazione im- 
propria . 

PAR- 
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PARTE SECONDA. 

■ 

Dell' Interpetrazione , che nafte dai fatti precedenti , concomitanti \ 
. ; ' Mettenti alle Jcritte di Sicurtà , <fc //* pw/i fi tratta . 

CCXL. y A noftra Apoca di Sicurtà, come ogn* altra convenzio- 
1 j " 2 Adotta in ifcritto , e interpetrata in rapporto alle 
iole parole, può enere o chiara in un dato fenfo , o 
chiara nel fenfo contrario ed oppofto, o fufcettibile di doppia in- 
rerpetrazione, e però dubbiofa ed ambigua. 

CCXLI. I Difenfori de* Sigg. Aflìcurati hanno foftenuto , che 
1 Apoca e chiara per fe fletta in loro favore, non potendoli intende- 
re, ne interpetrare in altro fenfo, che di» Afficof azione impropria, 
* m guifa di fcommeffa , attefo il patto efpreffo inferitovi , che lir- 
teralmente gli libera da qualunque prova del rifico : Ed io fteffo ho 
creduta giufta la lor pretenfione per le fortigne ragioni, e per gli 
argomenti addotti nella parte antecedente. . 

CCXLII. Se r Apoca è chiara in quefto fenfo, non può cer-. 
tamente d.rfi, o pretenderti chiara nel fenfo contrario ed oppofto. 
cioè d Afficurazione propria; e te repliche, che fi fon date fu que- 
ito proposto , parmi che abbaftanza difcuoprino la totale infulfiften- 
za di quella pretefa chiarezza . 

CCXLIII. Oltre di che per dìrCi chiara una convenzione in 
rapporto alle fole parole, e per non doverfi ricorrere in fufsidio all' 
interpetrazione, che può nafcere da i fatti, bifogna che le parole fu- 
rio per le (tede chiarifsime. e neceflTariamente riftrette all' afferro li- 
gnificato. Ma tutte le volte che !' interpetrazione ha per oggetto di 
conciliare le parole all' aflèrta volontà de' Contraenti , e fi procede 
per funga iene di varie prefunzioni, e di vari fsppofti per dovere 
impropriare le ftefìfe parole , conforme fi è voluto argomentare per 
parte de Sigg. Afsicuratori , una interpetrazione di quefta forte non 
rrvil ' chiaf *. cIitt erare la convenzione, e il Contratto. 
• ra N ^ Ì0 ^° ^ a P ut0 mai pervadermi, che una fcritra, 

ove m loftanza fi legge un patto , che libera gli Afsicurati da ogni 
prova di rifico, porta dirfi chiara per un Afsicurazione propria , che 
c lo iteUo che il dire , per un Contratto , che indifpenfabilmente ri- 
cerca la prova del ri fico. 

CCXLV. Adunque la fuppofizione più favorevole a i Rei 
convenuti altra non può eflcrc,fe non che tutto il contefto della ferir- 

Fa- ta, 



Digitized by Google 



*4 

ta , e 1* interpetrazione , che nafce dalle parole , ila In qualche mo- 
do dubbiofa, ed ambigua. 

CCXLVL Per efaminare una Caufa di tanto impegno da tutti 
i lati, ed in ogni veduta , ho voluto io ftefib adottare anche quella 
ipotesi, ed ho trovato» che la fuppofta ambiguità derivante dall'in- 
terpetrazione delle parole refta innegabilmente difgombrata , e ridot- 
ta a certezza mediante 1' interpetrazione che deriva dai fatti. 

CCXLVII. Nè* mi fono a ciò appigliato folla traccia di alcuna 
mia opinione , ma bensì fulle regole , e sù gY infegnamenti di tutti i 
più folenni Maeftri della noftra Giurisprudenza , per i quali è ftabU 
lito , che ogni dubbiezza , che pofla inforgere nell' interpetrazione 
delle parole , può , e debbe certificarsi nell' umane convenzioni da i 
fatti che naturalmente % e indispenfabilmente le riguardano , e che 
non può dirsi mai dubbio ed incerto tutto ciò , che con quefto mez- 
zo , e con quello foccorfo può ridursi alla fu a conveniente cer- 
tezza W . 

CCXLVIII. Per Io feopo che ora mi propongo , premetterò 
alcune brevi olfervazioni che riguardano in generale V interpetra- 
zione | che deriva da i fatti umani : E quindi riassumendo la ferie de* 
fatti altra volta accennati (JT. V. fino a XLVI. ) gli efaminerò pat- 
ta a pafso , e fecondo il naturale ordine de' tempi per dedurne le 
opportune confeguenze , e per dimoftrare , che tutti unitamente co» 
fpirano a determinare la qualità del Contratto , e a provare che gli 
Afsicuratori feppero a baftanza, ed intefero , che le ficurtà da efsi toc- 
cate erano improprie, e a forma di fcomuiefsa. 



SEZ- 



(i) VlpUnoi in L. Streper j4. ff de regni. 
Inr. „ ibi „ Sem per in ftipulationibui , 4t 
cereria Contr»£hbus id fequimar, qood t- 
ftum e fi „ L. )}.f. de Centratoti, empt. 
„ ibi „ Cam in Lege Venditioni* in fic 
ftriptum ; flamini , ftil liei Aia mi nune funi, 
ut ita fini, nec additur qac flumint , U 
ftillicidia , primum fpecliri oportet quid 
aftum fit l. 41. He verbor. obligat. „ ibi 
fi aucem non addat quibus Ianuariii , ft&i 
queftionem inducere , quid forte fenVerit , 
hoc eft quid inter eos aclum fit, ucique e' 
nini hoc fequunur quod atìum eft „ Ave- 
réni Interpetrat. lur. Uh, ». ( ap, ». , 



t$> %. ibi n «l 001 * ^ eonftet quid aduni tir « 
U appareae, quid fenfent alle , qii ambi- 
gua verba protulit , non amplia» dubia , 
obfcura , incerta rei eft , cum in conventio- 
nibas voluntas potiui quam verba fpeQen- 
tur „ Strykiut difpntat. ai. de incerta am- 
bignnrnm detiene num. aj. «ir feqq. toni. 

I. Doebemer. Ex erri rat. }o. ai PandrOat 
ut. 2. libr. 14. $. 15. Capun. deftipulation* 
difpntat. 7. nnm. jj. & jfèqq. Merend. io*. 

troverf. Ine. lib. »?. top. yo. nnm. 17. & 

nnm. 46. Rot. apnd Baldutt. Rer. inditatar. 

ite, do. nnm. ]. & feqf. 
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S E Z Z I O N E I. 

Delle Regole occorrenti circa alf Inter Retrazione de $ Fatti . 

•CGIL. JTN due modi può manifeftarsi il volere degli Vomini, per 
I mezzo delle parole , e per mezzo de i fatti ; e però ogni 
volta che sia difputabile , fe la volontà sia abbaftanza 
manifeftata colle parole , fubentra 1* interpetrazione de i fatti , che 
poflbno efsere ugualmente fegni della volontà, e così i fatti fono fu- 
icettibili d* interpetrazione non meno che le parole (,) . 

CCL. Con quella diverfità però, che le parole fono fiate fem- 
pre reputate , e lòno fegni meramente arbitrari , e variabili fecon- 
do il vario confenfo de i Popoli, e delle Nazioni, ed i fatti fono fe- 
gni cortami , e immutabilmente fondati fulla natura delle cofe, men- 
tre ogni fatto , ed ogni operazione , che fia libera , per necefsità ten- 
de ad un fine W ; onde è , che giuftamente tante volte fi è detto , 
che i fatti fono più patenti delle parole (}) . 

CCLI. Contuttociò , ficcome tutta Y arte dell' interpetrazione 
e folo conietturale, e le congetture altro non fono, che fegni proba- 
bili , così con filofofica ingenuità convien confefsare, che anche i le- 
gni che derivano da i fatti per V infinite combinazioni degli affari, 
ibno tal volta dubbiofi , e incapaci a dimoftrare coli' ultima eviden- 
za la volontà • 

CCLIL Ma quefto non toglie che V interpetrazione , che fi 
aggira intorno a i fatti , non abbia le fue regole , e non poflfa ficu- 
ramentc decidere le occorrenti queftioni ; Imperocché ficcome Y in- 
terpetrazione debbe contentarli di fegni probabili , e maggiori o mi- 
nori fono fempre i gradi della probabilità , così ove t fegni deri- 
vanti da i fatti giungano a un certo grado di probabilità maggiore 
in paragone dell' altra , F interpetrazione fi debbe aver per compi- 
ta , e ragionevole , e baftante a toglier la difputa W. 

CCLIII. Tutte le regole per tanto, che comunemente fi ado- 
perano nell* interpetrazione delle parole, ugualmente fi adattano all' 
interpetrazione dei fatti, mentre tutte ugualmente dipendono dal con- 

F 5 fronto, 

(t) L. J2. $. !. Jf. de Its'tb. L. 9. $. 4» ffi »«"», iot« & fili' R°f' ttr > f0tf ' **• 5 T ?* 

d» rtb. crtdit. £. 5. §. if. ff. rem ratb. num. 7. & cor. Falconer. in Mi fieli, deci fi 

baber. L. Final. <$. Final. fT. de dhort. & 71. nu<n. 6. Rot. tsofir. cor. me in Fiviza- 

repad. Cocceii difpui. ì$.de ea quod iujlum nen. Commendar»* 18. Awì 1748. §. 9»» 

eft in d'ubi» feti. I. $. J. in not. 

(») L. t. If. de hrttdiclton. L. 154- .f*'** (4) Cbriftian. Tbomafi difert. de morum con- 

verb. figni fiat. Coccei difptit. Jj. § 4. tentione cnm lare ficripf §. 30. & ÌS-Coc- 

0) L. Quidam fimt 16- f. de rei. dub. crìi d. difp. 55. de e« quid iujlum eft in 

Matti c. de tacit. Ù ambig. lib. 2. ffc 4- dubio fi Li, ». $ j. 



fronto , e dalla combinazione delle cofe probabili W ; e lènza f c en. 
dere ad un più minuto, ed inopportuno dettaglio, vogliono qui ac- 
cennarli le feguenti , che principalmente poffono fcrvirc per t inter- 
petrazione de i fatti da efaminarfi . 

CCLIV. Prima , come non debbono feparatamente confide- 
rarfi , e interpetrarfi le parole , ma debbe unitamente efaminarfi tut- 
to T intiero contefto d' una data difpofizione ridotta in ifcritto ; così 
non debbe ^paratamente confiderai uno, oun' altro fatto, ma tut- 
ti afsieme debbono ponderarli , e confrontarsi (i) . 

CCLV. Seconda, come una, o un altra parola, o efprefsione, 
che potrebbe per fe ftefsa efsere ambigua , refta dichiarata y e deter- 
minata da un altra parola , o efprefsione più* chiara e più certa , co- 
sì un fatto, che sia ambiguo o fallace , debbe difehiararfi , e ricever 
lume da altri fatti più ceiti e più sicuri , nè il fatto in fe ambiguo 
impedifee di abbracciare Y interpetrazione, che tutta insieme refulta 
da i fatti più coftanti , e più chiari c »>. 

CCLVI. Terza finalmente , come nell' interpetrazione delle 
parole , quella fempre debbe anteporsi , che tende ad evitare gli af- 
fordi , e gì' inverifimili , e che rende la difpofizione compatibile coi 
dettami dell' umana prudenza ; così lo ftefso debbe farfi nell' inter- 
petrazione de' fatti , affinchè quefti non fiano fegni d' un animo fto- 
lido, irregolare , e deftituto de i lumi della retta ragione <♦>. 



(0 ftegul» interpretttionii per ntrb* decli- 
ratfc fere applicar! poflunt ad voluntarem 
facìis declaratam , utxje eontenfu» tacirus o- 
ritur. Cbrijlianus Ikomafiut inflit. lur'tt- 
frnd. divi*, libr. i, tap. it.de interpetrat. 
*. 5. Gudling. Jus. Nat. à Gtnt. tap, tté 
§. II, Volf. lui Nat. p. 6. tap. j. §. 459. 
in not. 

(l) (tot. tor. Moliti dee. 14*. num. 1. tor. 

FaUontr. t'tt de Miftellan. decif. 73. num, 
8. Rot. noflra in Liburneni Ajfecurationis 
ao. 1 744. §• Ma tntte quefte cor. Il- 

laftrifs. D meo And. Finetti . 
(j) L. Si fervns plurium §. Vlt. f. de legat. 
I. Grot. de I»r Bell. & P'ds lib. 1. tap. 
16. I. num, 1. Puffend. de Oflìc. Hom.tr 
Civ lib. I. tap. lìomat. les Loix Civilet 
livr. 3. tit. 4. SeB '/on. 1. num. 10. & 12. 
Dnaien. ad tir. de probition. taf. 3. num. 



SEZ- 

j. & 10. Rot. *ojfr. in Fiorentina Primo- 
geniti** de Ortandiitit fi. Angn/li 173J. 
^ Corroborata^ tor. boti. mem. And. Pittine* 
ni , & in Fiorentina Fideitommiffì de Gè- 
nenttis IX. Sfptemkris if*,\. $. Quatenut , 
ir §. In everjtonem cor. tlluftrifs. D. meo 
Ano". Mormorai , & in Fiorentina obligatio- 
nis Filli famìlidt If. Septembrli 1750. $. 
Non fervendo il replicare cor. me . 
(4) L. Ea qua $. In re dnbia L. Capienda, 
& L. Quotiet idem ff. de regni, lur. Tbo- 
mas Inftitot. Imifprud. divin. lib. a. cep. 
al. num. 63. & 64. Palm. Nep. det, 46. 
num. 37. Cabal. tonj. det. 7*« »*»• 47» 
fan. 1. Rot. tor. Emer. decif 487. num. 
4.6. Rot. nofira in Fiorentina Fide/commi ffi 
de Ftronis 11. Septembris 173$. J. Verui» 
mim vero tor. me . 
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SEZZIONE II. 

De i Mandati , e Commi(fioni date da $ Signori Negoziatiti 
di Bordeaux , e delle Lettere d' ordine . 

CCLVII. IT L primo importantiftimo fatto , che fi preferita agi' 
I occhi , confi Ite nei mandati, e nelle commifsioni da- 
te dal Sig. de la Mothe , e dal Sig. Peire Negozian. 
ti di Bordeaux, e contenute nelle loro lettere d'ordine, che fi fono 
già riportate in principio ( /. VI. e fegg.) 

CCLVIII. Da tutte quefte lettere due cofe innegabilmente re* 
fultaoo; la prima , che è chiarifsima , e certifsima la volontà de' Com- 
mittenti in ordinare le ficurtà improprie, e per via di fcommefsa ; la 
feconda, che i mandati , e le commisioni fon fatte con tutta la più 
buona fede , e con tutto il maggior candore , che poffa mai immagi- 
narli . 

CCLIX. E* imponibile Io fpiegarfi più chiaramente di quello 
abbia fatto il Si$. de la Mothe colla prima fua lettera de' 4. Marzo 
1747- » ivi „ Se tn cote fio Pac/e fi fanno delle Animazioni fondo , 
0 non fondo , intendo in eorma di scommessa , eglino mi faranno af- 
Jieurare te. „ mentre oltre 1' indicazione del voluto Contratto, che 
fi fa colla notifiima formula mercantile „ fondo 0 non fondo „ e che 
in foftanza vuol dire, 0 ci fia, o non ci Uà il rifico, s'aggiunge,,/» 
forma di fcommejfa „ venendofi così a maggiormente fpiegare , e glof- 
fare il già detto, e a fpecificare , che il Contratto debbe eflerc una 
Sicurtà per via di fcommelfa,e non una Afsicurazione propria, e fui ri- 
fico dell' Africuraro, 

CCLX. L* ifteflb linguaggio , e rifletta precifione d'efprimerfi 
adopera il Sig. Peire nell'altra fua prima lettera degli 8, Maggio 1747» 
ivi „ Pregavi farmi afsicurart ec. purché pojjìate farlo fondo, 0 non 
fondo, in forma di scommessa. E in tutte le fulTcguenti lettere tanto 
«icl Sig. de la Mothe, che del Sig. Peire, fi danno fempre le commik 
ùonì, co/le jjteffe clan fole, e condizioni , contenute nelle precedenti let- 
tere, e più volte fi dice, che i Committenti non hanno alcun capita» 
Jc, o intereffe folle mercanzie, c che gli Afsicuratori non faranno 
nemmeno tenuti all'avarìe . 

CCLXI. Oltre Y incavillabile chiarezza di quelli Mandati , fu. 
fuperlativa è anche Ja buona fède , c il candore , che fi e* ufato nel dar- 
gli , giacché non fi vedono avanzati ordini predanti , e da efegurfi in 

qualunque modo, e con qualunque calore ed impegno, ma fola fi 

com- 



commette la voluta", è divifata Sicurtà, nel cafo che pofla ottenerli 
in Livorno „ fc in codeflo Paefe fi fanno delle Sicurtà fondo , o non 
fondo „ purché pojftate farlo fondo o non fondo „ Onde ognun vede , 
che i Committenti hanno folamenre data la commifsione nel cafo 
che la richieda Sicurtà potefle farli in Livorno, e che fenz' altro 
miftero la commifsione è di fua natura difdetta , e retrattata nel cafo 
contrario , che non potettero cioè farli , e ottenerli in Livorno le richic* 
Ite Sicurtà • 

CCLXII. Non hanno mai ardito i Sigg. Afllcuratori d' impm 
gnare la chiarezza di quelli mandati , ma hanno bensì più volte o- 
biettato, che nel lungo tratto di quella negoziazione fi fiano variate 
le commissioni , e fiano fucceduti altri ordini di potere, e dover farli 
le Sicurtà proprie , e col rifico dcgl' Afsicurati , tanto più che dalla_j 
prima Sicurtà falla Nave il Gagliardo conclufa in dì io. Aprile 1747. 
fi vede accaduta una notabile interruzione fino al dì 2_p. Maggio fe«* 
guente , fenza che i Commefsi abbiano fatto altri Contratti, e per- 
chè non vi fono in Atti tutte le lettere d'ordine, che precifamentq 
corrifpondino a tutte le Navi afsicurate . 

CCLXIII. Ma quelle difficoltà, e quefti fofpetti non hanno 
ombra di fufsiftenza , e intieramente fi tolgono con altre ficurifsimo 
offcrvazioni , e con altri rifcontri di fatto. 

CCLXIV. E primieramente quanto all' efTerfi fopralfeduro nell" 
efeguire le commifsioni dal dì 10. Aprile aldi 2,0. Maggio feguente, 
fi vede ciò eflèrc avvenuto naturalmente , e che anzi non potè diver* 
famente accadere, attefochè la feconda lettera del Sig. de la Mothe 
in data de* si. Marzo, foffrì un notabil ritardo del fuodeftino, e non 
giunfe al Sig. Periman , che verfo la fine di Maggio , come chiara- 
mente fi raccoglie dalla refponfiva del me de lìmo Sig. Periman de* 20. 
dello fteflb mefe di Maggio , che li è di già altrove riportata ( JT. XVII. ) 

CCLXV. Non poteva adunque il Sig. Periman prima del dì 
2p. Maggio nuovamente intraprendere , ed efeguire le commifsioni, 
che fino a quei tempo non aveva avute , a riferva della prima com- 
mifsione già pervenutagli toccante la Nave il Gagliardo, la quale a- 
veva tolto efeguita (Jf VII. e fegg. ) e così celfa ogni fofpetto, che 
l' interruzione pofla derivare da un diverfo , e contrario carteggio te* 
nuto in quel tempo fra il Committente, e il Commeflb. 

CCLXVI. In fecondo luogo è vanifsimo il fofpettare , ed il 
dire , che pofteriormente almeno poffano efiere pervenuti nuovi , e 
diverfi ordini a i Commefsi di Livorno, poiché le lettere efibite negl' 
Atti fono in numero affai confiderabile, e principiando dal dì 4. Mar- 
zo profieguono fino al dì primo Agofto 1747. e tutte non fidamente 
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fono dello fteflb tenore , repetendo V iftefla commifsione indicata col- 
la formula fondo o non fondo in fotna di fcommejfa , ma non conten- 
gono neppure alcun» parola, o efpref&ione , che dia indizio di eflerfi 
fatte nuove e diverfe proporzioni, o avere iCommefsi replicato con 
nuovi progetti, o con altre difficoltà, di maniera che il collante , ed 
uniforme tenore di tutte le dette lettere d'ordine efclude per necef- 
fità il fuppofto di altri e diverti ordini pofteriori . 

CCLXVII. In terzo luogo finalmente s' efclude fino all'ulti* 
ma evidenza la fuppofta variazione de i mandati, dall' offe rvariì, che 
tutte le quarantotto Apoche di Sicurtà contengono l'ifteflb patto li* 
beratorio dalla prova del rifico , che fu diftefo dal Sorbi fui model- 
lo della prima lettera de' 4. Marzo , e che fu inferito nella prima... 
Scritta full a Nave il Gagliardo coli' e (Tersi folo alquanto elìdo dal 
fcnfale Giome nelle Scritte fuffcgucnti ( Jf. VII. e fegg ) . Imperocché 
ficcome è da crederli , che fi farebbe variato il tenor delle Scritte, e 
■del Patto, ie fbflero fopraggiunti diverfi ordini; così necefsariamente 
debbe ft'marfi, che fi feguirò a fare le Scritte nel modo iftefio, per- 
che gii ordini, e le commifsioni furono fempre le fteflè . 

CCLXVIII. Anzi che dal vederli, che in progrefTo di tempo 
furono piutrofto aggiunte altre cfprelsioni, ed altre claufole nelle 
Scritte e nel Patto, le quali maggiormente dimoftrano , che le Sicur- 
tà* dovevano eflfcre improprie, e a forma di fcommefia, giacché in ven- 
ti Scritte celebrare dopo il dì 14. Agofto fu aggiuntone! patto, che 
non dove ffe neppure moftrarfi la lettera a 9 ordine , ed in tre Scritte 
del dì Agofto fu aggiunta laclaufola vaglialo non vagita {S. XXVIII. 
e XXIX.) da tutto ciò maggiormente debbe arguirli, che gli ordi- 
ni certamente non furono mutati , e che tutti furono uniformi per 
volere Sicurtà in forma di feommefla • 

CCLXIX. Elfendo adunque chiari , certi, ed uniformi i man- 
dati , e però chiara , e certa la volontà de i mandanti per il Contrat- 
to d' afsicurazione impropria , quello folo fatto farebbe baftante ato. 
gliere la fuppofta ambiguità derivante dalle parole, 

CCLXX. Imperocché qualora fra due Contraenti fi difputa-. 
circa il vero fenfo delle parole, fe uno femplicemente aflerifea d'aver- 
le ufate in un dato fenfo , e l'altro pure femplicemente aflerifea d'a. 
verle ufate in un fenfo diverfo, ne all' uno nè all'altro può predarli 
fede in Giudizio , perchè nefTuno può fare teftimonianza nella propria 
Caufa. Ma fe un Contraente verifica la fua aflerzione con un fatto 
certo in tempo antecedente, e non fofpetto, e l'altro non ha che la 
propria femplice aflerzione , in tal cafo ognun vede, che F aflerzione 
Nullificata dal fatto vince la fola e nuda afserzior.e contraria , e che 



tolto l'equilibrio cefla la dìfputa delle parole per la preponderanza- 
del fatto. 

CCLXXI. E più precifamente applicandovi i termini dell'Ar- 
te noftra, dalla preefiftenza, e certezza del mandato, nafee difua na- 
tura la prefunzione, che quello fu lUto bene, e puntualmente adem- 
pito, e così nel cafo noftro, che il Contratto debba giudicarti di Af- 
ficurazione impropria , e per via di fcommefsa , conforme chiaramen- 
te era ftato ordinato Cl) , e quella prefunzione trasfonde afsolutamente 
il pefo ne' Sigg. Afsìcuratori di provare il contrario, cioè, che il Con- 
tratto fia indubitatamente di vera e propria Afsicurazione 

CCLXXII. Or quella prova contraria in altro non può con-' 
lìftere , che o in dimoftrare V inadempimento del mandato per F oppo- 
fta chiarezza della lettera del Contratto , o in addurre latti contrari , 
c ficuri, che convincano lo ftefso inadempimento. Ma fi è di già 
fatto vedere ,che la lettera del Contratto non folo non lefifte al man- 
dato, ma è chiara per f adempimento ; e niun fatto certo > e conclu- 
dente può addurfi in contrario per parte degli Afsìcuratori , come in 
appreso fi farà ofservare; dunque la fola preefiftenza, e certezza del 
mandato può badare a decider la difputa . . 

S E Z ZIO N E HI. 

Del fatto de* Signori Commejfi o Procuratori di Livorno : 

CCLXXIII. TT A buona, e fedele efecuzione del mandato dove- 
| \ rebbe fecondo le note regole di ragione per fc ftefc 
fa prefumerfi; ma la prefunzione pafsa in prova 
precifa, e diretta per le circoftanze del fatto. 

CCLXXIV. Si è <ìi già detto , e convien repetere , che la pri- 
ma lettera d' ordine de' 4. Marzo 1747. giunfe al Signor Periman_, 
verfo la fine dello fteffo mefe di Marzo; che fubito egli mandò a 
chiamare Lorenzo Sorbi mezzano e fcnfale di Sicurtà in Livorno $ 

che 
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che li comunicò la lette™ fleflfa , la. quale portava l'ordine di fare 
la ficurtà fondo o non fondo, in forma di feommeffa; che gli doman- 
dò fe tal Contratto poteva efeguirfì, e farfi in Livorno; che il Sor- 
bi gli rifpofe, che poteva farfi; che gli ordinò minutare la Scritta, 
come egli fece; che fubito il Sorbi andò per la Piazza per far toc. 
care la ficurtà da più Negozzianti di Livorno; che il Signor Peri- 
man con fua refponfiva in data del dì 3. Aprile 1747. e così 
quattro, o cinque giorni al più dopi> ricevuto V ordine , avvisò al 
Committente Signore de la Mothe, che aveva accettato il manda- 
to, enunciando tutto il precifo di quello, e che con altra lettera^, 
de' 10. dello fteflo Aprile gli dette poi rifeontro d' averlo effet- 
tivamente fervito con aver riportata la ficurtà fulla Nave il Gagliar* 
ih con tutte le condizioni preferitte ( Jf. VII. fino a XVI. ) le qua- 
li cofe , e circoftanze tutte fono efuberantemente giurtificate dall' 
Affettato, e depofto del medefimo Sorbi, e dalle lettere dei Sig. 
'Periman di fopra riferite, ed efibite negl' Atti. 

CCLXXV. Non può adunque dubitarli della precifa efecu- 
aùone del mandato quanto al Signor Periman , a cui fu diretto il 
primo ordine per la Sicurtà fulla Nave il Gagliardo ; e il fimile 
debbe dirli rifpetto all' altre ficurtà pofterjormenre procurate tan- 
to dal medefimo Signor Periman r che da i Signori de la Rive , 
e Rillet, giacché tutte fono fatte in fequela d' ordini confimili , 
e tutte contengono in foftanza il medefimo patto manoferitto , t; 
I' efprcfljoni medefime , o fivvero diverfe , ma tutte congrue al 
Contratto richiedo di Adìcurazione impropria , e per via di fcom* 
mefla. (/-XXVII. XXVIII. e XXIX.) 

CCLXXVI. Ne à fronte di quelli fatti , e di quelle circo- 
(lanze , può cader ombra di frode , o di collusione alcuna tra i 
Commedì, e i Senfali , per eludere la forma del Mandato, e lucrare 
non ottante le provvifioni confuete da i Committenti, conforme re* 
plicaramente fi fono fi ud iati di infinuare i Difenfori de'Sigg. Afsicuratori. 

CCLXXVII. Poiché oltre non poterli prefumere di ragione 
un delitto, quale farebbe la volontaria trafgrefsione del mandato, 
fe ciò non fia concludentemente giuftificato a quella" *ì ingiù- 
riofa fuppofizione repugnano tutte le circoftanze del fatto medefi- 
mo , e le ofTcrvazioni che ne refultano . 
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CCLXXVIII. Ripugna Sa primo luogo ài fuppofto inganno , 
c complotto, il corto periodo di tempo, col quale è flato efeguito 
il mandato, vedendoli in fette, o otto giorni dati gli ordini al fen- 
fale , e da quefto trattata , e intieramente conclufa la prima ficurtà 
fulla Nave il Gagliardo ; mentre a fenfo dell' obietto , dovevano a- 
ver trovato refiftenza ne' Marcanti di Livorno per far la Sicurtà in 
guifa di fcommeffa , e perciò dovevano architettare una formula, e 
e un patto , che rapprefentaffe agi' Aflicuratori un altro Contratto , 
e quindi trattare nuovamente, e riportare la Sicurtà; cofe tutte, e 
maneggi, che refta inverifimilc efferfi fatte in un tempo sì breve. 

CCLXXIX. Secondo, vi repugna il piccolifsimo oggetto di 
Jucro , per cui fi vuole , che il Commeflb , e il fenfale fi induceffe- 
ro a ordir quefta frode, mentre la provvifione loro dovuta fulla_* 
prima contrattazione , e fulla Scritta della Nave il Gagliardo , era di 
pezze venti all' incirca, come rifulta dal conto inferito nella lette- 
ra del Signore Periman de* io. Aprile; e così non è pofsibile il figu- 
rarli, che il Commeffo, e il fenfale fi induceffero a fare un azzione sì 
nera per unsi miferabile guadagno ? e di più fi fottoponefTero a perde- 
re il credito, e a tutti i danni, e gl interefsi dovuti per P inoffervan- 
za del Mandato- 

CCLXXX. Non valendo il replicare , che nella maggiore, 
e continuata contrattazione , che poi feguì colla Imputazione di qua- 
rantotto Apoche di Sicurtà , grande e confiderabile fu anche il lu- 
cro delle provvifioni dovute a i Commefsi, e ai Senfali , perche quan- 
do fu efeguito il primo ordine del Sig. de la Mothe per la Nave il 
Gagliardo , acutamente non fi fapeva , né poteva faperfi, le dipoi 
altri nuovi ordini fofsero per venire per effettuare le molte coniìmi- 
li fìcurtà , come poi feguì ; e così non potevafi fu quefta incognita ap-- 
parenza di lucro trattare , ed ordire il pretefo inganno . 

CCLXXXI. Terzo, fempre più s efclude l'obiettata macchi- 
nazione dall' oiservarlì, che il Sig. Periman dopo efserfi fervito nella 
prima Scritta di Lorenzo Sorbi , pafsò poi a prevalerli nelle feguenti 
d' un' altro, e diverfo fenfale, cioè di Pietro Giome, coli' opera del 
quale furono trattate , e conclufe la maggior parte delle ficurtà ; e i 
Sigg. de Ja Rive, e Rillet, non fblo fi prevalfero di Giome, e del 
Sorbi, ma anche di molt' altri fenfali, cioè di Bodovin, Dugi,Frai- 
che, e Leone (JT. XVIII. e XXXII. ) Onde è affatto incredibile che 
una trama, e un miftero di tal forte fia flato confidato a tante, e sì di- 
rerfe perfone . 

CCLXXXII. E' adunque dimoftraro che i mandati di Bor- 
deaux furono fedelmente efeguiti in Livorno, e che i Sigg. Roberto 
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Pcriman ec. e de fa Rive, e Rillet, a i quali furono indirizzate le 
commifsioni, intefèro, e vollero adempirle nella forma prcfcritta , con.» 
trattare cioè, e concludere le Afsicurazioni improprie, e per modo di 

fcommeflà . 

CCLXXXIII. Non potendoli foflenere la maliziofa, e volonta- 
ria trafgrefsione del mandato, hanno tuttavia pretefo i Difenfori dell* 
altra parte, che il mandato fia ftato almeno involontariamente, e per 
imperizia alterato , e trafgredito da i Sigg. Commeffì di Livorno . 

CCLXXXIV. A ouefto fine hanno rilevato, che l' ordine con- 
renuto nella prima lettera de' 4. Marzo porta, che la ficurtà fi dovef- 
ic fare fulla Nave // Gagliardo', e che all'incontro le fcritte di ficurtà 
fono fatte fopra mercanzie ; che nelle lettere d'ordine fi legge la for- 
mula , o efprefsione fondo 0 non fond<J» e che quella fi è tralafciata di 
apporre nelle fcritte ; e che nelle fcritte vi fi enunciano le merci 
anche tenute a dichiararli , o & nazione in guerra , le quali cofe non 
fi leggono nelle lettere d'ardine . 

CCLXXXV. Quinto alla pretefa difformità della ficurtà fulla 
Nave, e della ficurtà frlle mercanzie, è ftato rifpoflo, che ciò non fa 
alcun divario, e la ofpofta è indubitata per le circoftanze del fatto, 
e per le regole di ragione . 

CCLXXXVI. N^lla lettera delli 8. Maggio, che è la prima 
del Sig. Peireil maggiore , e • che' ordina una ficurtà fulla medefima_. 
'N<ve il Gigliardo, fi dice „ pregovi farmi aj "sic ur are la fontina d\ 
pezze rooo. /òpra mercanzie fopra la Nave il Gagliardo „ e quella-, 
iet^ri è in tUtto.il rimanente uniforme all' altra oV 4. Marzo fcritta 
dal Sig. de la Mothe al medefimo Sig. Perirti m. E* certo adunque* 
che io mente de' Committenti tanto è dire fopra Nave, quanto il dì» 
re fopra mercanzie, e che perciò i Commefsi col fare la Sicurtà 
fopra mercanzie hanno beile intefo, e bene, e puntualmente efeguito 
il mandato. 

CCLXXXVU. E prefeindendo anche da quello argomento, k 
da quello confronto, che nafee dal fatto , è certifsirno ancora, che 
nel comune linguaggio mercantile fuonano lo ftetTo fopra Nave , e fò* 
pra Mercanzie , e che quando fi vuol denotarela Nave femplicemen. 
te, come continente, prefeindendo dalle merci ivi contenute, fi ufa 
un'altra diverfa efprefsione, con dirli fopra corpo, e attrazzi , con- 
forme bene hanno offervato i nollri Dottori °> . 

G Quan- 
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CCLXXXVIII. Quanto al non eflerfi nomirtatamentft appofta 
«elle Scritte la formula fondo* o noti fondo fi legge nelle lettere 
d'ordine* fi è altra Volta oflervato, e rifpofto, che quella omifsione 
non può cagionatela trafgrefsione, o difformità del mandato, ma_. 
che anzi così conveniva fare per efattamente uniforrnarfi agi* ordini , 
ne' quali la formula fondo , o non fondo ,s' enuncia come folamente in- 
dicativa a i Commefsi della qualità del Contratto ricaicfto dai Com- 
mittenti: È che la forma del mandato confifteva principalmente nel 
dover fare inferire nelle fcritte la claufola , o il patto di non doverfi 
far la prova del rifico, lo che è ftato litteralmente * e puntualmente 
efeguito coli' infezione del patto manoferitto, di cui tanto fi e ragio- 
nato* nel maggiore fpazio in bianco efiftente nelle polizze di ficur- 
tà (JJ\ CLV.efeqq. ) 

CCLXXXIX. E quanto all'altra pretefa diverfità fra le let- 
tere d'ordine, e il diflefo dell' Apoca , confidenti in alcune poche for* 
mule, e parole, balla per intiera rifpofta fovvenirfi di tutto ciò che di 
foprafiè olservato (Parte I. Sezzioni II. IH. e IV.) e che per evi* 
tare per quanto è pofsibile una foverchia lunghezza fi lafcia ora di 
ripetere 4 

CCXC. Poiché , ficcome fi è opportunamente veduto , e pro« 
Varo, che tutte le parole* e tutte le claufole che cfitbno nelle fcrit- 
te , fono o maggiormente congrue, e convenienti all' AiMcurazione im- 
propria *o al più Ugualmente congrue, e convenienti tanto all'una, che 
all' altra fpecie di ficurtà ; così debbe accordarfi , che i CommcCsi non 
hanno neppure per imperizia o ignoranza cambiata-, o alterata la for- 
ma del mandato , ballando che tutto l'afpetto , e tutto il cornetto dell* 
Apoca contenga un Afsicurazione impropria, e pervia di feommeflfa, 
e che non vi fia parola, o efprefsione alcuna, che direttamente pofsa 
dirli contraria al mcdefimo Contratto» 

CCXCI. E' adunque certo in fatto , e conclufo , che il mandato 
dato da' Sigg. Committenti di Bordeaux e ftato bene, fedelmente , e 
puntualmente adempito dai Sigg. Commefsi di Livorno -, e che que» 
(li dal canto loro hanno pure chiaramente faputo, e voluto, che le 
ficurtà dovelTero efferc improprie , c per Via di feommeffa » 



SE 2. 

1 



Digitized by Google 



S E Z Z I O N E IV. 

De i Sen fa/i, e della loro fetenza circa alla qualità del Mandato. 

CCXC1I. A Vendo i Commefsi fedelmente adempito dal can, 
J\ to loro il Mandato , quefto pure ballerebbe per 
far credere , c prefumere , che a i Senfali , chi 
furono adoperati per trattare, e concludere le ficurtà , Mero chia- 
ramente partecipati gli ordini de* Committenti , perchè fenza que- 
lla partecipazione non potevano i Commefsi ottenere il lor fine, 
e bene adempire il Mandato. 

CCXCIII. Ma di più ancora in luogo della prefunzione fubentra 
la prova diretta, eflendo certo in fatto, che i Commefsi parteciparo- 
no, e fecero vedere a*fenfati le lettere d'ordine; eficcome le lettere 
contengono 1' ordine chiarifsimo e incavillabile di volerG le ficur-' 
tà fenza rifico degl' Afsicurati , e in forma di fcommefsa , è ugual- 
mente indubitato , che i fènfali le intefero , e fèppero , che le ficur- ' 
tà, che avevano a proporre, e concludere, dovevano efsere lenza ri- 
fico degl' Afsicurati , e a forma di feommeffà - 

CCXCiV. L' oftenfione delle fcttere d' ordine fatta dal Signo^ 
re Periman, e dai Signori de la Rive, e Ril!et,a i due fenfali Loren- 
zo Sorbi, e Pietro Giome, il primo de* quali trattò, e conclufe la prn 
ma ficurtà fulla Nav« il Gagliardo ,. ed il fecondo trattò, e conclufe 
trentatre delle quarantotto Apoche d' Afsicurazioni , e venticinque dt 
quefte tutte confecutivamente dal dì 19. Maggio fino al dì 25". Ago- 
fto 174J. rcfulta incontrovertibilmente dall' atteftato del Sorbi del 
di m, Febbraio 1748. e- dall' altro atteftato del Giome del di 2.' 
Agofto 1748. 

CCXCV. V Atteftato del Sorbi , che convien nuovamente qui 
riportare, è così concepito,, Faccio fede , come verfolafine del mefe di 
Marzo r747; ftr ricercato dai Sigg. Roberto Periman , e Compagni, in 
confeguenza di che mi portai al lóro Banco per intendere ciocche da me 
volt 'pero , e gli mede fimi Signori mi comunicarono cT aver ricevuto un 
orarne di fare una ficur t a n: Ila forma , ebeficgue, avendomi letta la let» 
tera* che portava detto ordine, la quale ordinava di fare- la detta Si- 
curtà fondo 0 non fondo informa dt fcommejfa per la fomma di pezze 
4000. da otto reali fopra la Nave il Gagliardo , Capitano Vigaud 
Fr ance fé , colla claufula efprefa , che gli Afte uro tori non dovevano in 
cafi di dtferazia efigere la minima prova giuftificativa del carico ,0 im* 
fonar delle ficur ta, e che pagherebbero al folo prefentargli la polizza; 
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/opra di che gli fuddetti Sigg- Veriman, e Compagni, domandatomi , fe 
tale ficurta fi poteva fare in Livorno , gli rifpoficbe sì, e ricbiejlomi di 
farne una formula , la feci [opra un pezzo di foglio , che gli confe- 
gnai , e dopo di averla lor medefimi e f aminata, ordinarono di for. 
marne la polizza di Sicurtà per la fomma fuddetta di pezze 4000. 
quale feci di propria mano , t la medefima fu rtgiftrata in queflo 
Palazz* in dì 10. Aprile 1747. & '» fede te. „ 

CCXCVI. E il contenuto di tale atteftato è in tutte le fue 
parti confermato dal depofto giudicialc del medefimo Sorbi agl'Inter- 
rogatorj X. XI. XII. e XIII. come fi è altra volta accennato Dell' 
efpofizione del fatto (JT. XI.)» e retta anco verificato dalle refponfive 
del Sig. Periman del dì 3. e to. Aprile, delle quali pure fi e parlato. 
( A XII. e XIII. ) 

CCXCVII. V altro atteftato di Giome è in quelli termini 
„ Faccio fed* io infraferitto Mezzano di varie ficurta fiate fatte 
per gli Sigg. Rr ance fio de la Rive, e Ri II et , fopra diverfe Navi, ebe 
dovevano andare da i Porti di Francia in America , 0 fia di ritorno , 
come mi furono eommunicate , e fatte vedere dai medefimi Signori de la 
Rive 9 e Rillet, le lettere d' ordine per far feguire le dette ficurta , 
nelle quali veniva efprefso , che le volevano fatte fondo , 0 non fondo , 
a forma di fcommejfa , ed in fcquela di tali ordini , feci il difte/o , 
ebe fi legge in dette polizze , qual difiefo era fiato già praticato per 
altre ficurta di tal natura . „ 

CCXCVIII. E il contenuto di tale atteftato è parimente del tut- 
to confermato dal deporto giudicialc del medefimo Giome agi* In- 
tcrrogatorj II. e IV, e nella recognizione del medefimo . 

CCIC. Dalla lettura di quelle fedi , e di quefti depofti , ognu- 
no può giudicare , fe i due prenominati Senfali aveflèro , o nò , la ve, 
ra e precifa feienza delle commifsioni date da i Signori Negozianti 
di Bordeaux» e il volerlo negare , o mettere in dubbio, è lo ftefso , 
che negare , 0 mettere in dubbio la verità conofeiuta . 

CCC. Ma poiché fi é pretefo per l'altra parte, che i detti 
atteftati non meritino di efsere atte fi per non etere ftati direttamene 
te fottopofti all' e&me giudiciale , e fi cV pretefo di più , che dal de- 
pollo giudiciale de Senfali refultino cofe , c prove contrarie all' in- 
tensione degli Afcicurati , è d' uopo chiarir quefti fatti , e dileguato 
quelle obiézzioni , lo che farò nella feguentc Sczxione • 
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SEZZIONE V. 



De vari Attcfiati de Sen/ali , e del loro depofio. 

CCCI. W Entre fi agitava la lite avanti i Signori Confoli del 
J Vr I Mare in Pifà , e in tempo proffimo alla lpedizio- 
ne » 1 Sigg. Afsicuratori per dar qualche apparenza 
alla pretefa loro ignoranza circa alla qualità del Contratto $ procura- 
rono , e produlfero in Atti un atteftato fottofcritto in dì 23. Gennaio 
174.9. da cinque fenfah , cioè Giovanni Bodouin , Pietro Giome, 
Lorenzo Sorbi , Salomone Monis, e Liborio Dugi del feguente te- 
nore „ Atteft tanto qualmente nelle diver/e Jìcurta da Noi nell' Efiate , 
e nell' Autunno del 1747. fatte /opra Navi FranceJr per t viaggi d* 
America col patto , che in cafo di finiflro , i Signori Accurati noti 
dove fero produrre la minima prova del rijìco , ma ricevere ti paga- 
mento alla femplice pre/entazione delia Scritta, non abbiamo mai in* 
te fi , nè faputo , che tali Jìcurta dovcjfero effere /empiici /commejje , 
ma bensì proprie Jìcurta col vero , e real rifico delle mercanzie e/prefi 
fe in principio di dette polizze , e che il detto patto vi /offe appo/lo 
per facilitare il pagamento , e così averle , ed ejfere fiate inte/e da i 
Sigg. Afficuratori , che le toccarono . „ 

CCCII. I Signori Periman, e de la Rive, e Rillet, come Pro^ 
curatori de i Mercanti di Bordeaux giuftamente forprefi dal tenore 
di quefto atteftato , fecero iftanza , che i cinque Senfali fuflero giu- 
dicialmente efaminati fopra gì' Interrogatorj , che loro averebbero 
prefentati. 

CCC1II. Contemporaneamente per parte de* Signori de Ia_. 
Rive , e Rillet, fu efibito 1' altro atteftato che Pietro Giome aveva 
loro fatto anteriormente ne' 2. Agofto 1748. il di cui tenore fi è re- 
ferito ( ffi. CCXCV1I.) , e nel tempo intermedio, e avanti che fe- 
guiffe 1' efame , per parte del Sig. Periman fu ottenuto dal Sorbi 
V altro atteftato del dì 22. Febbraio 1748. che fi è pure di fopra 
riferito fjT. CCXCV. 3 

CCCIV. Tutto 1' efame giudiciale, che fu quindi pubblicato 
e ripofto negli Atti, o è direttamente contrario alla prctenfione de- 
gli Afsicuratori, o nulla conclude , che meriti d' edere valutato in 
loro favore . 

CCCV. E primieramente tutta quefta prova cimentata da i 
Rei convenuti patifee in generale un fortifllmo fofpetto di falfità , e 
di affettata fubornazione dal vederfi, che de i cinque fidefacienti fir- 
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mati in piè del già detto atteftato del dì 23. Gennaio 174.0. > uno, 
cioè Raffaello Monis è apertamente convinto di falfo , e V altro , 
cioè Pietro Giome apparifee ingannato, e circonvenuto per mezzo 
del medefimo Monis. 

CCCVI. L'Ebreo Monis efpone ,ed aflerifee neh" atteftato d'aver 
trattate , e conclufe le controverfe ficurtà , nelle quali era il patto 
di non far la prova del rifico , e di pagare alla fola prefentazione 
della ferina , e che quello patto Io aveva intefo come apporto al 
folo fine di facilitare il pagamento . Ed all' incontro dal pubblico Re- 
giftro di tutte le ficurtà , di cui fi tratta, chiaramente fi convince, 
che il Monis non è ftato mai fcnfale in alcuna di dette ferine, e 
febbene all' Interrogatorio VII. dica di aver fatta una ficurtà per ì 
Signori de la Rive, e Rillet, fopra la Nave nominata S.Gio. Batifta , 
fi trova , che quella fcritta , e quella ficurtà non e comprel'a in 
quelle che fono in queftione , c non contiene il patto controverfo 
toccante la liberazione dalla prova del rifico . 

CCGVII. E' adunque del tutto falfo e mendace l'Ebreo Monis, 
e dal vederli unita , e complicata la di lui firma in un atteftato 
unitamente fottoferitto da altri Teftimom , ne deriva ragionevole 
mente un notabil diferedito di tutta la prova , alla quale è annef- 
fa una sì patente fallita W . 

CCCVIII, Anzi quello folo potrebbe baftarc per rigettare 
dal Giudizio gì* Inducenti d' un sì fatto teftimonio , e per fargli 
perder la lite , fecondo la cenfura del noftro Gius Patrio (j > . 

CCCIX. Maggiormente vacilla tutta la prova appoggiata fui 
detto atteftato , perchè il fcnfale Pietro Giome non folamcnte nel fuQ 
dipoli j giuiiciale non lo conferma , anzi Io rigetta , confermando 
unicamente il fuo antecedente atteftato de' 2. Agofto 1748. ma fo- 
pra il terzo Interrogatorio dice „ lo ne firmai uno a favori de' Si- 
gnori Afficuratori richiefto dal Sig. Iakfon, quale avendovi! poi fat- 
to fapere , che tale atteftato fi era perduto , mandarono ti Sig. Mo- 
ni* con altro atteftato , dicendomi effere dell' ifteffo tenore del pri- 
mo , quale non ebbi difficoltà di firmarlo fenza neppure leggerlo „ 
Onde da quella forprefa , e da quella circonvenzione ufata dal Mo- 
nis rispetto a Giome , tanto più viene ad elTcr fofpetto il complef- 
ih della prova contraria . 

CCCX. Ma omette ancora quelle generali oflervazioni, pafsiamo 
ora a vedere in particolare ciò che è ftato depofto da ciafeheduno de' 

pre. 



(1) Rat, éftif. $14. Kgm. tt. p. 18, rettnt. 
dee. 89. »«'». 7. (*r Priola dt(. aoj. num. 
3, (or. Cnfpo, 

(?) Et infupcr is , prò quo induttus fuerit ta- 



to tertis, totani cmtfjm.fc quatftionem amit- 
m, live prohatum focnt, quud falfo fuerit 
indu&ui , fivc no:». 5; tt. b'ter. l'tbr, 3. rit> 
br. 137. 
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predetti Teftimoni per feparare ciò che è certo, e provato, da ciò 
che è incerto, e non merita alcuna credenza. 

CCCXI- Incominciando dal Sorbi , che fu il primo a trattare 
le Sicurtà , conferma egli tutto il tenore deli* Atteftato fatto a favo- 
re del Signor Periman medianti le rifpofte agi' Intcrrogatorj nel mo- 
do che degue. 

X. Dica che co/a feppt ejfo Teftimone circa la natura di quefte ficurta 
a lui commeffe per concluderfi, e quale foffe l' opinione della Piazza di 
Livorno nel tempo* che fi fat evano sì fatte Jìcurta. 
. Sopra il Decimo Interrogatorio lettogli rifpofe ; Poffo dire , che una 
volta il Signor Periman m fece la lettura d'una lettera , che portava 
l'ordine di fare la Jìcurta /opra la Nave il Gagliardo, dove fenili /' e- 
fprefione della quale ho depefto in un atte/lato fatto da me al Sig. Pe- 
riman per la verità ; e quanto all' opinione della Piazza di Livorno pof- 
fi dire, che fi credeva , che il rifico vi dovefi} e fiere . 
« XI. Dica ciò eh: gli f offe fatto fa per e allor quando gli fu corn- 
ine jfa la prima Jìcurta dal Signor Roberto Periman , e Compagni , fopra 
la Nave il Gagliardo „ 

Sopra f XI. Interrogatorio lettogli rifpofe „ Tutto ciò che deponga 
iteli' atte/lato fattogli alli mede fimi Signori Periman . „ 

XII. Non e egli vero, che fino d' allora fu fatto fa per e a e fio Teflimo* 
ne , che il Committente di quefia Jìcurta voleva che la medefima fi dovef- 
fc intendere fatta fondo, o non fondo, e alla moda di feommej/a? 

Sopra il XII, Interrogatorio lettogli rifpofe , che allora mi fit 
fati* la lettura detta lettera , conforme difttntamente mi f piego iteli] 
atteftato fatto alli Signori Periman . „ 

CCCXIII. Da tutte quefte rifpofte è adunque indubitato, che 
Lorenzo Sorbi fu chiamato dal Sig. Periman verfo la fine di Mar- 
zo 1747. che gli fu comunicata la prima lettera d* ordine del Si- 
gnor de la Mothe fegnata de' 4. Marzo 1747. nella quale era or- 
dinata la ficurtà fulla Nave il Gagliardo coli' indicazione di do. 
verfi fare fondo , 0 non fondo in forma di Jfommefia , e colla con- 
dizione d* inferirvi la claufola efpreffa , che gli Aflicurati non do- 
vettero provare il rifico , ma dovettero efigere il pagamento alla fo- 
la prefentazione della fcritta ; che domandatogli fe quefta ficurtà 
potette fard in Livorno, egli rifpofe di si; che diftefe la formula per 
la fcritta coerentemente alla claufola efpreffa contenuta nella lette- 
ra , e che egli medefimo fece la ficurtà fulla Nave il Gagliardo , 
avendola regiftrata in Palazzo il dì 10. Aprile 1747. giacche tutte 
qu;fte cofe apparirono , e fi contengono fieli* atteftato fatto dal Sor- 
bi a favor del Sig. Periman , al quale egli intieramente fi riporta 
in tutte le riferite rifpofte del fuo efame. 
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CCCXIII. E' adunque verìGìmo l' atteftato del dì 22. Feb- 
braio 1748. ed e incontrovertibile, che il Sorbi vidde la lettera», 
d' ordine , e pienamente t intefe , e quefto fatto , e quella verità 
non refta giuftifìcata dal folo atteftato , talché polfa dirli una prova 
meno compita , o imperfetta ; ma fi deduce , e refulta dall' ifteflb 
deporto giudiciale del medefimo Sorbi , del quale principalmente pof- 
fono valerfi i Sigg. Afsicurati , fenza anche valerli dell' atteftato . 

CCCXIV. E ciò tanto maggiormente, perchè è notifsimo , che 
molto più fi valutano, e s'attendono in Giudizio le rifpofte date agi' 
Interrogatorj , che le confeffioni fatte su Capitoli, onegl' A «ertati (, >. 

CCCXV. Ne debbe difputarfi , fe fia attendibile come rifpofU 
giudiciale ciò che è contenuto in una fcrittura, alla quale fi riferifee 
il Teftimone , perchè quando fi tratta di fcrittura nota al medefimo, 
e di più recentemente da lui fatta, e giurata avanti a un pubblico No- 
taro , come nel cafo noftro , e che dal Giudice e ftata ammeffa la», 
rifpofta relativa, è certo, e comunemente ammeflb nella pratica giù, 
diciaria , che fi ha per efpreflb nella rifpofta tutto ciò che è contenu- 
to nel documento relato ( *> nella ftefsa maniera, che fi hanno per ef- 
prefse nella rifpofta tutte le qualità contenute negl' Articoli , quando 
il Giudice ammette una rifpofta relativa a i medefimi (3) . 

CCCXVI. Ne vi e dubbio parimente, che i Teftimoni pollano 
interrogarli fopra tutto ciò, che concerne la Caufa, ancorché gì' In- 
terrogatorj fiano fatti fopra qualche cofa , che particolarmente non è 
contenuta negl* articoli, 0 fia negl' atteftati , fecondo la litterale dif- 
pofizione del noftro Statuto 

CCCXYII. Stabilito così, che al Sorbi furono fatte palefi le 
lettere d'ordine, e che quefto fatto è provato in forza del di lui efa- 
me giudiciale, e del fuo depofto, che prova pienilsimamente contro 
gì' Inducenti vediamo ora che fede polla meritare nell' altre cofe^ 
che depone a favore degli Afsicuratori . 

Dopo 

(1) De Lue. de lud'ic. dife. }l. num. 9. Rot. (4) Tede», qui in aliqua Caufa, vel faa» 
cor. Serapbin. dee. 107 J. num. 9. cor. Cer- recipientur, debent iurare , teftificari, & dicere 
ro decif. 67^. num- 9. cor. Ri eh. dee. 6ti, qus noverine fuper iig , de quibus t'aerine 
fium. 17. & penes Palm. Nep. dee. 86. «. interrogati, 6c articulis , & tota caufa, te 
14. & eor. Faleoner. in Mifeell. dee. 18. debent examinari a Iudice , vel ab exatni- 
nnm- 12. natoribus legicime eledtis la per iis , fuper 

(i) Altxand. in L. Legata inntiliter 19. », quibus indu&i, vel produci fuerint , & fu- 
7. ff. de legat.x. & conf. 4. verfie. per quibus a&or , vel reus interrogai pe- 

Vrgterea lib. i\& conj. 56. num. 6. lib. tierit de his, qux ad caufam, vel fuper 
1. Caflrenf. cou/.ióB. UH».», lib. i.Tufeb. caufa , & lite poffint contingere . Stat.Flor. 
commun. conciti/, Utt. T. concluf. 15 3. n. \: lib. a. rabr. 14. 
(3) Bald. conf. 10. num. 6. lib. 5. Paris, conf. ($) L. Si qui: Teflibus eod. de teflib. Surd. 
99. num. 8. cV 9. lib. 3. Rot. deeif. 371. decif. 284. num. 18. Hot. decif |28i. nnm. 
fub num. I, part. 2. recentiou a e. p. il. ir tic;. 3$. num. 4. pare. 19.1^. 
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CCCXVIII. Dopo avere egli in più , e replicate rifpofte con- 
fermato tutto il contenuto nell' Atteftato fatto a richieda del Sig. Pc- 
riman , e perciò dopo aver confefsato , che gli furono moftrate le let- 
tere d'ordine» e che qusfte portavano la cornmifsione di doverti fare 
la ficurtà fondi* $ non fondo, in forma di fommejfa , all' Interrogato, 
rio X. dice» e l'aggiunge , che quanto all'opinione delia Piazza di Li' 
forno, queffca era , che il rifico vi dovette e ilere ; e in più feguenti 
Interrogatorj dice, che ha fempre intefo, che vi dovcfse eucre il ri- 
fiCo , c che così pure inteferò gli Afsicuratori . 

CCCXIX. Quefte afsefzioni , e quelle rifpofte del Sorbi non 
metitan fede, nè pofsono attenderti in modo alcuno, perchè manife- 
ftamente Io convincono pef un' imbecille, o per un mendace , contra- 
diccndo n ciò, che egli ha efprcflamente deporto, e perchè lo dichia- 
rano per un uomo che pecca jitl proprio ufficio , e che impuden- 
temente allega, e propala li propria vergogna. 

CCCXX. Sa il Sorbi, che le Sicurtà debbono efsere fondo, o 
non fondo, in guifa di fcommefsa, che è lo ftcfso che dire fenza rifi- 
co dell' Afsicurato. Dunque non può opinare, o afserire il contrario», 
che il rifico ci doveva efsere, e che così inteferò gli Afsicuratori ; per- 
chè il fapere, e l' afserire duecofe contrarie, e contradittorie fra loro, 
o è l'effetto d'una pazzia, o d'una inefeufabile falfità. 

CCCXXI. E fe egli fa , che i Committenti , e i CommeflG vo- 
gliono le Sicurtà fenza il rifico degl' Assicurati, come può afserire, 
che diverfaraente rapprefentò il Contratto agi' Ailìcuratari , e che que- 
lli diariamente f inteferò, fenza allegare un patente delitto nel pro- 
prio uffizio, con avere così meflì in mezzo , e ingannati non folo gli 
Afsicurati, ma anche gli Auguratori ì 

CCCXXI I, Vn animofità , ed una bugia *t (bienne parrebbe 
quafi incontingibile; ma il fatto ne difeuopre abbaftanza la fua for- 
gcnte i mentre il fcnfale Sorbi è egli medciimo uno degli Afsicuratori, 
e di quelli, che Cbltengono la Lite contro gli Aflìcurati , avendo egli 
fteflb così rifpofto fopra il VI. Interrogatorio „ In acca /ione di qual- 
che mancanza del compimento della fornita fono fato Afsicuratore di 
confenfo degli Af Muratori „. 

CCCXXI II. O fi* dunque perchè egli è direttamente interef* 
fato nella Caufa, o perchè è patentemente mendace, e dclittuofo nel 
proprio ufficio, non merita Scuramente il Sorbi la minima fede iru» 
tutto ciò che depone a comodo degl* Afsicuratori , per le notifcime re- 
gole di ragione ; c debbe nondimeno attenderli in ciò che depone a 
ìavor e degl' Afsicurati , e contro gli Afcicuratori inducenti . 

E co- 



quando ciò non c vero, per eCTere ftate fatte le Sicurtà fu dette Navi 
per mezzo di Pietro Giorno , come colia dal Regillro. 

CCCXXXI. Ma p efeindendo da tali fofpetti ancora , tutto 
ciò che depone il Bodovin o e conciliabile col fatto, o non può nuo- 
cere all' intenzione dei Sip.gw Afsicurati . 

CCCXXX1I. Il Bodorón non fu impiegato a procurare le Si- 
curtàchein dì i<>> Agoftì 1747. e così quattro mefi e mezzo dopo 
che erafi introdotta, e continuata in Livorno quella contrattazione 
per i Viaggi d' America, e dopo che gli Afsicuratori avevano già fir- 
male ventilei fc ritte di tali ficurtà colla mezzanità di Lorenzo Sorbi, 
e di Pietro Giome , e fu fenfale in detto dì 25. Agofto in una fola 
Jcrirta fulla Nave il Diligente , e pofteriormente in altre otto fcritte 
fopra altre Navi dal dì a. fino al dì 6". Ottobre , come meglio può 
riicontrarft dall' anneffo Foglio di Num. IL alla Col. IV. 

CCCXXXIU. Può dunque efler vero , che i Sigg. Commefsi 
non faceflero effettivamente vedere le lettere d'ordine al Bodovin, 
e che folo gli ordinaffero di fare le Sicurtà colla formula , e col pat- 
to ufato fino a quel tempo, perchè in un decorfo di tanti mefi, e col- 
la calefazione di tante fcritte , era già pienamente noto a tutti gli 
Afsicuratori, di qual fpecie dovevano eflcre le afsicurazioni , e quale 
intelligenza doveva avere il patto manoferitto , che ugualmente s'in- 
feriva in tutte le Scritte , e così era fuperfluo che al Bodovin fi co- 
municaffe il precifo contenuto delle lettere d' ordine . 

CCCXXXI V. E quanto all' aver elfo opinato, che vi dovefTe 
effere un rifico mediante il caricamento delle mercanzie, quello pure 
è conciliabile col vero, giacché quefte iicurtà improprie, e per via 
di fponfione , erano veramente (òpra mercanzie , e le Navi dovevano 
effere caricate, come anzi realmente è ftato giuftificato , che tutte ave- 
vano il fuo carico- Onde in quefto fenfo può ammetterli, che fia_. 
vero tutto ciò che depone quefto fenfale . 

CCCXXXV. E quando ancora voleffe foftenerfi, che il Bo. 
dovin ebbe una diverfa opinione, e credè, che le Sicurtà doveffero 
cflTcr proprie, e col rifico degl' Afsicuratl, ( il che però è fonda- 
mente inverifimile per l' inferzione del patto manoferitto , coli* ag- 
giunta fpecialmente di non moftrar le lettere d* ordine , che fi vede 
quali in tutte le polizze fatte col mezzo di detto Bodovin ) tutto que- 
llo farebbe inutile , e niente gioverebbe all' intento degli Alsicura to- 
ri, perchè la particolare, ed erronea opinione del fenfale Bodovin., 
non poteva influire a far credere una sì fatta cofa agi' Afsicuratori , i 
quali tutti fino a quel tempo avevano toccate le Sicurtà propofte dal 

Sorbi, e dal Giome, e non avevano bifogno d'efser cerziorati della 

vera 
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die iSIgg.de laRive, e Rillet, fono Commefsi , e Procuratori del Sig. 
JPeire, c però intcreffati a foftenere le ragioni del loro Committente .' 

CCCLXXIX. Quefta rifpofta meriterebbe d' efifer confiderata, 
fe i Sigg. de la Rive, c Rillet, per dichiarare ciò che feppero , e in- 
tefero, avefsero ora fatto qualche fede, o qualche arredato, o in qua. 
lunque altro modo dice(Tero,oconferma(fero efler così feguita la cofa; 
perchè in tal cafo per l' intere ile , che po(Tono avere in caufa a riguardo 
del Committente , il loro detto, e la loro dichiarazione farebbe inutile» 

CCCLXXX. Ma la feienza de' Sigg. de la Rive, e Rillet, non 
refulta da una sì fatta giuftificazione , ma bensì da un fatto loro fe- 
guito in tempo , che non fi fapeva , ne poteva faperfi la difputa , e la 
lite dipoi inforta circa Y intelligenza del Contratto, e così in un-, 
tempo, com2 fuol dirli, di perfetta innocenza, e non fofpetto ad al- 
cun riguardo. E perciò è inutile, e totalmente infufsiftente la rifpofta 
data dagli Afsicuratori; e fortifsimo, ed inoperabile è l'argomento, 
che nafee dal fatto qui riferito de* Sigg. de la Rive, e Rillet. 

S E Z Z I O N E IX. 

Dei pagamenti fatti per parte de* Signori Afficuratori . 

CCCLXXXI. O I fono veduti , e ponderati fin qui i fatti m ante* 

cedenti , che concomitanti il Contratto , e fi fon 
dedotte le confeguenze , che nafeono principale 
mente dal fatto de i committenti , dei commefsi , e dei fenfali. Paf- 
fb ora ad efaminare i fatti confecutivi de' Sigg. Afsicuratori , e più 
fpccialmente il fatto de' pagamenti feguiti . 

i CCCLXXXII. Dopo giunte le notizie de' primi finiftri acca- 
duti alle Navi U Concordia, L Alef andrò, Il Rea/ Delfino , e La Ma- 

una gran parte de' Sigg. Afsicuratori cfTcndo ftati op. 
portunamente intimati, pagarono fubito le fomme da loro afsicurate 
a mifura che (limarono d* effer certi dell' accaduto finiftro , e quefti 
pagamenti afeendono- alla cofpicua fomma di pezze 22400. come può 
ritconrrarfi al Foglio II. Col. XI. 

CCCLXXXIII. II finiftro della Nave , La Maria Immacolata , che 
importava pe2ze j 000. fu tutto intieramente pagato da diciotto Afsicura- 
tori, per eflere ftata condottala detta Nave predata dagl'Inglefi a Gibilter- 
ra, e venuto l'equipaggio in Livorno, e così per efsere indubitato il finiftro. 

Quanto al finiftro della Nave Concordia, furono pagate da (ètte Af- 
fienatoti pezze 2500. 

1 Della Nave Alejfandro da cinque Afsicuratori pezze 2000. 

Della Nave Real Delfino da diciotto Afsicuratori pezze 0*300. 

E quir.- 



Digitized by Google 



E quindi porte rìormente anche dopo la mofla Lire , e dopo fitte pa- 
lefi le lettere d'ordine, fono feguiti altri pagamenti fatti da alcuni altri 
Afsicuratori ,facienti in tutto, come li è detto, la fomma di pezze 22400. 

CCCLXXX1V. Per rilevare le confeguenze di quefti fatti, e 
per ùr conofcere,chegli Afsicuratori intefero di pagare inadempimen- 
to d'un Contratto di ficurtà impropria e per via di fcomme!fa,fa d' uo- 
po ffremettere qui i modi, e le cautele , colle quali nelle piazze mercanti- 
li, ed in Livorno fpecialmente fogliono effettuar^ i pagamenti, qualora 
li fanno in adempimento d* un Contratto di vera , e propria Afsicurazione • ' 

CCCLXXXV. In primo luogo, quando fi tratta di vere, e 
proprie Afsicurazioni, non fogliono mai gli Afsicuratori ne giudicial. 
mente, ne eftragiudicialmente pagare l' importar del finiftro, fe pri- 
ma non veggono, e non fi fodisfanno fopra Je lettere d'ordine, e fo- 
pra le altre giuftificazioni che concernono la prova del rifico . E ciò fi 
prova non folo con gli atteftati di molti de' Sigg. Afsicuratori con- 
trari prodotti fino nel paffato Giudizio, ma di più colle rifpofte di 
alcuni di loro date in quefto Giudizio alla Pofizione XIII. 

CCCLXXXVI. Secondo, quando le Afsicurazioni fono fatte 
per fi, e per conto di chicche $ a , 0 per conto di chi fpettei , il che fignifìca 
fatte peT conto d'Amici in piazze eftere, conforme vien confettato al- 
la Pofizione III. e IX. non fogliono mai farfi i pagamenti libera- 
mente fenza efigere la prometta della reftituzione in cafo di fuccumben- 
za nel Giudizio ordinario colla pena del venti per cento , come iì prova 
dall'affettato del Segretario de' Sigg. Confoli del Mare efibito negl'Atti. 

CCCLXXXVII. Terzo , non fogliono neppure pagarti i fi- 
niftri , fenza che gli Afsicuratori riportino dagli Assicurati la confue- 
ta renunzia all'Incetta, come è notikimo . 

CCCLXXXVIII. Tutti i pagamenti pertanto afeendenti a 
pezze 22400. fono ftati fatti fenza alcuna di quelle folite, e necef- 
iarie cautele , e formalità, anzi fi vedono tutti efeguiti liberamente; 
ed ecco un'altro fortifsimo indizio, che gli Afsicuratori non inte- 
fero di pagare in adempimento di una Sicurtà propria, alla quale fo- 
no convenienti, e corrifpondenti le pratiche, e cautele fuddette, ma 
bensì intefero di pagare in adempimento d' una Sicurtà impropria, 
e fui folo finiftro , nella quale tali ofservazioni , e tali cautele non_» 
hanno luogo, giacché verificato il finiftro, nuli' altro refta da veri- 
ficare , e giuftifìcare , e il pagato è di fua natura irrepetibile . 

CCCLXXXIX. Anzi che in propofito delle lettere d'ordine 
crefee maggiormente il detto argomento per quefto inevitabile Dilem- 
ma. O gli Afsicuratori pagarono fenza cercare, e vedere le lettere 
d' ordine , ed in tal cafo, avendo efsi atteftato, e confettato , che nel- 
le ficurtà proprie non fi paga fenza fodisfarfi fuJle mcdeHme lettere d' 

ordi- 
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ordine, é certo , che in tanto non curarono di vederle, e di fodiòfarfi, 
parche fapevano d' aver fatto un divcrfo Contratto . O all' oppolto le 
ricercarono, e le veddero, ed in tal cafo feppero ancora quale era il 
Contratto da loro già ftipulato , e continuarono con tale fcienza a_ 
nuovamente contrattare , giacché dopo le intimazioni de' primi fini- 
ftri proferirono tuttavia a toccare altre confittili ficurtà. 

CCCXC. Né può ammetterfi, che abbiano così liberamente 
pagato per folo impulfo di buona fede, o per correntezza mercantile, 
come fi fono avanzati a replicare i Difenfori contrari . Poiché qu:fta 
decantata facilità, e correntezza nel pagare é troppo oppofta all' an- 
tica e nota querela , che gli Afòicuratori quanto pronti nel riceve- 
re i premj, altrettanto fono reftii nel pagare i finiftri, e feraci di pro- 
tetti, e di cavillazoni per non pagare, come fui fondamento d* una 
lunga e comune efperienza è ftato tante volte ofservato W« 

CCCXCl. Oltre di che il pagare per correntezza potrebbe al 
più riferirli al pagamento eftragiudiciale, e non coatto in forza del Giu- 
dizio efecutivo, ma non può ragionevolmente concepirli nelle circo- 
ftanze d' avere omelie tutte le dette avvertenze , e cautele folite pra- 
ticarfi in fimili pagamenti, poiché altro è il pagare eftragiudicialmen- 
te, ed altro il pagare affatto liberamente. 

CCCXCII. Non giovando nemmeno il replicare , che pagarono 
così liberamente, perche anche fenza ledette promefle,e protelte, fa- 
pevano di poter poi agere in Giudizio ordinano, e repctere il pagato; 
imperocché tralafciando di efaminare fe fenza tali preventive cautele 
avefTero potuto a tutti gli effetti fperimcntare dipoi le loro ragioni, 
é certo però in fatto, che dopo feguiti i pagamenti per lo fpazio di più meli 
avanti la molla Lite ninno degli Afsicuratori hà fatto alcun' atto , o al- 
cuna iftjnza per ripetere il già pagato, legno ben chiaro, che fapevano di 
non poterlo fare , perché altrimenti non averebbero certamente tra- 
lafciato ii farlo , fapendofi da ognuno qual divario, e quale fvantaggio ar- 
rechi a i Mercanti il lungo disborfo delle fomme,che gli appartengono . 

CCCXCII I. Da quelli pagamenti adunque, e da quefta acquie- 
feenza , non potrà a buona equità negarli , che nafea un nuovo , e po- 
tenti ilìmj indizio della fcienza, che ebbero gli Auicuratori circa alla 
qualità del Contratto da loro celebrato, e che il Contratto non refti 
perciò fempre piùdichiarato dalla fuccelÉva offervanza t% > • SEZ- 

(l) Longe funt promptiores ad «ccipiendft Affeeurationis 11. Afigu'li 1747- $• E féf§ 
premia .quarti ad folvenda damna aflecura- eor. Domino Advoe. Meati , 
cionum , 4c ut haec eccnent , folenc efl'e in- (») L. Sed. lulianut $. Proinde , ibìqut Glojf. 
gemofillimi Bynkrrfoek quafl- far, privar, ad S. C. Mtcedon. Hot. poft Merlin, de legìt, 
tib. 4. tap. ). psf. 54,-. De Lue. de ere' dee. 199. num. zi. & zi. (or. Falco*, tit. 
die di fi. lotf. nwn. 5. Bmlducc. Rer. indi- de emption. dee. 4. numi 17. Rot, nofir. pe- 
tite, eie. de Afecvat. dee. 8. num. 25. An- net Palm, decit. }i8. nata. 44. & 4S\P e ~ 
fald. de Commerc. dtfe. 70. num. 8. Caj'a- net Vreeol. dee. 48. num. 8. de Comitib. 
reg. eod. traci, dtfe. 1. num. 94. & 95. de dee. 69. n. \6. & in Fiorentina pratenfi Fi- 
Cumittb. dee. Fior. 61. num. 39. & 40. & denomini /fi de Mac ebiave Ili s zo.Iunii wjoww/. 
è:e. 64. num. 11. & Liburntn. feu Veneta 4 t« tot, tor, Dom. Aud. Marito Venturini, 
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SEZZIONE X. 

Della fetenza più particolare d'alcuni Affienatoti. 

CCCXCIV. T"*Utto ciò, che fin qui fi è olTervato in linea di fatto » 
| riguarda in generale tutti gli Aflìcuraton , e di- 
moftra che fecondo il naturale lignificato de i 
fatti , e le prefunzioni, che quindi ne nafeono, ebbero una fufficien-. 
tiflìma feienza del Contratto , che ora dicono non avere intefo . 

CCCXCV. Ma quefta feienza è anche provata a un fegno pi* 
evidente rifpctto ad alcuni AlTicuratori in particolare, e da quefta^. 
feienza pili particolare di alcuni, ne provengono delle importanti!-* 
fime confcgucnzc per la decifione di quefta Caufa . 

CCCXCVI. Fra qucfti debbono annoverarfi in primo luogo 1 
Signori De La Rive , c Rillct , rifpetto a quali non folo militano 
le generali prefunzioni, c gli indizzi refultanti da tutto il complcfso» 
de fatti , ma vi è una prova perfetta, che pienamente intefero la qualità 
del Contratto, fecondo ciò, che fopra fi è dimoftrato. {Se^Vlll) 

CCCXCVII. Secondo i Signori Boiffier , e Malhcrbe , ftati Af- 
fìcuratori per la fomma di pezze 10700. i quali ricercati del loro 
fèntimento fui tal controversa , con maravigliofa ingenuità, ed o- 
neftà hanno così rifpofto „ Noi Xoiffier y e Malberbe , non entrando nella 
quejlione fe le Ajficur azioni fatte colli patti efpreffi nella prefente Scritta dt 
Sicurtà fi debbia intendere per Afpcurazione a ufo di feommeffa , fiamo però 
di ferimento, ebegli Afftcuratori e ffendofi fitto fritti volontariamente a tali 
condizioni , firn tenuti all'adempimento delli medefimi pattile condizioni, 
ed in conseguenza di fimili ficurtà da mi firmate abbiamo puntualmente pa- 
gati li nofiri tocchi „. Ed in quefta dalTe dobbono anche confiderai 
i Signoti Demifsì, e Barbaud , Luigi Malherbe, Lavit , e Felice Battc- 
man, e Renner, i quali fi vedono iottoferitti ad una pratica, e parere 
favorevole agl'Afsicurati del dì 2o.Agofto 1750. prodotta negl'atti. 

CCCXCVIII. E quefto fentimento de' prenominati Mercanti 
non folo manifcfta la loro precedente feienza , ma è ancora una^. 
regola del modo, con cui debbe per fc fteflb interpetrarfi il Con- 
tratto, fecondo la naturale intelligenza de Patti, e fenza difpute no- 
minali , o foteintefe diftinzioni , e cavillazoni , come porta il necclla- 
rio ufo della buona fede mercantile . ., 

CCCXCIX. Terzo, Lorenzo Sorbi flato fcnfale, ed infieme Afsi- 
curatore , come egli medefimo ha confeiTato , mentre ha vedute le 
Lettere d'ordine , come pure fi è dimoftrato, e però non poteva igno- 
rare la vera qualità del Contratto > non valendo il replicare che ha 
1 - fia- 
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ftato Aflìcuratore in una delle Navi giunte a falvamento; perchè ciò 
afsolutamcnte non può provarli in contrario, mentre egli aflìcurò fotto 
nome di altri , come refulta dal di lui depofto altra volta riferito . 

CCCG Quarto, il Sig. Giovanni Becher, che fi vede firmato il 
primo qua fi in tutte le Apoche di Sicurtà, e che ha a (Tic u rato per la 
iomma di Pezze 23900. sì perchè depone il Giome Tonfale di aver 
con cfso parlato, e difeorfo circa alla qualità del Contratto, nominan- 
dolo per confette nel fuo efame giudiciale - ivi - decontejli dijje di fe 9 e 
di aver parlato col Sig. Giovanni 'Becker - Onde è innegabile, che il Sig. 
Becher fu fpecialmcnte cerziorato dal detto fenfalc, si perchè alla Por- 
zione XLVI. chiaramente confcfsa , che fapeva , che le Sicurtà erano 
per conto del Sig. Peire negoziante dì Piazza cftera, e perciò avendo 
pagato liberamente, e fenza protetta di non doverfi rimetter fuora il 
denaro, non può più avere azzione veruna (•>, e feppe perciò, ed in- 
tefe quale era il Contratto. 

CCCCI. Quinto, il Sig. Jackfon , non folo, perchè fu egli uno 
dc'fcdici AfTicuratori , che firmarono in dì 5. Agofto le Scritte, ove in 
alcune era il patto manoferirto, ed in alcune lo fpazio in bianco {Se%. 
Vii) ma ancora di più, perchè fu egli quello, che lungamente {otten- 
ne, e finalmente fuccombè nella Cauta Liburne». Cambii Maritimi, (5* 
AJJecurationir , decifa avanti il Sig. Auditor Urbani, nella quale, come* 
più volte fi è detto, il patto confimile al nottro fu canonizzato per 
indicativo, e denotante un Contratto di fponfìone . Onde rifpetto al 
Sig. Iakfon è del tutto incfcufabile la prctefa ignoranza , e non percet- 
tibile , che egli o non intendelTe da fé l'importanza del patto, o che 
non cerca (Te di firfi informare per mezzo de'fcnfali'. 

CCCCII. Setto, i Signori Moisè Vita Franco, Antonio Vauthicr, 
che fon quelli , che fecero, e firmarono la fcritta fulla Nave Lovifbourg , 
perchè e (fendo quella per confezione della Parte un' Aflicu razione im- 
propria, e per via di (cominella , ed effondo quanto al patto , e nelle 
cofe più rilevanti in tutto fi mi le all' Apoche, che fono in qu ettione, co- 
me altra volta fi è fatto vedere, (Sex,. III. Tart. I. ) non poflbno quetti 
neppure allegare ora la pretefa ignoranza de' Contratti, e delle Sicurtà , 
che cadono in difputa. . 

CCCCIII. Settimo, tutti quei che toccarono contemporaneamen- 
te in dì 5. Agofto le Sicurtà di doppia, e diverfa fpecie,per le più par- 
ticolari ragioni già addotte, e che non vogliono qui repeterfi(&e VII.)', 
e finalmente tutti quei, che febbene citati non fon comparti nel prefente 
Giudizio, e che perciò colla loro contumacia hanno implicitamente con- 
fettato di non avere, che opporre. 

I CCCCIV. 
(1) Ttrg* Poifdrm, mtritim* taf. 51. fofr» le Afumrézht» WH&h, 10. «J. 
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GCCCIV. Tutte quefte più particolari circoftanze , che rifpetto 
a i fuddctti Aflìcuratori , o provano direttamente la feienza , o ne in- 
ducono la più forte, e più veemente prefunzionc, che mai polla darfi, 
mi hanno fempre più confermato nel fentimento favorevole agi* Ac- 
curati , mentre non so comprendere, come almeno rifpetto a quefti 
poflfa con giulìizia aver luogo o la repetizione delle foaime già paga- 
te, o 1' alloluzione da quelle, che relìano da pagarli. 

CCCCV. Ed in oltre, poiché rifpetto a fopran nominati Aflìcu- 
ratori, e in particolare Tempre più accertata, e giultificata la kienza, 
quello ancora al parer mio moltiflimo influifee per la totale decifionc 
della Caufa, mentre in un affare, e in una negoziazione trattata da 
tante perfone, Je quali hanno avute le ftelTe veduce, e l'iftcflo intereflc, 
e che fono dello IteflTo ceto, e della mcdclima profusione , la faenza di 
molti legalmente equivale, e li dice -edere la feienza -di tutti <o. 

S E Z Z 1 O NE XI. 

Delle varie eccezioni , e <varie difese propifle , e cambiate 
per parte de Signori AJJtcuratori in quejia Caufa . 

CCCCVI. -m m Erita ancora in linea di fatto oV Signori Affittir* 

IVI l0T * ^ C ^ Cre cìoo ^ tl<:rato '* modo, ed il metodo, 
che hanno «tenuto nel proporre, e variare le di- 
fefe in tutto il decorfo di qudia Caufa , giacche da quefta variazione 
meddìma fi deduce abbaltanza^chc quelle difefe non hinno l'appog- 
gio di verità, che è Tempre di fua natura uniforme, e collante <»>. 

CCCC VII. La prima cccezzione dedotta avanti a'Confoli del 
Mare di Pifa confitte nel dire, che non erano obbligati a pagare , 
perchè il Contrarto per via di fcoromclft era illecito, e proibito io- 
quello Gran Ducato di Toicana , conforme apparifcc non folo da gì* 
Atti per una fcrittura di repliche, e ecceziioni del dì 15. Luglio 1748. 
nel Procedo toccante la Nave Concordia , ma anche da più fritture, e 
informazioni per pirte loro date alle ftampe, e dal Motivo, o Voto 
di fcifsura del g>à Sig. Afsefsorc Parafacchi , e dall' informazione de 
Signori Confoh fatta polkriormentc alla loro Sentenza . 

CCCCVIII. 

(1) Foutanell. dee. J04. n»m, 19. & io. Rot. de lurisdiSitO. dift. 76. num. a. & j. Ku 
m.ftr. peues Palm, decif. 45 1. num. 10. la. ritb. qudfl. illuflr. J7. in fn. Rot. cor. An- 
& 13. Dem. Advoc. Mttli in Flirtati** fuld. decif. 499. num. lì. & dtc. 657. *• 
Synd-cotus 13. Augujli 174». §. E/fendo la u. tn Liburne», fru Veneta Affecuratio- 



difpahti pog. n. cum. altis ibi allegai, num 11. Auguri 1747. §. Dunque fe fi 

(*) L, Sati* aperte cod. de falf. Mentcb. de farla cor. D. Advot. Metti . 
pra/um. lib. 1. frttfum. fi. num. t. De Lut. 
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CCCCVNI. Quefta difefa, e quefta eccezione, che fu la prima 
a metterti in campo , difeuopre afsai naturalmente quale era ftato in 
verità Y animo loro, e il loro confenfo nella ftipulazione del Contrat- 
to, mentre nel dirfi, non dobbiamo pacare, perchè è nullo ed illecito 
il Contratto per via di fcommefsa, implicitamente fi dice, e confeisa , 
che il Contratto era (tato fatto per via di fcommefsa (■). 

CCCC FX. Vero è , che ad occasione della produzione ingenua- 
mente fattati per parte degli AflTicurati delle Lettere d'ordine , nelle 
quali fi diceva , che non avevano alcun interesse nelle mercanzie afsi- 
corace, cumularono anche gli Aflicuratori l'eccezione del difetto del 
rifico i ma quefta feconda, e fubalterna cccezzionc è totalmente incon- 
grua^ incompatibile colla prima dell'invalidità della fatta fcommefsa . 

CCCCX. Quefta incompatibilità è evidente, perchè fc io dico, 
ho fatto un' Aflicu razione impropria, e per via di fcommefsa , che è 
lo ftefso che il dire, ho fatto un* Aflicu razione fenza il rifico dcll'Afsi- 
curato, e non intendo ora pagare , perchè qucfto Contratto è illecito, 
non polso poi dire, hn farrr» Contratto di vera, e propria Afsicu- 
ra7>ouc, che è lo ftefso che dire un' AAJrurazionc col rifico dell' Ac- 
curato , e non voglio pagare, perchè manca qucfto rifico. 

CCCCXL Non oliarne quefta patente contradizione , e quefto 
paralogifmo , vedendo che era del tutto infuflìftente la prima eccez- 
zione dell'invalidità della feommefla, per efiere ftato dimoftrato dal- 
l'altra Parte, che le antiche Leggi proibitive delle feommefle o e- 
rano abrogate , o non comprendevano i Contratti Mercantili , che 
in qualche modo implicitamente contengono fponfione , come è 
fuor di difpura , e bene oflervò il prelodato Sig. Parafacchi nel fuo 
Motivo all'Articolo III. Per tot. , perfifterono i Signori Aflicuratori 
nella feconda eccezzione della mancanza del rifico , e in quefta han- 
no dipoi fempre infittito ne' fucceflivi Giudizj. 

CCCCXII. Ma perchè nelle Scritte in queftione fi legge il pat- 
to chiariflìmo , che gli Aflìcurati non debbono fare qualunque ben- 
ché minima prova del rifico , e quefto patto è totalmente in foli to , 
e incoerente alla natura del Contratto di vera e propria Aflicurazio- 
ne,i Difcnfori degli Aflicuratori efercitando l'ingegno ad opportunità 
dei Clienti ritrovarono , e meflero in campo la già detta diftinzione 
tra il giudizio efecutivo , e il giudizio ordinario , foftenendo , che il 
patto liberava folo gli Aflicurati dalla prova del rifico nel giudizio efe- 
cutivo, ma che contuttociò dovevano poi cfli provarlo nell* ordinario. 

I % CCCCXIII. 

(i) Rtt. ite. 58}. in fi*, tot. Céfrer. à itt. brìt mi. $. // primo p»Jfo $6. & flnr. 
348. *um. |. tom.i, tor. Moti». Rot.»ofir, ftfj* (or, CnnttU* Montorit. 
in Fiorenti»* /nftitorì* 40M 5« 08- 
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CCCCXIII. Quindi raffinando fulla loro invenzione, e troppo 
bella cofa parendoli, che gli Aflìcurati aveflfero confettato di non avere 
interefle fullc mercanzie colla fatta produzione delle lettere d'ordi- 
ne , pattarono a diftinguere la faccenda altrimenti , e dittero , che il 
patto liberava gli Afsicurati dalla prova del rifico nel folo Giudizio e- 
fecutivo, ma che riferbava nondimeno agli Afsicuratori nell'ordinario, 
la facoltà di poter provare il contrario, conforme apparifee dalla let- 
tura di tante Scritture pubblicate colle (lampe nel decorfo della Cau- 
fa , o dal fuddetto Motivo del Sig. Parafacchi . 

CCGCX1V. Con quefte fbctili e alternate diftinzioni fi e Tem- 
pre preteso di eludere la forza del patto per fe {tetto incongruente , ed 
infolito,e Tempre fino agli ultimi periodi di quetto Giudizio fi è pre- 
tefo di renderlo almeno conciliabile col Contratto di una vera , cJ 
propria Afsicurazione . 

CCCCXV. Ma in fine per evitare l' inoperabile obietto, che anche 
nell' efecutivo il patto non può aver luogo per richiederti anche in quel 
giudizio, che il Contratto ha pofto in *fT«*. -spulaci va verificazione 
del rifico, e del GotòW f_Qf t y yyf, è Ctg. >fi è di bel nuovo cambiata ciikfa, 
e francamente fi è detto, che non folamentc il patto è conciliabile, ma 
che il patto è univoco, e chiaro per il Contratto di vera Atticurazione . 

CCCCXVI. Ne qui fimfeono le Arane , e inopinate roetamorfofi del- 
la contraria ditela . Per d i (eredita re , e rendere quali impofsibiie la feguìta 
contrattazione in forma di feommetta, in tutto il decorfo della Caula fi è 
mille volte detto,e declamato,che ilContratto era fraudolento per ettcrc fta- 
te le Navi fpedite in America o vuote, o cariche di foli mattoni,con fuppo- 
iizione del tutto puerile, e ingiuriofa a pùbblici Negozianti di tanto credito. 

CCCCXV IL Ed ora dopo clfere ftatc prodotte in Atti le 
giuftificazioni de i caricamenti delle Mercanzie , fi è detto , che le 
Navi dovevano ncccttariamente prefumerfi cariche , e che dalla 
prefunzione del caricamento delle merci fi debbe poi prefumere , 
che quette atteneflero agli Afsicurati , e che così poteva ctterci una 
ballante prova del rifico anche nel Giudizio efecutivo . ( S. CLXXXV. ) 

CCCCXVIII. Adunque a fenfo degli AflTicuratori , e de' loro Di- 
fenfori, e per detto, e atterzione loro , il Contratto, di cui fi difputa,fu 
una volta una feommetta, ma illecita, e poi una vera Atticurazione; Il 
patto manoferitto inferito ncll'Apoca fu nuovo, infolito, e contrario, ma 
però conciliabile colla diftinzione fra V efecutivo , e fra l'ordinario: La 
prova del rifico nel Giudizio ordinario ora dovè farfi dagli Atticurati, 
ed ora dovè poterli fare dagli Auguratori la prova contraria : Il mede- 
fimo patto, che prima era contrario, ma conciliabile , dipoi ad un trat- 
to è diventato univoco, e chiaro per la vera Atticurazione i e quel che 
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è più maravigliofo,lc Navi, che erano vuote ,o cariche di mattoni, fi. 
fon ritrovate cariche di Mercanzie, e prefeindendo dalla prova diretta, 
che fe n'è fatta, tali per neceflìtà fi farebbero dovute prefumere. 

CCCCXIX. Se quefta perpetua incoftanza, e quelle si patenti con- 
tradizioni manifeftino la buona fede, e la giuftizia della Ga ufi per parte de' 
Sigg. Adicuratori , o portino una confeguenza contraria , può deciderlo 
ognuno, che ha le primitive nozioni del probabile, e dell' improbabile , c 
del vero, e del falfò . 

s e z z i o N E XII. 

Dell* argomento , che fi è prete fo dedurre dall' intimazione dei fimjlrì. 

CCCCXX, '"\TE lla lunga, ferie delle circoftanze , che fin qui fi 

fono eiaminate, e che riguardano il fatto degli 
*■ Aflìcurati , de* loro Procuratori , o CommelTi , 
dei Senfali, e degli Afsicuratori , non ve ne è certamente alcuna, 
che non favorifea l'intenzione de' Signori Afsicurati, e che non di- ; 
fcuopra , che il Contratto in queftione fu un* Afsicurazionc impro- 
pria, e per via di feommeffa. r » , ! f i 

CCCCXXI. Unfolo,cd unico fatto fi è potuto rilevare in con- 
trario contro gli Afsicurati confidente nelle intimazioni de' Si mitri 
ita te fatte in Livorno a nome del Signor Periman , e de* Signori de 
la Rive, e Rillet , giacché in quefte fi richiede il pagamento den- 
tro il folito tèrmine de' duc mefi a forma de Capitoli di Sicurtà , 
ed in alcune di effe fi ofTerifae agi* Afsicuratori k renuozia all'incet- 
tai per fe quali due efprefsioni li è pretefo di poter provare, che i 
Commefsi fa pevano che i Contratti craoo itati di vera , e propria. 
Afsicurazione , nella quale hanno luogo i Capitoli di Sicurtà , e fo* 
lamentc può aver luogo la detta re mi ozi a all'incetta. 

CCCCXXII Queft* unico fatto peiò è totalmente irrelevan-: 
te , perchè quanto alla relazione avurafi a i Capitoli di Sicurtà nel 
domandare i pagamenti , ciò niente repugna all' eflerfi fatta una Si- 
curtà impropria , mentre in tutto quello , che non riguarda il rir 
fico, non vi è implicanza . eh* pofsino , e debbano olfervarfi i detti 
Capitoli per regolare anche quefta Afsicurazione di feconda fpccie,, 
come altra volta fi è confiderato . ( §. LXXVll ) ■ ■ ... 

CCCCXXUI, E che in fatti così abbiano intefo i Còmmefsi 
nelle intimazioni de i Siniftri è manifcfto dalle domande, che i me-, 
defimi fecero dipoi avanti i Confioli di Marc ne* 29. Febbraio, ^ 
15. Marzo 1748. ad occafione di muover formalmente la Lite ? poi-j" 
chè in effe narrano con tutta ingenuità il contenuto delle lettere 
d' ordine > e la qualità delle Àfsicurazioni , che in efecuzione delle 

Ì s me- 



Digitized by Google 



IOl 

roedefime avevano procurate in forma di fcommefa , e nel tempo 
mede (imo domandano > che fiano condannati gli Aflficuratori a pa- 
gare le fomme afficurate, con più gl'intereffi dentro il termine di 
due meli a forma de' fuddetti Capitoli di Sicurtà» onde è chiaro, 
che anche nell'intimazioni de' finitóri ebbero i Commetti l'intenzio- 
ne medefima , cioè di chiedere il pagamento io esecuzione di Si' 
curtà improprie , quali erano {tate fatte. 

CCCCXXIV. Quanto poi alla renunzia all'Incetta, non può 
edere quella fc non un efpreffionc inavvertentementc ufeita dalla-, 
penna degli amanuenfi, che nel diftenderc le intimazioni ufarono 
le formule, che più comunemente vi fi inferirono , e perciò veden- 
do, che trattavafi d' Aflìcurazione , vi poltro la renunzia all'incet- 
ta, fenza comprendere fe Y Aflìcurazione era propria, o impropria» 
c che quefta inavvertenza, e imperizia di tali fubakefni amanuenfi 
non debba attenderli all' effetto d' interpetrace il Concratto, fu già 
oiTcrvaro , e decifo nella Caufa di Camino marittimo , e A il ite- 
razione fra Filibert, e Jackfon, più volte accennata («). 

CCCCXXV. In conferma di tale inavvertenza , c per meglio 
dileguare l'obietto, conviene inoltre olTcrvarc che ventidue furono 
le intimazioni de i Siniitri' Hate trafmeflc agli Aflicurarori in nome 
del Sig. Periman, e de' Signori De La Rive , e Rillct v c che in-j 
fole cinque fi legge la detta offerta di icounziaatt' incetta, ellcndo 
omelìa nelle diuaffettc rimanenti . ùr'y. 

Che nella prima Intimazione fatta per' là Nave Concordia, il di 
cui Sini/tro fu il primo a faperfi , non vi è quefta offerta. 

Che in alcune di queir ifteffe tiriti rrrazioni , ove V infcrifce quefta 
offerta di renunziare all'incetta , s mfcrhfcc ancora per efìefo il paN 
to della Scritta concernente la liberazione dalla prova del rifico. 

E che non ottante, che quell'offerta fi veda fatta neli' Intimazione del 
Simltrb della Nave U Muta Immacolata, tutti gli Aflicutatori pagarono 
per l'intiero l'importare dclUro Siniftro, fenza che alcuno di elfi forte 
follecito di effettivamente riportare la renunzi i all'incetta nell'atto del 
pagamento, come altra volta fi è offervato ( S.CCCLXXXllL efeg.) 

CCCCXXVI. Tutte quefte eircuftanze fanno adunque mamfe- 
riamente vedere, che l'offerta della renunzia ali Incctt* mavverten* 
temente inferita dagli amanuenfi in fole cinque delle ventiduc inti- 
mazioni , c di più non curata, hè offervatà dalli ftefli ATicuratori, 
con può propriamente dirli un fatto degli Afficutati,o de' loro Com- 
meffi , e non p iò dare alcun fegno , o indizio d' una diverfa vo- 
lontà, e d'un diverfo Contratto. 

SEZ- 

(i) ma* Ubwrnm. Ornili mintimi, & Af- ni §. Minora nltvtutié ». %U 
ftturationis 6. Stfttmkris 1710. ttr.Vrha* 
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S E Z Z I O N E XIII. 

Delle coi?fèguem.e t che dcrwana da tutti i fatti. 

t 

CCCCXXVII. y^VUando il contcfto delle parole , e del patto , 
1^1 che fi leggono nella contro verfa Polizza dì 
^» ficurtà,non forte mai totalmente chiaro per 
denotare un' Aflìcurazione impropria , e in guifa di (commetta , non 
potrebbefi fare a meno di non ricorrere a i fatti per determinare , 
ed accertare la vera inrelligenza del Contratto, come infegnano tutti 
i priqcipj,e tutti i Macftri della noftra Giurifprudenza ( §. CCXLVIL 
ia not. ) e tutti i fatti, che concernono il Contratto in queftionc-» 
fono innegabilmente battami a determinare, e ad accertare, che nel 
noftro cafo le Parti contratterò un* Aflicurazione per via di feommetta. 

CCCCXXVIII. Imperocché da tutti i fatti, che in quella fe- 
conda parte fi fona efaminati., o ne refulta una fempliee prefunzio- 
ne , o ne re fu Ita una prova perfetta. 

CCCCXXIX.. Se fi; vuole, che (blamente ne rcfulti la prefun- 
zione , dovrà non ottante provarfi in contrario che gli Afl&curatori 
jntefera, e vollero fare una vera e propria Atticurazione per l'indo- 
le , ed efficacia di tutte le prefunzioni che neceffariamentc trasfon- 
dono neU' altra Parte il pefo d" una piena prova in contrario ( & 
CCCXUL e fejr. ) Ma quefta prova contraria non fi è fatta per 
parte degli Afsicuratori , nè realmente può farfi , perchè è un para- 
dotto il fottenere, e pretendere, che la Scritta fia letteralmente chiara 
a loro favore , et perchè nella lunga ferie di tutti i fatti neppure uno 
ve ne ha, che provi la loro intenzione , come fi è dimoftrato. Dun- 
que quando anche da. i fatti non altro derivi, e rifatti, che la pre- 
funzione, è baftantemente accertata la volontà de Contraenti, ed è ba- 
liantemcnte compita l' interpetrazionc del Contratto in forza dei fatti. 

CCCCXXX.. Nè vale il replicare , che i fatti fono tutti dub- 
biofi .> a equivoci , e che de i fatti ve ne fono tanco per 1' una , che 
per 1' altra parte , come più volte fi. è pretefb di far credere col 
francamente asserirlo , ma fènza provarlo : Perchè il fatto de* Com- 
mittenti quanto alle chiarissime lettere d'ordine, il fatto de* Com- 
metti, quanto, alla buona e fedele efecuzione del mandato, il fatto 
de' fenfali, quanto ali* aver veduto, e intefo le lettere d'ordine , 
fono tutti perfettamente provati e conclufi, e non. pofsono detor- 
cerfi in altra fenfo , nè in altra veduta i e quefti foli, prefeinden- 
do anche dai fatti. confecutivi. degli Aflicuratori medefimi,fono efu- 
beranti per ftabilire la prefunzione favorevole agli. Aflicurati , e per 
trasfondere il pefo della prova in contrario. 

I 4 CCCCXXXI. 
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CCCCXXXI. Nè io linea di prova contraria può addurfi il 
deporto di alcuni fenfah , che dicono aver creduto, che il Patto 
nuli' altro opcraflTc, che la facilitazione del pagamento , nè il teno- 
re delle intimazioni de i Siniftri , che fono le due fole cofe , ch<^ 
hanno a prima vifta qualche apparenza contraria : Poiché bene efa- 
minato,c pofto al confronto tutto il detto deporto de' Scnfali , 
quefta loro afserta opinione o debbe afsolutamente rigettarli, o re- 
ita inutile , conforme evidentemente fi è dimoftrato ( Tart. ILSez..K) 
e fatte le dovute offervazioni 1* intimazioni de i Siniftri altro non_ 
contengono , che un inavvertenza , e un errore , come pure fi è 
fatto vedere ( Tart. Il Sei. XII. ) 

CCCCXXXII. Adunque tutto il complefso de' fatti prefo an- 
che, e confiderato in linea di fola prefiinzione , chiarifee abbaftanza 
la pretefa dubbia interpetrazione delle parole , c ferve abbaftanza^ 
per decider la Criufa . ' ' 

CCCCXXXIII. Ma il vero fi è, che tutti quefti fatti fecon- 
do le regole, che fomminifera V arte d' interpetrare le convenzioni 
degl'Uomini , cofeituifeono una prova per fe ftefta concludente, e 
perfetta, c convincono , che il Contratto altro non può edere , 
che una ficurtà impropria, e per via di feommefta, di modo che, 
quando ancora non vi fo(Te la Scritta, o che quefta per qualun- 
que accidente fi forte fmarrlta, e più non efiftefte, tuttavia i fatti 
fupplirebbero a quella mancanza, e proverebbero la qualità del tatto 
Contratto. 

CCCCXXXIV. Imperocché , procedendo nell* interpetrazione 
de fatti le fteiTe regole, che fi attendono nell* interpetrazione delle 
parole , primieramente ogni ragion vuole, che tutti i fatti fi pren- 
dano, e fi confederino unitamente, e fi veda qual fia il fuppofto 
più naturale , più congruo , e più probabile , che da quelli fc ne 
inferifee . Ed in queft' unione, e in quefto complcfto, chi può negare, 
che tutto non denoti, e non rapprefenti un Aflicurazione impropria, 
e per modo di feommerta, quando le lettere d'ordine, 1' efecu- 
zion del mandato, l'intervento, e l'opera de* fenfali , i cofpicui 
pagamenti feguiti , i fatti più precifi d'alcuni Articuratori , la loro 
acquiefeenza, il metodo finalmente della loro difefa, cofpirino rutti 
a quefto fine , e fono altrettanti fegni, e indizzi , che ciò fi è fa- 
puto, e voluto da tutti quelli, che hanno propofto , trattato , e 
conclufo queft' affare ? 

CCCCXXXV. Nè perchè taluno degli accennati fatti con Mu- 
diate riflefiìoni porta farfi comparire, o in qualche modo equivoco, 
o di minor pefo, ne fegue perciò, che debba la cofa altrimenti io- 
ter* 
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terpetrarli, perchè ficcome è innegabile, che molti ve ne fono de- 
gl' incontraftabili , e de'thiariffimi , così ciò che forte ambiguo , c 
più debole , fi accerta, e li avvalora da ciò che è più chiaro , c 
più forte ncir interpetrazionc de* fatti , come è notiffimo doverli 
fare nell' interpetrazionc delle parole ( $. CCLV. ) 

CCCCXXXVI. Finalmente in qualunque forte d' interpetrazio- 
nc , quella femore è da preferirli, che efcludc il delitto, la frode, 
c la ftolidità, e che rende l'atto lecito, prudente , e ragionevole 
( §. CCLVL) e in quella veduta principalmente non vi è dubbio, 
che 1' interpetrazionc favorevole agi' Aflficurati non debba anteporfi 
all' interpetrazione contraria pretefa per parte degl' Afficuratori. 

CCCCXXXVII. Se lì abbraccia l' interpetrazione favorevole a- 
tf Accurati , tutto I' aflfirc è animato, c diretto dalla buona fe- 
de, e dalla prudenza j tuiti hanno intefo ciò che dicevano , e che 
era da intenderli , e tutti hanno fatto e*} che era da farli. 

CCCCXXXVIII. I Signori Negozianti di Bordeaux hanno dato 
una commiffione efeguibile , ed Aanno additato una formula, t-> 
un patto, che efattamentc r 1 - ; - n « ara h loro intenzione : I Commefli , 
c Procuratori in Livorni hanno efeguito il mandato con tutta- 
buona fede , facendo inferire il patto nella fcritta , e hanno an- 
ch' effi intefo ciò che lignificava : I Scnfali hanno veduto , e intc- 
lc le lettere d' orJmc , hanno diltefo la fcritta , e il patto in fe- 
quela delle medelime , hanno adempito al loro uffizio rapprefen- 
tando agi' Afficuratori la cagione , per cui il patto lì apponeva 
nella Scritta , e informandoli della vera e precifa qualità del 
Contratto : Gli Afficuratori per fine hanno intefo ciò che avevano 
intefo tanti altri , o hanno almeno domandato a i Senfali ciò 
che poteva metterli in dubbio j hanno pagato fom me colpicue a- 
ragion conofeiuta , hanno omelìe tutte le protefte e tutte le cau- 
tele , c li fono lungamente acquietati , perchè non potevano faro 
altrimenti . • 

CCCCXXXIX. Se all' oppofto vuoili abbracciare 1* interpe- 
trazione favorevole agi' Afficu.-atorì,. tutto l'affare diventa un com- 
pleto di colluiioni , di fredi , e di sbagli ; tutti fono imperiti , 
imprudenti, e fìolidi fino all' ccccffo., 

CCCCXL. Gli Afficurati chiedono un Contratto che 
può farfi, e per denotar/o additano una claufola , e un patto, che 
vuol dire una cofa dnerfa . I Commcffi trafgredifcono il manda- 
to di concerto con i Senfali , benché rifpondino a i Committenti 
d* averlo efattamentc adempito , e per un piccoliffimo lucro fi 
fottopongono a un manifelio digredito, ed al rifacimento di tut- 
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ti i danni . I Scnfali non intendono più ciò che avevano intefo , 
non parlano, non rifpondono , e vergognofamente traducono gli 
Accurati , e gli Aflicuratori . Gli Aflicuratori per ultimo fanno 
quarantotto contrattazioni , fenza penfarvi , fenza intendere , fenza 
domandar cofa alcuna, pagano alla cieca fenza cautelarli in mo- 
do alcuno per ripetere il pagato , c (enza far poi alcun parto per 
farfi rimborfare. 

CCCCXLI. In una parola fi annulla , e fi ftorna un Con- 
tratto qualificato da tanti fatti , e da tante circolarne , fulla fola 
c nuda aflerzione de* Rei convenuti , che dicono, ma non provano, 
d* aver fatto un Contratto diverfo . 

P ARTE TERZA. 

- • 

Dell' interpetrazione che può »if cer e dalla qualità del Contratto ingenerale. 

CCCCXLII. ipj Er qualità dei Qj ntratto j n generale , io intendo 
wpf qui alcune proprie* m 0 attributi , c alcuni rap- 
*■ porti eftrinfeci, per i qu,jj independentemente dal- 
la forma della ftipulazione , e dalle circoliamo aderenti , può ua^ 
Contratto crederfi più b meno facilmente voWto, e feguito tra le 
Parti, 

CCCCXLIII. Di quefta claflc fooo le con Interazioni , le un tal 
Contratto fia dalle Leggi permeila, o vietato, fc fia nuovo, ed info- 
lito, o pure antecedentemente introdotto, e frequente in un Pacfe i 
fc fia,o non fia (oggetto alle, frodi , ed alla circonvenzione , c fe 
fia uguale , o fvantaggiofo per alcuno de' Contraenti . 

CCCCXUV. Quando dalla lettera del Contratto, e dallo 
circoftanze dei fatti aderenti non foffe baftantementc compica L* 
interpetrazione, fi ,può in fuflidio ricorrere anche alle confiderazio- 
ni fuddetre , e la qualità del Contratto in generale può dar re- 
gola per determinare il Contratto in particolare, come fpecialmen- 
te in rapporto al coftume del Paefc infegna il Giurcconfulto 
Ulpiano Co. Ma fc la lettera, ei fatti dimoftrano chiaramente 
qual fia il feguito Contratto , quefta interpetrazione fuHTidiaria non 
ha più ufo alcuno , mentre è inutile il queftionare (e un Con- 
tratto fia lecito o illecito , folito o infolito , ficuro o fofpet- 
to, uguale per fine , o fvantaggiofo, quando è certo che il Con- 
tratto c flato fatto , 

- CCCCXLV. 

(0 Semper in ftipulationibus , & in «eteri» fequrn«, ut id fcquamur, quod in regione, 
contraaibus id fequimur quod atìum eft ; in qua aaum ed , frequentati»- „ Vlpitnus 
aut fi non pateat quid attira eft, cric con- in L, Smftr 34. ff. dt rtgul. l*r. 
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CCCCXLV. Effendofi adunque nelle due antecedenti parti e- 
videntemente dimoftrato, che il controverfo Contratto fu un' Affi- 
curazionc impropria , e per via di feommeflfa, per Y interpetrazio- 
nc delle parole, e molco più per V interpetrazione derivante da i fat- 
ti, io potrei rifparmiafe a me, ed a chi legge, la pena d'entrare nel- 
r ulterior dettaglio dell' accennate confidcrazioni , che riguardano il 
Contratto in generale . Tuttavia per non lafciare niente d' intatto 
in una Caufa sì rilevante, e per giulìifìcare più compiutamente il 
mio fentimento, tratterò ancora più fuccintamente, che fia poffibile, 
quella materia, e farò vedere, che niuna delle fuddette cofe può in- 
fluire a far credere, che gli Afficuratori non abbiano realmente fat- 
ta una Sicurtà impropria, e per via di fponfionc, 

CCCCXLVi. Non farò parola alcuna circa all' effere quello Con- 
tratto pcrmeffo, o vietato in Tofcana , sì perchè gli A'ficuratori me- 
dclimi hanno nelle due ultime illanze abbandonato quella difefa , sì 
perche ne è flato balìantemente parlato dal fu Sig. Avvocato Para- 
occhi nel fuo Motivo all' Articolo III. e folo mi recingerò a ra- 
gionare della preteia novità, delle pretefe frodi, c della pretefa ine- 
guaglianza del Contratto. 

sezzione i. 

- « • ... 
"Della pretefa novità del Contratto. 

CCCCXLVII. jk Ltro è, che un Contratta fìa in un P;efe mc- 
/-% no frequente, e meno praticato, ed altro che 
fia nuovo affatto, ed incognito. Non fi è mai 
pretelo, che in Livorno le Sicurtà improprie, e per via di feommeffa, 
lìano (tate così ufìtate e frequenti , come le vere e proprie Sicur- 
tà > ma fi è detto , e provato per parte degli Accurati , che il 
Contratto di Sicurtà impropria poteva, e doveva efTer beniffimo co- 
nofeiuto in Livorno ; che ivi fon frequenti (Ti mi altri Contratti , che 
implicitamente contengono una fponlìone , e che quello Conttatto 
effetti vamente alcuna volta vi è liuto fatto , e tanto balla per non 
dovere annullare un Contratto, che chiaramente fi feorge effettuato 
per il tcnor della Scritta, e per le circoiìanze del fatto. 

CCCCXLVIII. Doveva eflfere pienamente cognita l'Afsicura- 
zione impropria , e per via di feommeffa in Livorno , perche que- 
llo Contratto è introdotto e frequentato nella maggior parte degli 
Kmporj Mercantili per fino da due fecoli in qua , conforme cori-, 
lungo catalogo d'autorità, e di cofe giudicare, fi è di già opportu- 

I 6 na- 
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namente altrove dimoftrato ( 5. LXXVIII. ) c perchè i Negozianti, 
che fono in Livorno , e quei , che hanno fatta figura di Afsicura- 
tori, fono certamente per la maggior parte di Nazioni efterc,e di 
quei paefi ancora dove è pure in oggi praticato quefto Contratto , 
onde è inallegabile per quelli il prctefo infòlito, e la prctefa novità. 

CCCCIL. In fatti, oltre ciò che fi raccoglie dal dottrinale, ap- 
paritecene le ficurtà improprie fono anche in oggi u fa te, e prati- 
cate in Inghilterra , in Olanda , e in Venezia , fecondo gli attesati , 
e pratiche efibite negli atti, e fecondo ciò che accenna il Sig. Para- 
faceli nel di lui allegato Motivo al §. LXXV. 

CCGCL. Doveva poi anche più precif? mente in Livorno fti- 
rnarfi non infolito il divifato Contratto , perchè ivi fono ftati certa- 
mente , e fono frequenti altri contratti , che implicitamente conten- 
gono fponfione, quali fono tutti i Cambi marittimi, che fi Ripu- 
tano colla claufola Vuoto per pieno , e che altro non fono, che un com- 
porto di mutuo , e di Aihcu razione impropria , o fia di fponfione-» 
fui faufto , o infaufto evento della Nave (o. 

CCCCL. Alla ftelTa clafle appartengono le Aflicurazioni fopra 
Cambio marittimo colla detta claufola Vuoto per pieno, che fi rifolvo- 
no in femplici fponfioni fui finiftro , come in contradittorio del 
Sig. Jackfon fu efaminato , c defilò nella più vpjte addotta Liburnen. 
C ambii Maritimi ,(5* AJftcurationii fieli' anno 1720. avanti 1' Urbani. 

CCCCLII. Similmente le Aflicurazioni fatte per fomma certa, 
benché fopra merci di minor valore , le quali eflerfi praticate in Li- 
vorno , e doverfi giudicare a forma di fponfioni , . attefta il fu Sig. 
Auditor Conti alla deci/. 64. num. 3 5. e feqq. 

CCCCLIII. £ tutte le ficurtà , ove è. aggiunta la claufola -?r- 
glia , 0 non vaglia , delle quali pure in buon, numero ftipulate in Li- 
vorno ne fono ftati addotti gli efempi, e le fcritte negli atti i men- 
tre prefeindendo dalla più particolare operazione , che poffa forfè-» 
produrre la detta claufola , ove in qualche cafo particolare abbia per 
oggetto la valutazione , e reduzione della moneta , è femprc vero 
però , che generalmente quella claufola toglie il Contratto dalla sfe- 
ra di vera e propria Aflìcurazione fui precifo equivalente del rifi- 
co , e lo riduce a guifà di fponfione . 

CCCCLIV. Or fe quefti Contratti fono flati tutti frequentati 
in Livorno, e tutti implicitamente contengono una fponfione, come 

potrà 

(1) De Lue. de credit, di/i. tu, num. 5. 9. fon* dee. ftj. num. 7. & 8. & pojl Vrceol. 
& 10. Cafareg. de Con mere. dife. 14. n. de tranfaSion. dee. 66. ». 7- & in d. Li 
*©. Molin.de tufi. & Iur. difp. 507. num. burnen. Cambi 7 nitritimi, & Ajfecuratio- 
8. verjìf. Sexto qutritur De Lue. ad Gra- mis cor. Dumin. Auditore Vrbàni num. 34. 
tian. difteft. 490. num* 4. Rot. ter. Emir. & 35. 
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potrà attribuirli il carattere di novità al Contratto, che è in quettio- 
ne , e come potrà pretenderli , che i Signori Aflìcuratori non V ave- 
rebbero fatto, fe l' aveffero intefo ? 

CCCCLV. A qucfto s* aggiunga , che il Senfale Sorbi interro- 
gato fe le Sicurtà improprie facevanlì in Livorno , rilpofe, che si, co- 
me altrove 11 è offervato , ( S. X. ) e s' aggiunga che due degli Allì- 
curatori contrarj hanno in Livorno realmente fatta una fimile Si- 
curtà fulla Nave Lovisbourg ( Sczz. III. Part. I. ) e quello efempio 
da fe folo è baftantiflTimo per fmentirc la pretefa novità del Contrat- 
to nelle circoftanze del cafo noftro . 

CCCCLVI. Finalmente non è inopportuno il reflettere , che 
moltilnmi Contratti, e le iìclTe Sicurtà proprie, e di prima fpccie, fu- 
rono una volta Contratti infoliti, e nuovi, e non per tanto furono an- 
nullati, o giudicati imponibili, tolto che gli uomini per via delle paro- 
le, e de i fitti furficientemente convennero fra loro, e dichiararono di 
volergli celebrare: Poiché altrimenti, fe la fola ccceziione della novità 
del Contratto folle fiata attendibile, quelli Contratti non farebbero 
mai Itati introdotti , nè farebbero in ufo al preferite. 

SEZZIONE II. 

Delle pretefe frodi contingibili net Contratto , 

CCCCLVII. Tpx Er rendere inverillmile la feguita contrattaziono 
W*P- di Sicurtà impropria, e per via di fcomme(fa,fi 
A è inceilantemenic detto, ei eftgerato dall' altra 
Parte , che un tal Contratto è lomrmmcnte pericolofo, e di cattivo 
efempio per eflet foggerto alla collusone , e alla frode. 

CCCCLVIII. La frode, e la collulìone lì è pretefo generalmente, 
che potfa conlìltere nel premeditato e volontario finiltro , potendo 
l'Aiìicurato a bella polla far naufragare, o dare in preda il Batti- 
mento, ove non ha merci, o iuterelfe alcuno, per guadagnare Icj 
fomme alTicurate i e in particolare quanto alle Navi Franteli viag- 
gianti in America (ì è pretefo di dare a credere che erano vuote, o 
cariche di cofe di niun valore , per potere appunto così farle (ini- 
ltrare , e ingannare gli AlTicuratori. 

CCCCLIX. Ma quelle cfagerazioni, e quelli fofpetti fono di po- 
cliilTimo momento in attratto , e non poffono in verun modo am- 
metterli in concreto del noftro cafo. 

CCCCLX. Pochiflìmo debbono temerli quelle frodi , confede- 
rando generalmente il Contratto , perchè fuori del cafo, che il Ca- 

I 7 / pira- 



pitano , o Padrone del basimento , fia egli medefimo quello che fi 
fa afTicurare per via di feommefla , debbe fempre fupporfi , che il 
terzo proprietario delle merci caricate abbia un vero e reale inte- 
refle per il falvo arrivo delle medefime al luogo deftinato , e non 
può mai dall'altra parte ragionevolmente fupporfi , che quelli i voglia, 
e polla indurre il Capitano a procurare volontariamente il finiftro(i) 
giacché le frodi , e i delitti non fi debbono mai prefumere , e tanto 
meno , quando per commettergli è ncceflfaria la colorazione , e 1* o- 
pcra di piti , e diverfe perfonc (»)• 

CCCCLXI. E Ce per tali timori , e fofpetti di frode , fi do- 
vettero rigettare , e annullare come inverifimili a farli i Contratti 
mercantili, fi rovefeierebbe ugualmente tutto il commercio, e man- 
cherebbe ogni forgente degli Ttraordinarj profìtti, che fuol produrre, 
giacché niun Contratto fi fa da i Mercanti, nel quale non faccia di 
meftieri di correr la buona fede o de Capitani per la confegna , c 
trasporto delle merci, o de' ricorrenti per ndare io loro mani gli Ef- 
fetti, e la valuta de' medefimi: E la quotidiana cfpcrienza mani fella 
tutto il contrario , perchè molto rare ibno le frodi in perfonc , che 
per proprio ìntcreflc fono obbligate ad aftenerfene , e che non ottan- 
te la lontananza dei luoghi, e de* climi , pofTono alla fine eiTcre co- 
rrette a darne conto , e ad clTcrne feveramentc punite . 

CCCCLXIL Frecjuentiflimo perciò in tutte le Piazze è l'u- 
fo del Cambio Marittimo, non ottante che pofTa fempre il Capi- 
tano fraudolentementc far perire la Nave, e mai più ritornare al 
luogo del celebrato Contratto; E nelle fteffe fcritte di vera Aflicu- 
razione è fempre di ftile , che gli Afficiiratori affumono il pericolo, 
che puoi derivare dalla baratteria del Capitano medefimo dì, 

CCCCLXIII. Attefa dunque la buooa fede , che è la bafe* 
del Commercio , e attefi tutti gli addotti efempj, non debbe nep- 
pure Y Aflicu razione impropria , e per via di feommefla, prefu- 
roerfi , e reputarli generalmente foggetta alle frodi , o meno 
praticabile da i Mercanti, che fogliono francamente uiàre altri più, 
e varj Contratti , ne* quali le frodi potrebbero cflèrc ugualmente 
contingibili . 

CCCCLXIV. Ma venendo al concreto del cafo noftro , cefla- 

affati© 

(i) Cibali», dt wttvtrC. imnWm Ut. 4. (*) t. Nm axijUm» f. de édminiftrat. T- 
taf. u.conuBur. >. ver/. Si viro Moli»,, fr. Aafaìd. dt Cimmeri, dift. »7. *• *J. 
de tontraffib. difp. 507. nurn. 6. in primi Cafareg. età. triti, dift. 184. »«m>. j.lto. 
ir vtrf. Hi ne duo , Cafareg. de Commert. in Liburne*, fr» Unte*, mandati 14* 
dift. 6». num. 7. C> 8. Salom de Contriti, gafti 1744« $• 7>- «*> •» • 
difput.de affetutat. art. a.f»«A 1. Ut Luì. (j) Cottei difpat. 67. * Bademeria tem. 1. 
de credit, dift. 160. **m. f . §. S« Beebmer Exertitat. 49. de diftrimine 

ttmptjht. mmtim* taf. ].$.*. ?• * 
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affatto ogni fofpctto % non folo per ciò che Y efico ha dimoftrato, 
eflTcndo arrivate a falvamento quattordici delle veatifette Navi af- 
fienate , ed cflfcndo flato di poi provato , che le Navi erano ca- 
riche di piìl generi di gran valore , ma ancora perchè fin dal 
tempo del celebrato Contratto potevano , e dovevano i Signori 
AlTicuratori fapere, che le Navi avevano il conveniente carico, che 
gli Aflficurati non erano i Capitani delie (te (Te Navi , e che vi e- 
rano perfone , alle quali compii va il (alvo arrivo di dette Navi j 
lo che bafta ad effetto che gli AlTicuratori non doveflTero temere 
di frodi , e non dovelTero aver repugnanza a toccare le ficurtà. 

CCCCLXV* E v notiflTimo ad ognuno , che abbia una me- 
diocre notizia delle Nazioni commercianti , e molto più a quei , 
che fanno la profeflionc di Mercante , che la Francia fpedifee o- 
gn'anno un gran numera di Navi alla Cofta S. Domingo, Mar- 
tinica , Luiiìana , Canada , c ad altri luoghi di America , ove fo- 
no ftabilitc le fue Colonie ; che la fpediiione y che una ' volta fa- 
cevafi da una Compagnia , fi fa ora da più , e di ver fi Negozian- 
ti di Bordeaux , di Baiona , della Roccella , di S. Malo , e di al- 
tri Porti full' Oceano fotta la protezzione del. Re i che quefte Na- 
vi mercantili portano in America certi determinati generi , e certi 
altri ne riconducono in Francia , e che tutta quella negoziazione 
afeende annualmente al valore di più milioni ( S. CCXXllI. io not. 

CCCCLXVI. E' noto parimente, che nella Guerra accefa- 
dopo l'Anno 1744. tra le Potenze Marittime la Francia ebbe an- 
ch' c(fa confi Jerabili forze fui Mare con più fquadrc di Navi da- 
guerra , c che precifaroente nell'Anno 1747. una parte di quelle-» 
fcrvirono a guardare e convoiare le Navi mercantili delibate per Y 
America fu 

CCCCLXVH. Come adunque può crederli , che gli Aiììcu* 
ratori , che fono Mercanti primarj , e che lògliono edere informa- 
ti(fimi di tali novità > che necedariamente influifeono. nel buon re- 
golamento d'ogni lor traffico , non fàpellcro , che le Navi Tranccfi, 
di cui fi tratta, erano cariche di ricchi generi, e che di più erano 
feortate dalle Navi da guerra ? E fe ciò feppero , con qual fon- 
damento poterono fofpcttare che gli Afficurati premeditaflfero di 
farle naufragare, o di darle appoftatamentc in preda a i Nemici? 

CCCCLXV1II. Oltre a quelle pubbliche notizie poterono anche 

gli AlTicuratori fapcic , e probabilmente feppero , che i Ballimenti 

erano feortati dalle Navi da guerra , perchè in più di una delle 

accennate lettere d'ordine efprella mente fi faceva di ciò menzione, 

e però 

(1) Vtd. rifiorì* dell'anno i 7 t 7 . fttmptt* M Venezia i*l titteri Uh, 1. f»g. 169, 
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c però e da creder fi , che i Senfali non tralafciaffero di rapprefen- 
tarc anche quella particolarità , che poteva facilitare la condulìonc 
deli* affare , e meglio regolare la quantità del premio . 

CCCCLXIX. Anzi fu quefto piede feppero ancora , che mol- 
te delle Navi aflicurate erano già partite da i Porti di Francia^ 
nel tempo, che fi ricercavano le Sicurtà , conforme pure fi legge 
nelle lettere di ordine, lo che rende Tempre impofTibile la fuppolìa 
frode, e macchinazione, giacché cfìendo le N^vi partite, e non 
fapendofi dagli Accurati , le le Sicurtà fodero poi Hate efeguite , a- 
verebbero dovuto gli ficffi Ailìcurati in tal cafo preordinare una fro- 
de che poteva elìcrc del tutto inutile. 

CCCCLXX. E' vano adunque, e favolofo il fupporrc nel cafo 
noftro, che le Navi erano vuote, e che gli Alficurarori potelTcro ra- 
gionevolmente gemere di efferc ingannati, e però ceda totalmente ogni 
invcriiìmile , che fi è. precefi) dedurre dalle frodi contingibili del Con- 
tratto. 



S E Z Z I O N E III. 

i .1 *».•** é * . ■ ; 

Della prete/a weguagliavto del Contratto. 

■ ■ 

CCCCLXXT. r>I fono ingegnati i Difenfori dell'altra Parte di ren- 
^ dcrc ancor più invenfimile il feguito Contratto, 
con porlo in viltà non folo come foggetto alle 
frodi, ma altresì come ineguale, e fvantaggiofo agli Afficuratori 5 ma 
quella pretendane è infulfiltente al pari dell' altre. 

CCCCLXXII. Tutte le volte, che l' Afficuratore fa, ed è cer- 
to , che la Nave è carica , e che vi è perfona, alla quale preme, che 
la Nave arrivi a fiilvamento, tanto è, che egli tocchi una Sicurtà 
propria , e col rifico dell' Alficurato , quanto che egli tocchi una Si- 
curtà impropria, e per via di fcommelTa , nella quale le merci fia- 
no attenenti ad ogn' altra perfona. 

CCCCLXXJ1I. Tutta l'eguaglianza del Contratto confitte nel 
mifurare il pericolo, che dipende dal finiftro, e dal falvo arrivo del- 
la Nave, c in proporzionare la quantità del premio alla quantità del- 
la fomma alficurata in ragione del maggiore, o minor pericolo lud- 
detco. 

CCCCLXXIV. Per mifurare moralmente quelto pericolo fi ha 
generalmente in viltà la qualità del battimento , e la diverfi bandie- 
ra ? U capacità, e buona fede del Capitano, c la qualità , e lunghez- 
za 
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za del viaggio («). E tutte quefte confiderazioni , e rapporti di re- 
ciproco vantaggio, o fvantaggio, hanno luogo tanto nell'una, cho 
nell'altra Aflìcurazione , vedendoli anche nelle Scritte di Sicurtà im- 
propria enunciati, e dedotti in Contratro la Nave, il Capitano, ed 
il viaggio. 

CCCCLXXV. E febbene nelle vere Misurazioni abbia l'Affi- 
curatore a fuo favore l'incetta, che confitte nel diffidi recupero del- 
le Merci finiftrate, qucfto infelice e piccol vantaggio è compenfato 
ncU" Aflicurazioni improprie dall' cflerc efente l'Aflicuratore dal con- 
tributo dei danni avvenuti alle Mercanzie, che è ciò, che mercan- 
tilmente fi chiama Avarìa (»). 

CCCCLXXVI. Se adunque feppero i Sig. Aflìcuratori, che le 
Navi erano cariche, e di più convoiate dalla Squadra Francefc, co- 
me fi è certamente fatto vedere, e così feppero, che vi erano per- 
fone , che dovevano procurare il falvo arrivo , il Contratto non po- 
tè edere fè non giuttiffimo , ed egualilTimo , perchè feppero ancora 
tutte le altre cole , che fervono a determinare quella uguaglianza . 

CCCCLXXV1I. 11 nome, e qualità del battimento, della ban- 
diera , del Capitano , e del viaggio , tutto fu loro notificato , come 
refulta innegabilmente dal tenor delle Scritte. E quanto al viaggio, 
quantunque affai lungo, e molto pericolofo per le oftilità de' Nemi- 
ci , feppero tuttavia , e poteron fapere , che i pericoli di Mare erano 
alfai piccoli , e remoti per la navigazione del vatto Oceano, in cui 
di rado accadono i naufragj per la coftante direzione de' venti , che 
regolatamente fpirano in certi tempi (i): E che il pericolo de' Nemi- 
ci era tuttavia minorato per l'attìttenza delle Squadre Franceli, che 
feortavano le Navi mercantili. 

CCCCLXX1II. Avendo dunque faputo gli AflTicuratori tutto 
ciò, che dovevan fapere, come può dirfi, che non averebbero toc- 
cate le Sicurtà, fé avcfTero faputo, che dovevano effere improprie, 
e a guifa di fcommefla , o che almeno averebbero pretefo premj 
molto maggiori ? 

CCCCLXXIX. Eflendo uguale il pericolo tanto in fuppofto 
dell' una , che dell' altra AflTicurazione , ed eflendo ugualmente deter- 
minabile il premio, quetto non poteva, nè doveva elfer diverfo, ed 

i gran- 

(i) De Hevia de Commerc. Navttl. lib. 3. (x) Boebmer dijfertat. de diftrimine tempe. 
cap. 14. nom. 11. Rocco de Savib. notab. ftatit marittm. cap. 3. §.9. Quintili. Vejtfen. 
28. num. 91. Stracca Glojf.x num io. Sai- de Avariti §. 1. 

tern. de Ajfecurat. p. 5. ». 6. Loccen. de (3) V. Htftoire natttrtlle par Mr. de Buffon, 
iur. marittm. lib. x. cap. $.fub num. 6. tom. I. artic. 14. det Venti reglit. D A- 
Marquard.de lur. Mertafr. lib. x. tap.\}. lembert de univerjalt ventorum caufa i» 
J. 60. pratfation. Efprit des Lotx live. xi. tbsp. 7. 
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i grandiolì prcmj accorditi alla ragione di diciotto, venti, e venti 
cinque per cento, furono congrui tanto per 1' una, che per l'altra fpe- 
cie di Sicurtà. 

CCCCLXXX. Ciò, che perfuade il buon raziocinio, refta di 
più convinto dal fatto, attefochc nelle già accennate Scritte di Si- 
curtà fopra le Navi il Grand* Alejfandro , e II Conqmjlatore , le qua- 
li contemporaneamente toccarono i medefimi Aflìcuratori per mez- 
zo dello ileflò fenfale Pietro Giome , e che erano indubitatamente 
Sicurtà vere, e proprie, mentre non v'era alcun patto inferito nel- 
lo fpazio in bianco ( Sei,. VII. Tar. IL ) i premj fono convenuti , e 
ftipulari alla medefima ragione del venti per cento. 

CCCCLXXXI. E di qui ben il fcuopre quanto fia fofpetto, 
e fallace il depoito del fenfale Liborio Dugi, e 1' atteftato del Car- 
dini, che dicono, che avendo ricercato per la Piazza di Livorno fe 
i Mercanti volevano toccare Sicurtà improprie , qucfti vi mollaro- 
no un'aiToluta renitenza , e chiederono m ogni cafo premj eccedivi, 
c ftravaganti . Poiché oltre all' edere il Dugi teftimone unico in que- 
fta alfcrzionc , e il Bardini non efaminato giudicialmente , il fatto 
delli ìteiTi AlTicuratori contrarj ferve per togliere ogni fede a sì 
fatte atteftazioni. 

CCCCLXII. Molto più inette fono le cccezzionì del premio 
difuguale alla fomma aflìcurata , e dell' anticipato pagamento del 
premio , quando nelle feommefle il pagamento delle fomme Tuoi 
effere uguale , e contemporaneamente fuol farfi da quei , che-» 
feommectono dopo avvenuto il cafo, che era P oggetto della- 
fcommeflTa . Imperocché fi è di già altra volta oflervato , e fi re- 
plica , che le Amcurazfoni improprie non fono (empiici -feommef- 
le , né fi regolano come quelle che fi fanno per una cofa di Caval- 
li , o altra lìmil faccenda, ma fono Contratti mercantili , che im- 
plicitamente folo contengono una feommefla , e però non fi può 
pretendere di modellare quefte diverfe cofe efattamente fra loro. 

CCCCLXXXIII. E fenza dare più rifpofte , che abbondereb- 
bero per ciò che ne hanno fcritro , e avvertito i Dottori , bafta dare 
un occhiata nuovamente alla fcritta già fatta fulla Nave Lowitbourg , 
nella quale il premio fi ferma alla ragione di undici per cento 
proporzionato al viaggio di cui fi trattava , e fi paga anticipata- 
mente nell'atto della ltipulazion del Contratto, conforme fi vede 
Dell' accennato Foglio di Num. I. Col. II. 

CCCCLXXX1V. Finalmente non fulfifte neppure 1* altro de- 
cantato inverifimile , che i Mercanti non fogliono azzardare fom- 
me così cofpicue in fare fcommelTe , poiché oltre al replicarli , che 

data 
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data la Scurezza del caricamento è totalmente indifferente per gli 
Aflicuratori il toccare le Sicurtà proprie, o improprie, come fi e fat- 
to conofccrc ( §. CCCCLXXUI. e fegg. ) cefla di più anche quella 
difficoltà per il fatto, attefochè gli Àlììcuratori, i quali toccarono 
fulla prima Scritta della Nave il Gagliardo, non efpofero all'azzardo 
fè non poche centinaia di Pezze per ognuno. E ficcome in quel tempo 
non fipevano, nè potevano faperc di dover fare altri fimili Contratti, 
cosi il loro operato in riguardo alla Nave il Gagliardo non può 
confiderai come invcrifimile , o imprudente in conto alcuno. 

CCCCLXXXV. Nè debbe fare fpecie , che dipo» conti- 
nuarono a azzardare grofìe fonarne fulle altre ventifei Navi afli- 
curatc , perchè i Mercanti fi familiarizzano più , che altri norL 
penfa , colla fortuna, e bene accorti nel calcolare l'eventualità, ed 
il cafo , facilmente efpongono i loro averi all' azzardo per confe- 
guire maggiori guadagni (•>. 

CCCCLXXX VI. Anzi che è buona prudenza , e buon prevedi- 
mento mercantile il continuare, e dividere gli azzardi, come fe- 
cero gli Aflicuratori con tanti tocchi per Io più di fomrae con- 
fimili lbpra tante polizze , c fopra tante Navi , perchè così il peri- 
colo rclU ancora divifo , e la probabilità della perdita vien com- 
penfata e rinfrancata dalla . probabilità della ficurezza . 

CCCCLXXXVII. E ficcome una lunga , e replicata efperien- 
za , e la natura della cofa medefima infunano , che fono general- 
mente moke più le combinazioni , che favorirono il falvo arrivo 
delle Navi al luogo desinato , dell'altre che cagionano il finiftro, 
c che perciò Y AiTicurazioni . fogliono eflfcre per lo più vantaggio^ 
a chi. aflìcuray ed apportano ancora vantaggio alle Nazioni, e al- 
lo Stato (O àjcosì io non dubita d* afferire , che anche 1' Aflìcu- 
razioni improprie, le quali .data la certezza del caricamento fono 
in tutto all'altre confimiJi, debUano ftimarfi utili per gì' A (Tic ura tori, 
e vantaggiofe ancora allo Srato, in cui più frequentemente s'introdu- 
ceffero per la maggiore ampliaziooe di quelto genere di Commercio. 

: :, y ,•..„.■;: ; & m 

(l) V, f Autore del Libro della Moneti i* : meme navigttion, la perte do commerce dar* 

Napoli 1750.//'*. 5. (tip. 1. pajr. }$o.Ber- ceuc partie fera conoue . Mail en arteo-. 

nulli Ars conieSandi. Marquard.de lur. Mer- daiic cei verifkationi , nous po jvo is aflurer 

cat. lib. u cap. 4. nun. j. riardimene que lei AlTurances- fonr lucrati- 

(») Ejfai politique fa* le commerce par. Mr % ve$ . Lei Hollandois lei ont ecablles a la 

de Mele*- cbap.de la baiarne da commerce naiffance de leur Republique ; Lei Angiola 

P a g> Jjo- » Lei Aflurances màricimes doi- ; lei etendent fur toutes forres de risques; 

Vene enrrer pour beaucaap $»n$ la batan- . Et l' ime, eT-atitre nacion aflorent fur le» 

ce du commerce., & il n'eft pas difficile VaifTeaux de toutes les autres natioas. La 

d'en calculer les profits; car par une note raifon eft d'accord avec 1' experience fuf 

de la quantitè de VaifTeaux naofragéi , «e lei profili de* Aflurance» . „ 
de ceux qui font vermi a bon pcrt de la 
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"RISTRETTO l E CONCLUSIONE 

: ' ^ , •• • . . .... 

DI TUTTO IL VOTO. 

• 

CCCCLXXXVIII. r^Er quanto io abbia ftudiato alla brevità , 

Wr~ e alla chiarezza nell' efporre il mio fenti- 
mento, fono tali, e tante le cofe, che mi 
è convenuto necefla ria mente trattare , e sì numerofi , e complica- 
ti i fatti del voluminofo Procedo , che anche mio mal grado è 
giunto lo fcritto ad una ftraordinaria lunghezza, c quefta può aver 
pregiudicato all'ordinata concatenazione , ed alla chiarezza. 

CCCCLXXXIX. RialTumendo per tanto in riftretto tutto il 
profpetto della Caufa , fi cerca , Ce il feguito Contratto fia una., 
Afìicurazione impropria , e per via di feommeffa , come dicono 
eli Accurati , o una Aflkurazione propria , come dicono gli Af- 
licuratori . 

CD. Tutta la queftione è di volontà , e debbe deciderli colle 
regole della retta interpetrazione j l' i ri terpet razione debbe defumer- 
fì primieramente dalle parole j. in fecondò luogo da i fatti quando 
le parole fian dubbie i in terzo luogo, , e fulTìdiariamente dalla^ 
qualità del Contratto in generale , quando fonerò dubbiofi tanto 
le parole; che i fatti. * 

CDL La fcritta di ficurtà in queftione è comporta di ftam- 
pato, e di manoferitto s il manofentro contiene varie formule fpar- 
fomente appofte nella fcritta , e il Parto liberatorio dalla prova 
del' ri-fico apporto nel maggiore fpazio in bianco intermedio. 

CDII L'ufo della polizia ftampata può convenire tanto all' 
Aficurazione propria, che all' impropria ; lo Itampato debbe di* 
chiararfi dal manofentto , e non s attende fe non in ciò,* che al 
manofentto non contradice i le varie formule manoferirte fparfe» 
nell' Apoca, o fono più congrue, e convenienti all' Aflìcu razione 
impropria, o fono ugualmente congrue , e adattabili tanto all'una, 
che all'altra AlJìcurazionc. Dunque il folo patto manoferitto infe- 
rito nel maggiore fpazio intermedio è quello, che può fervire per 
dichiarare , e determinare il Contratto . 

CDIII. Il patto manoferitto libera efpreflTamente gli Accurati 
da qualunque prova dà rifico . Dunque il Contratto , ove è 
quello patto, non può edere una vera e propria Allicurazsone , 
la quale per fuo primo e foftanzial requifito ricerca la piova del 
rifico > ma debbe ellere un' Alficurazione impropria , e per via- 
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di fcommelfa , la quale fi foftanzia unicamente fui finiftro , e non 
ricerca la prova del rifico . 

XDIV. E quella intelligenza debbe ficuramente abbtacciarfi per 
il naturale, e proprio lignificato delle parole, per 1' ufo del lin- 
guaggio mercantile , per V autorità de i Dottori , e delle cofe_> 
giudicate . 

XDV. II patto non è conciliabile per via della pretela di- 
vozione fra il Giudizio cfècutivo, e il Giudizio ordinano , perchè 
è concepito generalmente , e indefinitamente i perchè può bensì 
minorarli la prova neh" elècutivo , ma non può toglierli affatto, 
fenza che nel tempo medefimo venga a toglierfi lo fteffo Contratto . 

XDVI. Nè è vero , che qualche prova potrebbe etfervi per 
la prefunzione del caricamento delle Mercanzie, che deriva dal fi- 
niftro , perchè dal finiftro può ben prefumerfi , che nelle Navi ci 
fodero le Mercanzie , ma dall'efiftenza delle Mercanzie non può pre- 
fumerfi, che quefte foffero dell' Aflicurato, e molto meno, che follerò 
d* un valore equivalente alle forame afficurate , nel che condite 
la prova del rifico. 

XDVil. Se il patto non è conciliabile col Contratto di ve- 
ra e propria Afficurazione , molto meno può pretenderli , che fia 
chian» per qucfto Contratto . Uh patto folamcnte fi dice chiaro 
in un dato fenfo, quando le parole, colle quali è concepito, lir- 
teralmente , e materialmente fon chiare nel medefimo fenfo . Ma 
quando per interpetrarlo convien ricorrere alle prefunzioni , a i ra- 
ziocin; , alle diftinzioni , il patto non può dirli mai chiaro. 

XDVIII II noftro patto dice, che gli Amcurati non debbono 
fare la minima prova del rifico. D.inque il patto intefo litteralmen- 
te,e naturalmente, coiti: convU«G nelle materie mercantili, è chia- 
ro per 1* Alficurazione impropria, nella quale non debbe farli la- 
prova del ri fico . Dunque è un paradolTo il foftenere, che il pat- 
to fia chiaro in un fenfo contrario. 

XD1X. In ogni peggior fuppofizfone la lcritta,ed il patto non 
può dirli fe non che dubbiofo, ed ambiguo. In tal cafo fubentra- 
l'interpetrazionc, che nafee dai fatti, ed i farti chiarifiimamentc de- 
terminano il Contratto, e fanno conofeerc, che fu un' AlTuurazio- 
ne impropria , e per via di fcommelfa . 

D. E" certo in fatto , che i Sig. Negozianti di Bordeaux vol- 
lero fare un* Alficurazionc impropria , perchè la volontà loro è ma- 
nifefta per le Lettere d' ordine . Non v* è all' incontro alcun fatto 
de' Sig. Aflicuratori di Livorno , per cui certamente appanfea , che 
vollero fare una vera, e propria Aflicurazionc. Dunque per quefto 

Colo 
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folo dovrebbe attenderti Y aflazione degli Aflicuratori , che non è 
giultificata da fatto alcuno. 

DI. Dilla certezza del mandato nafee inoltre la prefunzione, 
che quello (la flato adempito, e che il Contratto Ma tale, quale 
nel mandato è preferitto. La prefuozionc , che nafee anche da que- 
fto folo fatto, batta per trasfondere negli Aflicuratori il pefo della-, 
prova contraria ; quefta prova non può refultarc fc non che dalla 
lettera del Contiatto, o dai fatti > la lettera o è chiara per gli Af- 
fìcurati , o al più è ambigua , ma non mai chiara per gli AflTicura- 
torij e quelli non hanno alcun fatto, che concluda la prova con- 
traria: Dunque la fola certezza del mandato decide la caufa. 

D1L Ciò , che potrebbe prefumerfi per la natura della cofa , re- 
tta realmente provato da i fatti, e tutti i /atti, tanto antecedenti, che 
concomitanti , e fulfeguenti , provano, e convincono la cofa medefim*. 

DUI. E" provato in fatto, che i Commefsi bene intefero la vo- 
lontà de i Committenti , e bene , e fedelmente efeguirono dal canto 
loro il mandato: K parimente provato, che i Scnfali viddero , ed 
intefero le lettere d'ordine > che feppero qual precifamentc doveva eflc- 
re il Contratto da farli * che diftefero U fcrjcca, ed il patto a forma 
delle dette lettere d'ordine i e che non poterono, opinare, e rapprc- 
fentare una cofa dtverfa . Dunque dalla faenza de' Commefsi , e de' 
Senfali, fi prefame la feienza negli Accufatori, perchè i Senfali per 
la coilituzione del loro uffizio hanno 1' obbligo di rapprefentarc la- 
qualità del Contratto. 

DIV. Qucfta prefunzione divien più forte per le circoftanze d* 
una contrattazione continuata per lo fpazio di circa a fei meli , re- 
plicata in quarantotto Apochc di ficurtà,,c «m quarantafei 
diverfi Mercanti . 

DV. Crcfcc femprc più , e pafTa in evidenza per la contempo- 
ranea efibizione fatta dal Senfalc Giome di più fentte di ficurtà dell' 
una , e dell' altra fpccie agi' iflcflì AfTicuratori i per il fatto incontra- 
iiabilc , e feguito in tempo non fofpetto de' Signori de la Rive , e 
Rillct i p.-r la feienza più particolarmente provata in alcuni de' Si- 
gnori Alficuratori . 

DVI. Al fatto de* Committenti , de* Commefli , e de' Senfali , 
s'unifee il fatto de' mcdciìmi Afficuratori, e la prefunzione di feien. 
za, che ne rifulta per i cofpicui pagamenti da cfli fatti fenza alcuna 
delle cautele folite praticarli nelle vere, e proprie Aflicurazioni i Per 
la loro acquiefeenza dopo aver pagato per un tempo aflai confidera- 
bile > Per il metodo contradittorio , inconftantc , e tante volte cam- 
biato nella difefa di quefta Caufa . 

DVII. 
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DVII. Tutto ciò efubera anche in linea di fola prefunzionc-» , 
perchè quella non è tolta per via di una prova contraria > ma tut- 
ta la ferie de' fatti può confederarli ancora in linea di prova diret- 
ta , e di prova perfettamente compica.. 

DVIII. Procedendo nelK interpetrazione de i fatti le ftefle re- 
gole, che procedono nell* interpetrazione delle, parole, debbono i fatti 
cfaminarfi, e ponderarli tutti aflìejne> ed in quelta veduta formano 
un fegno cotante, ed univoco della volontà delle Parti. 

DIX. Quando ancora taluno de i fatti lìa per fc folo meno 
efficace , e porta divcriamente apparire dubbiofo , ed ambiguo, vuol 
la retta ragiooe , che quefta ambiguità redi dichiarata , e accertata.» 
da i fatti più ficuri e più certi , come le parole dubbiofe dalle più 
chiare ricevono intelligenza. 

DX. Tutti i fatti finalmente portano Y idea , e il carattere di 
oneftà , di ragionevolezza, di prudenza fe fi abbraccia l'interpetra- 
ziooc favorevole agi' Aflicurati > e tutti all'oppollo hanno 1' idea 
il carattere di frode, di delitto, di llupiduà , d'imprudenza Ce fi 
abbraccia F interpetrazione favorevole agi' Aflicuratori . 

. DXI. Dimoltrato , che il Contratto debbe neceflariamente in- 
tcrpetrarli , e giudicar»* un Aflicurazione impropria in forza delle-» 
parole , e rftolco più in forza de i fatti , è. fuperflua e inutile il 
ccrcaare <è ilj Contratto fìa più , o meno nuovo e frequente , fog- 
getto % o non» lbggetto alle frodi , uguale , o fvantaggiofo per aU 
cuno de* Contraenti* / 

DXI I. Con tutto ciò la Sicurtà impropria, e per via di feom- 
mefsa > febbene meno frequente y non può dirli però incognita , o 
muova in Livorno * perchè è gcocralmcntc conofciuta già da due* 
fecoli ì perchè: ia a Imi Paefi aleutamente è in ufo, e £;li Afocu- 
fetori fono : per U. ^ggior parte di edere Nazioni y perchè in Li- 
vorno fono naOBfsini , e frequenti «Utri Contratti , che fimilmentc-* 
contengono tirai fjwnfanti perchè in fine il fatto degli Aificuratori 
dimoftra , che effettivamente lì è praticata falla Ktvc Lwisbourg ... 

DXUL Le fuppofte frodi appena puflbno concepirli in attrat- 
to, e indubitatamente s' efdudonò in concreto del noltro cafo noa 
folo per il falva arriJru:di quattordici Navi , e per la prova pofitiva 
del caricamento delle Navi finiftrate, ma ancora per la qualità del 
viaggio , e per la notiffima negoziazione delle Colonie Francefì iri_. 
America , per le Navi da guerra , che Portavano le Navi Mer- 
cantili , per clTer di già partite molte di quefte da' Porti di Fran- 
cia nel tempo , che furono proporle le lìcurtài cofe tutte, le quali 
realmente feppcro » e dovettero fapcre gli Auguratori . 

™ * DXIV. 
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DXIV. Dato che le Navi fian cariche , e che vi fiano perfo- 
ne incereffate per il loro falvo arrivo , è lo {tetto per gli Aflicut atoii 
il toccare una ficurtà impropria, quanto una propria i ed è I* iftef- 
fa l'uguaglianza tanto dell'uno, che dell'altro Contratto , perchè 
1' uguaglianza dipende dalla quantità del premio in proporzion del 
pericolo , ed il premio anche nelle ficurtà improprie fi determina 
dalla qualità della Nave, del Capitano, e del Viaggio. 

DXV. Non vi è ineguaglianza per efiere minori i premj delle 
fomme atticurate , o per elTcre anticipatamente pagati, perchè è 
maggiore la probabilità del falvo arrivo, che del finiftroj perchè è inet- 
to il paragone delle ufuali , e femplici feommefle con un Contrat- 
to Mercantile , che folo implicitamente contiene feommetta j perche 
l'efempio della Nave Lovisòourg toglie , c chiarifee tutte quefto 
difficoltà . 

DXVI. Non vi è in fine alcuno inverifimile, che gli Aflicu- 
ratori abbiano toccato per grotte fomme anche quefte ficurtà im- 
pioprie , e per via di feommetta, perchè i tocchi fatti in principio 
lulla Nave il Gagliardo fono per fe foli di piccola fommaj perchè 
moltiplicati , e divifi dipoi in tante Polizze , e in tante Navi , 
vengono a bilanciare la probabilità della perdita colla probabilità 
del guadagno ; E perchè in fomma quando fi sà , e fi può fapcre 
che le Navi fon cariche, tanto è il toccare le ficurtà improprie, 
che le proprie , e l'une, e Y altre fogliono generalmente reputarli 
yantaggiofe per gli Afsicuratori . 

UXVII. Le parole adunque chiaramente determinano il con- 
troverfo Contratro per un' Alficurazione impropria , e per via dì 
feommetta i Quando mai le parole fotte ro dubbie , i fatti invincibil- 
mente dimoftrano , che non può diverfamente interpetrarfi } La_# 
qualità del Contratto in generale non vi «spugna , anzi perfuade 
lo ftettc Dunque in tutte 1* vedute, e fecondo tutti i principj del- 
la razionale Giurifprudenza, la Caufa debbe deciderli in favoro 
degli Alhcurati , e contro gli Aflicuratori . . . , . 

E così fentitc ambedue le Parti ce. Salvo ec 

* • 

GIUSEPPE BrzZAP RINI Aud. di Ruota 
e Giudee Delegato. 
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COLONNA ì. 

Nomi delle Navi » e 
Numero delle Scritte 
fatte t e replicate 
fulle mede/ime. 



1 il Gagliardo , 

2 la Concordia 

3 r Ardito .. .. 

4 il Vigilante 

5 il Gagliardo 

6 il Vigilante 

7 r Ardito 

8 la Concordia 

y il Frane Milton 

10 il Rè David 

11 il Rè David t. 

iz il Rè David 

13 il San Carlo 

14 il San Domenico 

15 T Aleflandro 

16 il Fortunato 

17 la Speranza 

18 il Felice Ritorno 

1 9 il San Francefco . . . 

20 il Rè Salomone 

21 il Rè Salomone 

21 il Giovine David .... 
13 il Felice Ritorno .. .. 

24 il San Francefco .... 

25 il San Giù Teppe 

26 P Amabile Marianna 

27 il Diligente 

28 la Speranza 

29 il Real Delfino 

30 i Buoni Fratelli 

31 i Buoni Fratelli 

3 1 il Blandcfort 

33 il Delfino 

34. il Frane Mallbn 

il Fortunato 



........ 



COL. II. 



Dei Committenti. 



DE LA MOT HE 

detto 

detto 

detto 

PEI RE il maggiore 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto , 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto , 

detto 



O L 



Siag-.K-oberro Pei 

7tori, cbtpzc chi fpctta 
ttedi prit mnt . 

nel mede™* 1 ' » dichiari 
1747. />MedY Sigg.O/fi. 
enjale Pit 

( echer....^tc, oche faranr 
<p Damiai 
e 1 Nadal. 
1 c Ricci. 

'et Ricci, om'nato di fopra 
Ict e Mail 
<fo Vamie _ 

dpe Dutrei v, 3™ Franoele* 

jo Maggioina.laLuviiianj 
Ubaldo IV 

<di Raffaela) i! Si*. Aflìctn 
di e Barbs e "fc r i'co, alle 1 
jonfil. qu»H volontaria 
d G.° Bor 6 3 l^o favore 
Jco Mariì 

d e altro luogo e 

(C O Ladrone, e fare 

Arrivate <M< rcan * ic d '°l 
d u amici, c di 

p^rdito. o fimrtro , ant 

degnante.* Ji baratteria 

jtè Davidac in terra a f 

d>an Carlour.rori debbot 

rjan Domod 1 cafo di nac 

d*è Salomctu ".Wcanzic 

djiovine Dbouo oùgTc a 

domabile A:Iia novella ia 

d.Jlandefort" r. 1 >ri debbon 

diligente. po : dette Me 

d>eltino. Affitnrad del 

df ergine di 

d.iant' Anna 

d ; »n Gio: E 

dr 



• r.. — . 
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DX 
ne intere 

il toccan* v,u ' 

fa V ugu» Banm toccato 
1" Uguaglia , e di feconda 

pericolo fil* turno j 
dalla qu* me ™ M 

DX tro Qeme ' 
fomme 

maggiore' * * ' \\\\\ ]'\ 
to il pahì V. 
to Mere 

V efennpi* 

difficoltà . 
D yerbe . 

" tori . a £oul. 
piopne 4 

iulla Niaggi. 
moltipìu de Faro. 

vengono 1 U£ ** 

d L cl ghiaini, 
^e le v Berte . 

che le j 

vantaggi IX. 



falvamento. 

troverfo 
feomme 
mente < 

• 

qualità . 
lo fteflofflicfr* 
la x?LZ\c? w ' 
degli A f av,d - 



•atifta . 



COL. XI. 



/IJJt curatori che hanno pagato. 



X. 



Gio: Becher.. . Pezze 1300. 
Demilsi e Barbaud .... 2300, 

Antonio Vautier 1500. 

Boillier e Malherbe .... 2400. 

Lazzaro Damiani 1 300. 

Niccoli Ricci 1000. 

De la Rive e Rillict ... 1 500. 

Gio: Birtles 1200. 

Holder e Jermi 1 200. 

Amb.° G.° Bonaini .... 1 100. 

Saul Bonfll 000. 

Mariano Maggi 700. 

La vie e Felice . . . 600. 

Ba treman c Rcnner . . . . 5-0* 
Morin e Choimelei ... . 500. 
Bovver e Beremberg ... 300. 
Giufeppe Dutremoul ... 300. 
Jeuda di Rarf.de Faro . . 300. 
Moisc Vira Franco .... 300. 

Gio: Chovet aoo. 

Gio: Cambiato 2 co. 

Gio: Cha miei........ .. 200. 

V.» Mazel c Camplan . 200. 

Filippo Huygens 200. 

Fab.° e Ub.° Maggi ... . . 200. 

Enrico Scroope 200. 

Niccolò M a Cavagnaro 200. 

Giul.° Ricci 100. 

Manco Nadal 500. 



Pezze. 22400. 



GOL. XII. 

Importare delle AJJicur azioni , 

0 4/TT /*.... 



Vi 



* 




COLONNA 1/ . 

J. H. M» Adi di , 7 irJ 

M. 

IA manifefto a ciafcheduna Pcrfona, come li Si^ , oberto Tei 

. fi fa afficurare per fe o per chi fpctta 
fopra a Mercanzie etiani quelle tenute a dichiarare 
ò fopra a qualfivoglia altra Mercanzia, falvo le proibite da* Sigg. O/li. 
ncnti a chi fi fu 

ò a chi atteneflero , tot e all' uno . 
ò parte all' uno, ò parte ali* altro, da che fiano fiate, òche frranr 
ovvero Spiaggia di Bordeaux ò fua Riviera 
per le mani di chi fi fu 

ò per chi altri in nome , ò d* ordine di qualunque nom'nato di l'opra 
fopra a alla Nave nominata il Gagliardo 

ò altrimenti nominato folle Padrone, ò fu Capit. Vìg\u Francete* 
c;hialcri,fino che faranno fcariche in terra a falvam-nto in a la Luviiiana 

Dichiarando in caC 0 di Siniflro ( che Dio non voglia ) il Si..-. Affieni 
ne obbligato a produrre la minima prova del preferite riiico, alle 
no ora per allora gf infraferiui Sigg. Allicuratori, cjuj'ì volontaria 
ziato , e renunziano a| ogni Leggo, e Statuto, che a loro favore 
patto cfprcilo, e non alimenti. 

PofTendo il fopraddetto Valilo toccare in qualunque altro luogo e 
indietro, a delira, ed a liniftr. a piacimento del Padrone, e fare 
correndo fempre rilieo gli Alficu-atori in fuddette Mercanzie d' o? 
puoco, di getto a Mare, di rap^efaglia , rubberia d'amici, e di 
pericolo , fortuna , difaftro , impm mcnto , ò cafo liniftro , anc 
immaginare, intervenire ò folle intervenuto, ctiam di baratteria 
lliva, c Dogane, per inlino a che far\ nno feariche in terra a l 
dichiarato di fopra. E non li caricandogli Aflicunrori dcbboi 
ioo., ed il retto rendere a detti Aflìcurati, <ì Tenendo cafo di nau 
perarc fenza licenza degli Alìicuratori. E fc delle dette Mercanzie 
difaftro ( che DIO ne guardi ) gli AiTicuratori debbono o-ig-rc a 
feuno quelli denari airi curò fra due meli dal dì dalla novella in 
c fe tra fei meli non forte vera novella, gli Auguratori debbon 
curati ciafeuno quelli denari aflìcurò, e giungendo po : , dette Me 
in terra a falvamento nel dichiarato luogo , detti Alftc'arati del 
r % * •» #j*««ri #»»f-*n<*pfi ricevuti # 
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